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Sondra Coggio / LA SPEZIA

Ritardi significativi nell’ap-
provazione dei bilanci e cri-
ticità nella gestione di cassa. 
Aumento dei costi per la 
realizzazione  del  nuovo  
ospedale del Felettino. Uti-
lizzo in crescita di medici a 
gettone  e  di  cooperative.  
Peggioramento del fenome-
no della fuga dei pazienti. 
La Corte dei Conti ha avvia-
to nei mesi scorsi un lungo 
contraddittorio con la Asl 
5, a fronte di una quindicina 
di tematiche sulle quali ha 
formulato altrettanti inviti 
ad intervenire. Il report, con-
cluso a fine 2024, è stato 
ora pubblicato dalla giusti-
zia contabile. Il bilancio po-
sto sotto la lente di ingrandi-
mento è riferito al 2022. L’i-
struttoria è stata condotta in 
più fasi, per tutto il 2024. 
Tutto è iniziato perché «l’e-
same della relazione redatta 
dal collegio sindacale della 
Asl 5 ha fatto emergere alcu-
ne criticità». 
EFFETTO DOMINO
Nelle 35 pagine di sintesi, la 
Corte dei Conti dà atto delle 
risposte fornite dall’azienda 
sanitaria, punto per punto. 
Sui tempi di approvazione 
dei bilanci, costantemente 
in ritardo, la Asl ha spiegato 
che «il  mancato rispetto 
delle  tempistiche  previ-
ste, è dovuto alla trasmis-
sione tardiva da parte del-
la Regione». Regione che, a 
sua volta, ha attribuito i ri-
tardi allo Stato. Un effetto 

domino, dunque. Basti dire 
che il bilancio di previsione 
del 2024 è stato approvato 
alla fine del 2024. 
GRAVE IRREGOLARITÀ
La Corte dei Conti ha preso 
atto, rilevando però che «la 
tardiva approvazione del bi-
lancio da parte delle azien-
de sanitarie costituisce una 
grave  irregolarità».  Come  
più volte affermato dalla giu-
risprudenza contabile, han-
no scritto i magistrati, il ri-
tardo «compromette la fun-
zione del bilancio di eserci-

zio». Non solo rispetto «agli 
obblighi di rendicontazione 
ai fini dei controlli interni 
ed esterni», ma anche «agli 
effetti della successiva attivi-
tà di programmazione e di 
gestione del sistema sanita-
rio». 
FUGA DEI PAZIENTI
Nulla di nuovo, purtroppo, 
nel fenomeno della mobilità 
passiva. Detratte le entrate 
di quella attiva, nel 2023 c’è 
stato un saldo negativo di 35 
milioni 937 mila euro. È una 
cifra molto alta. È vero che 
nel 2018 era ancora più ele-
vata, oltre 40 milioni, ma fra 
2020 e 2022 era scesa, pri-
ma a 33, poi a 30 e a 31 milio-
ni. La Corte dei Conti ha rile-
vato il balzo in avanti di qua-
si 6 milioni, nel 2023. Asl 5 
ha ammesso «la ricerca di 
prestazioni di migliore li-
vello, da parte dei cittadini 
dello  spezzino»,  e  anche  
«l’assenza di servizi adegua-
ti sul territorio, aggravata 
da lunghe liste di attesa». 
L’azienda ha rilevato anche 
«la vicinanza geografica a re-
gioni attrattive come Tosca-
na ed Emilia-Romagna, do-
tate di aziende ospedaliere 
ed universitarie». 
LE RISPOSTE
Asl 5 ha anche «rilevato l’au-
mento dei volumi ospedalie-
ri dopo la pandemia». La no-
mina di nuovi direttori di 
struttura complessa, ha pre-
cisato l’azienda, ha «contri-
buito ad aumentare l’attivi-
tà ospedaliera, tuttavia il mi-

glioramento  organizzativo  
non è stato sufficiente a con-
trastare  la  mobilità  passi-
va».

La Corte dei Conti ha invi-
tato «a rafforzare ulterior-
mente la qualità e l’efficien-
za  dei  servizi  offerti,  per  
competere  efficacemente  
con altre strutture di eccel-

lenza». Ulteriore invito, «a 
porre una particolare atten-
zione alla riduzione delle li-
ste d’attesa, fattore critico 
che incide sull’attrattività e 
sulla  soddisfazione  dell’u-
tenza». 
MOROSI
La Corte dei Conti ha eviden-

ziato «le difficoltà riscontra-
te nel recupero dei ticket re-
lativi ai codici bianchi, vale 
a dire quelle prestazioni di 
Pronto Soccorso non urgen-
ti, soggette al pagamento di 
25  euro  salvo  esenzioni».  
Nel 2021 i codici bianchi 
non seguiti da ricovero era-
no stati 6. 579. Avrebbero 

dovuto apportare in cassa 
164. 475 euro: ne sono arri-
vati solo 29. 510, pari al 17. 
94%. 

Nel 2022 a fronte di 5. 636 
codici bianchi la previsione 
di entrate era di 140. 900 eu-
ro. L’entrata si è fermata a 
47. 264 euro,  pari  al  33.  
54%. Sul punto, la Asl ha 

espresso ottimismo su un mi-
glioramento, perché «fino al 
2022 il pagamento era possi-
bile tramite casse automati-
che o bollettini postali men-
tre dal 2023 è stato introdot-
to il sistema PagoPA, sempli-
ficando ed automatizzando 
il processo di pagamento e 
rendicontazione». —

L’ANALISI

LA SPEZIA

Permangono,  e  pur-
troppo  crescono,  le  
criticità  riferite  ai  
tempi di attesa. L’a-

nalisi della Corte dei Conti 
non si è limitata al bilancio 
del 2022. Poiché il confronto 
con l’azienda sanitaria spezzi-
na è perdurato per tutto il  
2024, il report contiene dati 
aggiornatissimi. E non sono 
affatto buoni. Si parla di un co-
stante aumento delle «presta-
zioni con indice rosso», quel-
le in cui c’è da attendere più di 
quanto si dovrebbe. 

Va spiegato che la Regione 
si è da poco dotata di un siste-
ma di indicatori che utilizza-
no il verde se il 90% delle 
prestazioni richieste è eva-
sa subito, il giallo se la presta-
zione è garantita nei termini 
almeno 6 volte su 10. Se si re-

sta al di sotto, scatta il colore è 
rosso. Significa che non va be-
ne. 

Per le richieste codice B, 
priorità breve, la prestazione 
dovrebbe essere garantita in 
10 giorni. 

Per il codice D, priorità 
differita,  entro  30  giorni  
per la prima visita e entro 
60 per le prestazioni stru-
mentali. Per il codice P, pro-
grammato, entro 120 giorni. 
L’elenco parte dalla tomogra-
fia computerizzata del capo e 
si chiude con la prima visita 
andrologica, 106 tipi di esa-
me. 

Fra 2022 e 2023, scrive la 
Corte dei Conti, nel territorio 
spezzino c’è stato un aumen-
to degli indici di performance 
in rosso. E ancora peggio è an-
data nel 2024. Viene indicato 
il dato di fine anno, l’ultimo 
disponibile sul sito regionale, 
quello  dell’ottobre  scorso,  
con «un valore di 53 prestazio-
ni con indice rosso su 106». 

Ed è anche per questo che peg-
giora il fenomeno della fuga 
dei  pazienti.  Nel  riscontro  
istruttorio del 26 novembre 
2024, la Asl 5 ha riferito «sul-
le iniziative intraprese per mi-
gliorare la gestione delle liste 
d’attesa»: nomina dei referen-
ti del programma di attuazio-
ne, attività pianificate in col-
laborazione con i direttori del-
le strutture aziendali ed i sog-
getti accreditati e assegnazio-
ne di risorse finanziarie, pari 
a euro 609. 602 alla dirigenza 
e 243. 841 al comparto». 

La Corte ha evidenziato che 
«i ritardi possono compromet-
tere la diagnosi precoce e la 
gestione tempestiva delle pa-
tologie, mentre tempi brevi 
garantiscono un servizio più 
equo ed accessibile per tutte 
le fasce della popolazione». 
Ancora, ha scritto che «ridur-
re le attese migliora la fiducia 
nei servizi pubblici ed ottimiz-
za l’uso delle risorse disponi-
bili». Basta una scorsa velo-

ce per vedere che ci sono 
tanti indici in rosso, in spe-
cie fra le risonanze magneti-
che, alcune a performance 
0%, come la colonna, l’addo-
me inferiore. Per l’ecografia 
della mammella, il dato di ot-
tobre è di 1 prestazione urgen-
te fatta subito, e di altre 6 con 
indice rosso del 33%. Per la 
diagnostica ecografica capo e 
collo, 17 prestazioni tutte in 
rosso. 

Tutte in verde le 12 ecoco-
lordoppler cardiache e i 17 
elettrocardiogrammi, ma per 
l’esofago gastro duodenosco-
pia 20 casi tutti in ritardo, co-
sì come i 52 di colonscopia. In-
dici in rosso per le prime visi-
te di chirurgia vascolare, 11, 
di dermatologia, 53, di orto-
pedia, 72, di gastroenterolo-
gia, 24. In ginecologia, tempi 
corretti solo per le 3 visite con 
prescrizione breve, non per le 
altre 17. Tutte fuori tempo le 
90 prime visite oculistiche e 
le 22 pneumologiche. Sono so-
lo alcuni esempi. 

Veramente pesante il qua-
dro delle prime visite in neu-
rologia: indici in rosso per 
tutte le 45 prestazioni ero-
gate. Preoccupa ancor di più 
il dato riferito ai gravi ritardi 
nell’erogazione delle  prime  
visite  di  neuropsichiatria  
all’infanzia e all’adolescenza. 
Il quadro è inquietante. La 
Corte dei Conti parla di ben 
250 «ancora in attesa». Le ur-
genze vengono «prese in cari-
co entro 7 giorni, quelle del 
Pronto Soccorso entro 24-72 
ore». 

Le altre attendono in media 
15 giorni su Spezia, 3-4 mesi a 
Sarzana per neuro psicologia, 
4 mesi per i disturbi del lin-
guaggio. È in atto una esplo-
sione di richieste. Nella rispo-
sta del 26 novembre 2024, l’a-
zienda ha riferito di aver po-
tenziato il personale attraver-
so assunzioni mirate: 7 psico-
logi, 2 logopediste, 2 neuro 
psicomotriciste, 1 medico spe-
cialista part-time nel 2023, 1 
medico  neuropsichiatra  in-
fantile, 1 logopedista, 1 neu-
ro psicomotricista nel 2024. 

Sono stati inoltre aperti «il 
centro riabilitativo autismo a 
Castelnuovo Magra e il centro 
adolescenza per la psicopato-
logia». La Corte scrive che cio-
nonostante «rimane significa-
tivo il numero di minori in at-
tesa della prima visita e della 
presa in carico, pertanto sono 
necessari ulteriori interventi 
per migliorare l’efficienza e ri-
durre i ritardi». — S. C. 

I nodi della sanità 

I DATI

LA SPEZIA

Escalation degli atti di 
violenza a danno de-
gli operatori sanitari 
spezzini. Fra le misu-

re di contrasto, c’è la decisione 
di togliere i cognomi dalle divi-
se, per evitare attacchi perso-
nalizzati. Emerge dal report, 
aggiornato alla fine del 2024. 

Negli ultimi anni, scrive la Cor-
te dei Conti, il fenomeno ha 
mostrato  una  preoccupante  
crescita. Nel contesto dell’i-
struttoria sul bilancio di eserci-
zio 2022, è emerso che la Asl 5 
ha registrato nel 2022 il nume-
ro di 49 episodi di aggressio-
ne, di cui 33 verbali e 16 vio-
lente. Il dato «risulta in incre-
mento  rispetto  alle  34  del  
2021». 

Le segnalazioni nel 2023 so-
no state,  purtroppo,  ancora 

maggiori, pari a 57. Il dato rife-
rito ai primi 11 mesi del 2024, 
da gennaio a novembre dell’ul-
timo anno appena trascorso, il 
2024, hanno raggiunto una ci-
fra record, 79. Per mitigare i ri-
schi e garantire la sicurezza di 
operatori ed utenti, l’azienda 
sanitaria  «ha  implementato  
azioni mirate a prevenire e ge-
stire le aggressioni, con parti-
colare attenzione alle aree più 
a rischio». 

Si parla di psichiatria e neu-
ropsichiatria,  ma anche del  
Pronto  Soccorso,  il  servizio  
che fa da filtro rispetto agli ar-
rivi, per loro natura imprevedi-
bili. Peraltro nel 2023 si è veri-
ficata una esplosione di acces-
si al Pronto Soccorso. Addirit-
tura 5. 877 in più rispetto al 
2022 considerando i 27. 280 
del Sant’Andrea e i 48. 240 del 

San Bartolomeo di Sarzana. 
Numeri pesanti. 

Fra le azioni adottate per au-
mentare la prevenzione c’è la 
divisa «con solo il nome pro-
prio e l’iniziale del cognome». 
Sono state previste forme di 
supporto  psicologico  imme-
diato per gli operatori aggredi-
ti, ed una collaborazione con 
il dipartimento di salute men-
tale per il benessere organizza-
tivo, oltre a misure di sicurez-
za come «il potenziamento del-
la video sorveglianza nei pun-
ti  critici,  la  scorta notturna 
con vigilantes per i reperibili e 
la riapertura del posto di poli-
zia presso l’ospedale Sant’An-
drea». Si parla poi di «corsi di 
prevenzione delle aggressioni 
e tecniche di riduzione, cam-
pagne di sensibilizzazione an-
nuali e cartellonistica contro 

la violenza. Ancora, fra le «spe-
cifiche azioni  preventive,  il  
monitoraggio delle aggressio-
ni con oggetti contundenti e la 
riorganizzazione  del  lavoro  
per gli assistenti sociali in si-
tuazioni di rischio». Si è inve-
stito anche sulla sicurezza del 
personale nei punti di Pronto 
Soccorso. 

Per quanto riguarda il costo 
sostenuto per le guardie giura-
te armate, si legge, il valore «ri-
sulta in aumento dal 2022 al 
2024, da 411. 776 euro del 
2022 a 450. 348 nel 2023, con 
un dato del 2024 riferito ai pri-
mi 10 mesi pari a 381. 405 eu-
ro».  Il  costo  della vigilanza 
non armata era di 302. 278 eu-
ro nel 2022, salito a 352. 494 
nel 2023, ma nel 2024, nei pri-
mi 10 mesi, è calato a 144. 924 
euro. — S. C. 

Medici al lavoro in sala operatoria

I nodi della sanità

Gli indici di performance sulle prestazioni sono quasi sempre in rosso
«I ritardi possono compromettere la diagnosi precoce della malattia»

Liste d’attesa lunghe,
peggiora il fenomeno
dei pazienti in fuga

Bilanci in ritardo
e medici a gettone
La Corte dei Conti
bacchetta la Asl5
I magistrati contabili pubblicano il report con le contestazioni
L’azienda: «Tempistiche non rispettate per colpa della Regione»

Presa la decisione di togliere i cognomi dalle divise del personale

Escalation di aggressioni
a danno degli operatori sanitari

I carabinieri al pronto soccorso

Il caso: l'aumento signifi-
cativo delle prese in cari-
co  nel  periodo  
2022-2023 per neuropsi-
chiatria infanzia e adole-
scenza. Asl 5 nel 2022 
ha trattato 1.485 mino-
ri, dei quali 389 al di sot-
to dei 6 anni, 586 fra 7 e 
11 anni e 510 tra 12 e 18 
anni. Nel 2023 si è saliti 
a 2.879 minori. Il totale 
delle prestazioni eroga-
te fra 2022 e 2023 è pari 
a  57.532,  fra  le  quali  
2.132 prime visite neu-
ro psichiatriche e 3.320 
certificazioni. 

La scheda

Neuropsichiatria
dell’infanzia
aumentano i casi

L’ingresso dell’ospedale 
Sant’Andrea. Sotto, personale 
sanitario impegnato in corsia 
e l’entrata della sede di Asl5 
nella centralissima via Fazio
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Ritardi significativi nell’ap-
provazione dei bilanci e cri-
ticità nella gestione di cassa. 
Aumento dei costi per la 
realizzazione  del  nuovo  
ospedale del Felettino. Uti-
lizzo in crescita di medici a 
gettone  e  di  cooperative.  
Peggioramento del fenome-
no della fuga dei pazienti. 
La Corte dei Conti ha avvia-
to nei mesi scorsi un lungo 
contraddittorio con la Asl 
5, a fronte di una quindicina 
di tematiche sulle quali ha 
formulato altrettanti inviti 
ad intervenire. Il report, con-
cluso a fine 2024, è stato 
ora pubblicato dalla giusti-
zia contabile. Il bilancio po-
sto sotto la lente di ingrandi-
mento è riferito al 2022. L’i-
struttoria è stata condotta in 
più fasi, per tutto il 2024. 
Tutto è iniziato perché «l’e-
same della relazione redatta 
dal collegio sindacale della 
Asl 5 ha fatto emergere alcu-
ne criticità». 
EFFETTO DOMINO
Nelle 35 pagine di sintesi, la 
Corte dei Conti dà atto delle 
risposte fornite dall’azienda 
sanitaria, punto per punto. 
Sui tempi di approvazione 
dei bilanci, costantemente 
in ritardo, la Asl ha spiegato 
che «il  mancato rispetto 
delle  tempistiche  previ-
ste, è dovuto alla trasmis-
sione tardiva da parte del-
la Regione». Regione che, a 
sua volta, ha attribuito i ri-
tardi allo Stato. Un effetto 

domino, dunque. Basti dire 
che il bilancio di previsione 
del 2024 è stato approvato 
alla fine del 2024. 
GRAVE IRREGOLARITÀ
La Corte dei Conti ha preso 
atto, rilevando però che «la 
tardiva approvazione del bi-
lancio da parte delle azien-
de sanitarie costituisce una 
grave  irregolarità».  Come  
più volte affermato dalla giu-
risprudenza contabile, han-
no scritto i magistrati, il ri-
tardo «compromette la fun-
zione del bilancio di eserci-

zio». Non solo rispetto «agli 
obblighi di rendicontazione 
ai fini dei controlli interni 
ed esterni», ma anche «agli 
effetti della successiva attivi-
tà di programmazione e di 
gestione del sistema sanita-
rio». 
FUGA DEI PAZIENTI
Nulla di nuovo, purtroppo, 
nel fenomeno della mobilità 
passiva. Detratte le entrate 
di quella attiva, nel 2023 c’è 
stato un saldo negativo di 35 
milioni 937 mila euro. È una 
cifra molto alta. È vero che 
nel 2018 era ancora più ele-
vata, oltre 40 milioni, ma fra 
2020 e 2022 era scesa, pri-
ma a 33, poi a 30 e a 31 milio-
ni. La Corte dei Conti ha rile-
vato il balzo in avanti di qua-
si 6 milioni, nel 2023. Asl 5 
ha ammesso «la ricerca di 
prestazioni di migliore li-
vello, da parte dei cittadini 
dello  spezzino»,  e  anche  
«l’assenza di servizi adegua-
ti sul territorio, aggravata 
da lunghe liste di attesa». 
L’azienda ha rilevato anche 
«la vicinanza geografica a re-
gioni attrattive come Tosca-
na ed Emilia-Romagna, do-
tate di aziende ospedaliere 
ed universitarie». 
LE RISPOSTE
Asl 5 ha anche «rilevato l’au-
mento dei volumi ospedalie-
ri dopo la pandemia». La no-
mina di nuovi direttori di 
struttura complessa, ha pre-
cisato l’azienda, ha «contri-
buito ad aumentare l’attivi-
tà ospedaliera, tuttavia il mi-

glioramento  organizzativo  
non è stato sufficiente a con-
trastare  la  mobilità  passi-
va».

La Corte dei Conti ha invi-
tato «a rafforzare ulterior-
mente la qualità e l’efficien-
za  dei  servizi  offerti,  per  
competere  efficacemente  
con altre strutture di eccel-

lenza». Ulteriore invito, «a 
porre una particolare atten-
zione alla riduzione delle li-
ste d’attesa, fattore critico 
che incide sull’attrattività e 
sulla  soddisfazione  dell’u-
tenza». 
MOROSI
La Corte dei Conti ha eviden-

ziato «le difficoltà riscontra-
te nel recupero dei ticket re-
lativi ai codici bianchi, vale 
a dire quelle prestazioni di 
Pronto Soccorso non urgen-
ti, soggette al pagamento di 
25  euro  salvo  esenzioni».  
Nel 2021 i codici bianchi 
non seguiti da ricovero era-
no stati 6. 579. Avrebbero 

dovuto apportare in cassa 
164. 475 euro: ne sono arri-
vati solo 29. 510, pari al 17. 
94%. 

Nel 2022 a fronte di 5. 636 
codici bianchi la previsione 
di entrate era di 140. 900 eu-
ro. L’entrata si è fermata a 
47. 264 euro,  pari  al  33.  
54%. Sul punto, la Asl ha 

espresso ottimismo su un mi-
glioramento, perché «fino al 
2022 il pagamento era possi-
bile tramite casse automati-
che o bollettini postali men-
tre dal 2023 è stato introdot-
to il sistema PagoPA, sempli-
ficando ed automatizzando 
il processo di pagamento e 
rendicontazione». —

L’ANALISI

LA SPEZIA

Permangono,  e  pur-
troppo  crescono,  le  
criticità  riferite  ai  
tempi di attesa. L’a-

nalisi della Corte dei Conti 
non si è limitata al bilancio 
del 2022. Poiché il confronto 
con l’azienda sanitaria spezzi-
na è perdurato per tutto il  
2024, il report contiene dati 
aggiornatissimi. E non sono 
affatto buoni. Si parla di un co-
stante aumento delle «presta-
zioni con indice rosso», quel-
le in cui c’è da attendere più di 
quanto si dovrebbe. 

Va spiegato che la Regione 
si è da poco dotata di un siste-
ma di indicatori che utilizza-
no il verde se il 90% delle 
prestazioni richieste è eva-
sa subito, il giallo se la presta-
zione è garantita nei termini 
almeno 6 volte su 10. Se si re-

sta al di sotto, scatta il colore è 
rosso. Significa che non va be-
ne. 

Per le richieste codice B, 
priorità breve, la prestazione 
dovrebbe essere garantita in 
10 giorni. 

Per il codice D, priorità 
differita,  entro  30  giorni  
per la prima visita e entro 
60 per le prestazioni stru-
mentali. Per il codice P, pro-
grammato, entro 120 giorni. 
L’elenco parte dalla tomogra-
fia computerizzata del capo e 
si chiude con la prima visita 
andrologica, 106 tipi di esa-
me. 

Fra 2022 e 2023, scrive la 
Corte dei Conti, nel territorio 
spezzino c’è stato un aumen-
to degli indici di performance 
in rosso. E ancora peggio è an-
data nel 2024. Viene indicato 
il dato di fine anno, l’ultimo 
disponibile sul sito regionale, 
quello  dell’ottobre  scorso,  
con «un valore di 53 prestazio-
ni con indice rosso su 106». 

Ed è anche per questo che peg-
giora il fenomeno della fuga 
dei  pazienti.  Nel  riscontro  
istruttorio del 26 novembre 
2024, la Asl 5 ha riferito «sul-
le iniziative intraprese per mi-
gliorare la gestione delle liste 
d’attesa»: nomina dei referen-
ti del programma di attuazio-
ne, attività pianificate in col-
laborazione con i direttori del-
le strutture aziendali ed i sog-
getti accreditati e assegnazio-
ne di risorse finanziarie, pari 
a euro 609. 602 alla dirigenza 
e 243. 841 al comparto». 

La Corte ha evidenziato che 
«i ritardi possono compromet-
tere la diagnosi precoce e la 
gestione tempestiva delle pa-
tologie, mentre tempi brevi 
garantiscono un servizio più 
equo ed accessibile per tutte 
le fasce della popolazione». 
Ancora, ha scritto che «ridur-
re le attese migliora la fiducia 
nei servizi pubblici ed ottimiz-
za l’uso delle risorse disponi-
bili». Basta una scorsa velo-

ce per vedere che ci sono 
tanti indici in rosso, in spe-
cie fra le risonanze magneti-
che, alcune a performance 
0%, come la colonna, l’addo-
me inferiore. Per l’ecografia 
della mammella, il dato di ot-
tobre è di 1 prestazione urgen-
te fatta subito, e di altre 6 con 
indice rosso del 33%. Per la 
diagnostica ecografica capo e 
collo, 17 prestazioni tutte in 
rosso. 

Tutte in verde le 12 ecoco-
lordoppler cardiache e i 17 
elettrocardiogrammi, ma per 
l’esofago gastro duodenosco-
pia 20 casi tutti in ritardo, co-
sì come i 52 di colonscopia. In-
dici in rosso per le prime visi-
te di chirurgia vascolare, 11, 
di dermatologia, 53, di orto-
pedia, 72, di gastroenterolo-
gia, 24. In ginecologia, tempi 
corretti solo per le 3 visite con 
prescrizione breve, non per le 
altre 17. Tutte fuori tempo le 
90 prime visite oculistiche e 
le 22 pneumologiche. Sono so-
lo alcuni esempi. 

Veramente pesante il qua-
dro delle prime visite in neu-
rologia: indici in rosso per 
tutte le 45 prestazioni ero-
gate. Preoccupa ancor di più 
il dato riferito ai gravi ritardi 
nell’erogazione delle  prime  
visite  di  neuropsichiatria  
all’infanzia e all’adolescenza. 
Il quadro è inquietante. La 
Corte dei Conti parla di ben 
250 «ancora in attesa». Le ur-
genze vengono «prese in cari-
co entro 7 giorni, quelle del 
Pronto Soccorso entro 24-72 
ore». 

Le altre attendono in media 
15 giorni su Spezia, 3-4 mesi a 
Sarzana per neuro psicologia, 
4 mesi per i disturbi del lin-
guaggio. È in atto una esplo-
sione di richieste. Nella rispo-
sta del 26 novembre 2024, l’a-
zienda ha riferito di aver po-
tenziato il personale attraver-
so assunzioni mirate: 7 psico-
logi, 2 logopediste, 2 neuro 
psicomotriciste, 1 medico spe-
cialista part-time nel 2023, 1 
medico  neuropsichiatra  in-
fantile, 1 logopedista, 1 neu-
ro psicomotricista nel 2024. 

Sono stati inoltre aperti «il 
centro riabilitativo autismo a 
Castelnuovo Magra e il centro 
adolescenza per la psicopato-
logia». La Corte scrive che cio-
nonostante «rimane significa-
tivo il numero di minori in at-
tesa della prima visita e della 
presa in carico, pertanto sono 
necessari ulteriori interventi 
per migliorare l’efficienza e ri-
durre i ritardi». — S. C. 

I nodi della sanità 

I DATI

LA SPEZIA

Escalation degli atti di 
violenza a danno de-
gli operatori sanitari 
spezzini. Fra le misu-

re di contrasto, c’è la decisione 
di togliere i cognomi dalle divi-
se, per evitare attacchi perso-
nalizzati. Emerge dal report, 
aggiornato alla fine del 2024. 

Negli ultimi anni, scrive la Cor-
te dei Conti, il fenomeno ha 
mostrato  una  preoccupante  
crescita. Nel contesto dell’i-
struttoria sul bilancio di eserci-
zio 2022, è emerso che la Asl 5 
ha registrato nel 2022 il nume-
ro di 49 episodi di aggressio-
ne, di cui 33 verbali e 16 vio-
lente. Il dato «risulta in incre-
mento  rispetto  alle  34  del  
2021». 

Le segnalazioni nel 2023 so-
no state,  purtroppo,  ancora 

maggiori, pari a 57. Il dato rife-
rito ai primi 11 mesi del 2024, 
da gennaio a novembre dell’ul-
timo anno appena trascorso, il 
2024, hanno raggiunto una ci-
fra record, 79. Per mitigare i ri-
schi e garantire la sicurezza di 
operatori ed utenti, l’azienda 
sanitaria  «ha  implementato  
azioni mirate a prevenire e ge-
stire le aggressioni, con parti-
colare attenzione alle aree più 
a rischio». 

Si parla di psichiatria e neu-
ropsichiatria,  ma anche del  
Pronto  Soccorso,  il  servizio  
che fa da filtro rispetto agli ar-
rivi, per loro natura imprevedi-
bili. Peraltro nel 2023 si è veri-
ficata una esplosione di acces-
si al Pronto Soccorso. Addirit-
tura 5. 877 in più rispetto al 
2022 considerando i 27. 280 
del Sant’Andrea e i 48. 240 del 

San Bartolomeo di Sarzana. 
Numeri pesanti. 

Fra le azioni adottate per au-
mentare la prevenzione c’è la 
divisa «con solo il nome pro-
prio e l’iniziale del cognome». 
Sono state previste forme di 
supporto  psicologico  imme-
diato per gli operatori aggredi-
ti, ed una collaborazione con 
il dipartimento di salute men-
tale per il benessere organizza-
tivo, oltre a misure di sicurez-
za come «il potenziamento del-
la video sorveglianza nei pun-
ti  critici,  la  scorta notturna 
con vigilantes per i reperibili e 
la riapertura del posto di poli-
zia presso l’ospedale Sant’An-
drea». Si parla poi di «corsi di 
prevenzione delle aggressioni 
e tecniche di riduzione, cam-
pagne di sensibilizzazione an-
nuali e cartellonistica contro 

la violenza. Ancora, fra le «spe-
cifiche azioni  preventive,  il  
monitoraggio delle aggressio-
ni con oggetti contundenti e la 
riorganizzazione  del  lavoro  
per gli assistenti sociali in si-
tuazioni di rischio». Si è inve-
stito anche sulla sicurezza del 
personale nei punti di Pronto 
Soccorso. 

Per quanto riguarda il costo 
sostenuto per le guardie giura-
te armate, si legge, il valore «ri-
sulta in aumento dal 2022 al 
2024, da 411. 776 euro del 
2022 a 450. 348 nel 2023, con 
un dato del 2024 riferito ai pri-
mi 10 mesi pari a 381. 405 eu-
ro».  Il  costo  della vigilanza 
non armata era di 302. 278 eu-
ro nel 2022, salito a 352. 494 
nel 2023, ma nel 2024, nei pri-
mi 10 mesi, è calato a 144. 924 
euro. — S. C. 

Medici al lavoro in sala operatoria

I nodi della sanità

Gli indici di performance sulle prestazioni sono quasi sempre in rosso
«I ritardi possono compromettere la diagnosi precoce della malattia»

Liste d’attesa lunghe,
peggiora il fenomeno
dei pazienti in fuga

Bilanci in ritardo
e medici a gettone
La Corte dei Conti
bacchetta la Asl5
I magistrati contabili pubblicano il report con le contestazioni
L’azienda: «Tempistiche non rispettate per colpa della Regione»

Presa la decisione di togliere i cognomi dalle divise del personale

Escalation di aggressioni
a danno degli operatori sanitari

I carabinieri al pronto soccorso

Il caso: l'aumento signifi-
cativo delle prese in cari-
co  nel  periodo  
2022-2023 per neuropsi-
chiatria infanzia e adole-
scenza. Asl 5 nel 2022 
ha trattato 1.485 mino-
ri, dei quali 389 al di sot-
to dei 6 anni, 586 fra 7 e 
11 anni e 510 tra 12 e 18 
anni. Nel 2023 si è saliti 
a 2.879 minori. Il totale 
delle prestazioni eroga-
te fra 2022 e 2023 è pari 
a  57.532,  fra  le  quali  
2.132 prime visite neu-
ro psichiatriche e 3.320 
certificazioni. 

La scheda

Neuropsichiatria
dell’infanzia
aumentano i casi

L’ingresso dell’ospedale 
Sant’Andrea. Sotto, personale 
sanitario impegnato in corsia 
e l’entrata della sede di Asl5 
nella centralissima via Fazio
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Dal  20  dicembre  
2024 è scattato il 
conto  alla  rove-
scia degli 850 gior-

ni previsti per la realizzazio-
ne del presidio ospedaliero. 

È stato messo il cartello di 
cantiere che fino ad oggi non 
si era ancora visto. Il nome 

che compare non è più Guer-
rato ma Felettino Hospital  
Service. È una società di pro-
getto prevista all’interno del 
bando.  Importo  dei  lavori  
139 milioni 120 mila euro. 

Data di fine lavori 18 apri-
le 2027. È di interesse la scan-
sione delle opere, alcune del-
le quali viaggeranno in con-
temporanea.  Per  l’allesti-
mento completo del cantie-
re, serviranno 60 giorni, il 
che significa che dovremmo 

vederlo allestito entro il 20 
febbraio. Per adeguare le re-
cinzioni e mettere in sicurez-
za, 20 giorni, e altrettanti per 
verifiche e rilievi. Ne occorre-
ranno 90 per completare le 
opere  di  regimentazione  
idraulica, 45 per completare 
la paratia a monte, 9 per mon-
tare le gru e 150 per le demoli-
zioni. Questa parte verrà rea-
lizzata in 210 giorni, pari a 7 
mesi. La nuova costruzione, 
in termini di edilizia, richie-

derà 790 giorni,  dei  quali  
210 per le strutture di fonda-
zione, di cui 90 giorni per sca-
vi e movimenti di terra e 120 
per calcestruzzi e casseri. 

Si parla di 240 giorni per le 
strutture in elevazione. L’im-

presa  ritiene  di  realizzare  
ogni livello in 60 giorni, par-
tendo  da  quello  interrato,  
per passare allo 0, al mezzani-
no, al primo, e via via fino 
all’ultimo, il settimo livello. 

Il  progetto  prevede  500  

giorni per le facciate ester-
ne, 210 per i massetti, che an-
dranno in parallelo ai livelli, 
con una tempistica fra i 20 e i 
50 giorni, a seconda del pia-
no. Le opere di finitura, inte-
se come pavimentazioni, ri-
vestimenti, infissi, controsof-
fitti ed elevatori, richiederan-
no 420 giorni, gli impianti 
meccanici 500, quelli elettri-
ci 440. Le sistemazioni ester-
ne  impegneranno  le  mae-
stranze per 470 giorni, nelle 
varie fasi di cantiere.

Nella  primavera  del  
2027 dovrebbe avvenire la 
conclusione dei lavori, alla 
quale seguirà poi la fase di at-
trezzatura e di organizzazio-
ne del nuovo ospedale. L’ope-
ratività  è  prevista  per  il  
2028. — S.C.
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Stanno riaffiorando dalla col-
tre di arbusti e infestanti le 
opere realizzate fra 2016 e 
2019 dalla Pessina Costru-
zioni, appaltata all’epoca per 
la  realizzazione  del  nuovo  
ospedale del Felettino. Tutto 
era rimasto fermo della revo-
ca del contratto con l’accusa di 
«inadempienza». Da lì è riparti-
ta la Regione, da una nuova ga-
ra indetta nel 2022, che ha vi-
sto  un  unico  partecipante,  
Guerrato Costruzioni, aggiudi-
carsi il bando, nel marzo 2023. 

Al momento lo stato del can-
tiere è questo. Si nota la massic-
ciata di contenimento, elevata 
sette anni fa dalla Pessina a ri-
dosso della collina, dopo la de-
molizione di Villa Cerré dal la-
to collina. Si notano i lavori di 
natura idraulica fatti sempre 
in quel periodo e rimasti inter-
rotti dopo lo sgombero del can-
tiere. Sul lato opposto c’è il con-
tainer in cui è custodito l’alta-
re policromo di Villa Cerré, su 
indicazione  della  Soprinten-
denza,  all’atto  dell’abbatti-
mento dell’antico fabbricato.
COSA AVEVA FATTO PESSINA 
Nel 2018, su 34 voci relative 
al progetto di costruzione del 

nuovo ospedale secondo Ire e 
Asl 5 solo 7 risultavano supe-
riori allo zero in termini di 
avanzamento lavori. Era stata 
riconosciuta l’opera di demoli-
zione del vecchio ospedale, 2 
milioni 555 mila euro sui 2 mi-
lioni 749 mila del contratto ( 
93% dell’intervento); un milio-
ne 377 mila di scavi, bonifiche 
e smaltimento, sui 3 milioni 
876 mila (35.35%); 453 mila 
euro di palificazioni, su 896 mi-
la (50.58%). Risultavano poi 
13.302 euro di scarichi, su 860 
mila del contratto, 4.105 euro 

per il verde su 327.081. Per 
193.826 euro era stata fatta la 
rimozione degli ordigni bellici 
e per 244 mila era stata sposta-
ta Villa Cerrè.
LA CONTA DEI GIORNI
Il crono-programma deposi-
tato dalla Guerrato al momen-
to della gara, il 14 novembre 
2022, era stato aggiornato il 
30 settembre 2023. In questa 
seconda scaletta, il cantiere 
avrebbe dovuto aprire merco-
ledì 28 giugno 2023, con da-
ta di conclusione venerdì 24 

ottobre 2025. Nel dettaglio, 
il completamento della para-
tia lato monte avrebbe dovu-
to essere finito il 24 novem-
bre 2023, le ultime demoli-
zioni avrebbero dovuto con-
cludersi il 23 gennaio 2024 e 
la nuova costruzione, durata 
790 giorni,  sarebbe dovuta 
iniziare ad agosto 2023. A far 
slittare i tempi sono state le 
accurate analisi del proget-
to affidate dalla Regione a Ri-
na Check. L’ente di certifica-
zione ha verificato nei detta-
gli progetto definitivo, in pri-

ma fase, e quello esecutivo. 
LA PRIMA CONSEGNA
L’incarico di verifica del pro-
getto esecutivo, affidato a Ri-
na Check il 30 gennaio 2024, 
avrebbe dovuto richiedere 60 
giorni, tanto che Regione, Ire 
e Asl, fiduciose, nell’aprile del-
lo scorso anno avevano già 
«consegnato  i  lavori»  alla  
Guerrato.  La prima conse-
gna dei lavori era stata uffi-
cializzata nell’aprile 2024. 
Era stato anche annunciato il 
via delle «operazioni prope-

deutiche per aprire concreta-
mente  il  cantiere,  che  sarà  
operativo nelle prossime setti-
mane». In quel momento era 
parso  un  cronoprogramma  
possibile. Si contava sulla ra-
pida validazione del progetto 
da parte di Rina Check. 
LO SCRUPOLO
L’ente di certificazione ave-
va però aperto un contraddit-
torio tecnico con la Guerra-
to, chiesto un elevato nume-
ro di integrazioni e formula-
to una lunga lista di osserva-
zioni. La stessa Guerrato, ad 
agosto 2024, aveva spiegato 
che «la fase di verifica era 
particolarmente impegnati-
va, in ragione della comples-
sità del progetto, di oltre 2 
mila elaborati, 350 mila og-
getti tridimensionali, 3.6 mi-
lioni di valori sulla modelli-
stica progettuale». Sui tem-
pi, aveva detto di ritenerli 
«assolutamente soddisfacen-
ti ed efficienti, attesa l’im-
portanza dell’opera». 
LA SECONDA CONSEGNA
Quando Rina Check ha final-
mente validato il progetto, è av-
venuta la seconda «consegna 
ufficiale dei lavori», dopo che 
quella del 20 aprile era rimasta 
sulla carta, a parte qualche lavo-
retto alle recinzioni e la tinteg-
giatura della casetta all’ingres-
so, che dovrà comunque essere 
abbattuta a fine cantiere. 

La  Regione,  attraverso  il  
nuovo presidente Marco Bucci 
e l’assessore all’edilizia ospeda-
liera Giacomo Giampedrone, 
ha annunciato «un monito-
raggio  continuo  e  costante  
dell’avanzamento progressivo 
dei lavori». È stato nominato 
ad hoc il commissario Fabri-
zio Cardone. —
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Nel 2018 su 34 voci
del progetto edilizio
solo 7 risultavano 
in avanzamento

nell’area adesso riaffiorano le opere realizzate anni fa 

Nuovo Felettino, il cantiere è ripartito
«Ora monitoraggio costante dell’opera»
La Regione ha nominato il commissario ad hoc Cardone. La prima consegna era stata ufficializzata lo scorso aprile 

L’area dove sorgerà il nuovo ospedale del Felettino 

Sarà operativo, secondo i piani, soltanto nel 2028

Ospedale al traguardo a metà 2027
poi via all’allestimento interno

L’ingresso della zona ospedaliera con il cartello dedicato ai lavori

Quando Rina Check
ha validato il dossier
è avvenuta la seconda
partenza dell’opera 

ONORANZE FUNEBRI
NAZIONALI,
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E FIORISTA
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Da sinistra: una veduta aerea dell’ospedale di Sarzana con alcune aree di parcheggio, a destra l’entrata principale del nosocomio 

Doris Fresco / SARZANA 

Illuminazione carente, degra-
do nei parcheggi e marciapie-
di da riqualificare. Questa la 
situazione all'esterno dell'o-
spedale San Bartolomeo, al 

centro  di  un'interrogazione  
presentata ieri durante il con-
siglio regionale a firma Pd. 

«Nel periodo invernale gli 
orari di ingresso nei reparti 
dell'ospedale sono tutti abbon-
dantemente dopo il tramon-
to, ma gli accessi ai parcheggi 
liberi e a pagamento, unita-
mente ai marciapiedi esterni 
e interni alla recinzione ospe-
daliera non versano in condi-
zioni ottimali- ha spiegato la 
consigliera del Partito demo-

cratico Carola Baruzzo- Ci so-
no numerosi punti luce, ma 
molti risultano spenti ormai 
da settimane rendendo, così, 
gli accessi poco agevoli e insi-
cure». 

Anche il parcheggio per i di-
pendenti, stando alle numero-
se segnalazioni che hanno da-
to il via all'interrogazione, ri-
sulta essere scarsamente illu-
minato, tranne per i riflettori 
posti sulla rotonda di fronte 
all'ospedale. «Abbiamo inter-

rogato il presidente della giun-
ta  e  l'assessore  competente  
per sapere con quali tempisti-
che si intenda risolvere il pro-
blema- prosegue Baruzzo- Ab-
biamo anche chiesto se non si 
ritiene necessario intervenire 
sul degrado in cui versano i 
marciapiedi, le aree di sosta, i 
punti di accesso alla recinzio-
ne dell'Ospedale e le rampe di 
accesso per disabili». 

A rispondere è stato l’asses-
sore regionale alla Sanità, 
Massimo Nicolò: «Per quan-
to  riguarda  l’illuminazione  
esterna dell’ospedale sono in 
corso le lavorazioni per il ripri-
stino dell’illuminazione peri-
metrale, comprensiva dei par-
cheggi lato Pronto soccorso e 
zona rotonda Ipercoop – ha 
spiegato  Nicolò,  leggendo  
una comunicazione arrivata 
direttamente da Asl5- Termi-
nate queste lavorazioni, la dit-

ta di manutenzioni incaricata 
procederà anche al ripristino 
della linea dedicata all’ingres-
so  principale  dell’ospedale,  
dell’edicola, del parcheggio la-
to scuola elementare. L’illumi-
nazione esterna del parcheg-
gio lato scuola elementare, zo-
na sterilizzazione, lato ingres-
so retro ospedale, è stata ripri-
stinata ed è funzionante». 

Stando alla risposta fornita 
in  consiglio  dall'assessore,  
quindi, sarebbero in program-
ma nei prossimi mesi anche in-
terventi  di  riqualificazione  
che riguarderebbero anche i 
led di tutta l’illuminazione in-
terna del presidio ospedalie-
ro. Questo potrebbe sicura-
mente rendere più agevole e si-
curo l’accesso. 

«Per quanto riguarda il de-
grado dei marciapiedi- ha det-
to ancora l'assessore- le manu-
tenzioni delle pavimentazio-
ni esterne sono continuative, 
specialmente nel piazzale e 
sotto il porticato. Inoltre sono 
in programma nei prossimi 
mesi interventi relativi al par-
cheggio antistante l’ingresso 
principale. Con riferimento al 
degrado del manto stradale 
dell’area di sosta a pagamento 
e per i dipendenti, si informa 
che è già stata avvertita più 
volte la ditta che ha in appalto 
il servizio dei parcheggi, che 
si adopererà al riguardo». «So 
che i problemi della sanità so-
no molto più gravi- ha detto 
Baruzzo commentando la ri-
sposta- ma questa situazione 
ci viene segnalata da almeno 
un mese. Si tratta di problema-
tiche che avrebbero potuto ri-
solvere in breve tempo e che 
danno la dimensione dell’at-
tenzione e della cura che si ri-
volte all’ospedale, ai suoi uten-
ti, ai lavoratori, a tutti coloro 
che devono frequentarlo». —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

la consigliera baruzzo presenta un’interpellanza

Allarme dem in Regione 
«Parcheggi e marciapiedi
dell’ospedale nel degrado»
Al centro della contestazione
anche l’illuminazione carente
La replica dell’assessorato:
«Sono in corso lavorazioni
per giungere a migliorie»

Marco Toracca / LA SPEZIA

Nuova sede per Spezia Ri-
sorse e Atc Mobilità e Par-
cheggi le società partecipa-
te del Comune che si occu-
pano, rispettivamente, di ri-
scossione delle entrate mu-
nicipali e di sosta a paga-
mento. 

Le due realtà dalle sedi di 
via Pascoli e via Saffi saran-
no unificate, con spazi di-
versi, in via La Marmora 
nell’ex sede della Polizia 
Locale da tempo trasferita 
in viale Amendola. 

A spiegare tempi e modi 
del cambiamento ieri matti-
na in Comune con un incon-
tro  in  sala  Multimediale  
Pierluigi Peracchini, sin-
daco della Spezia e Manue-
la Gagliardi, assessora alle 
Società Partecipate insieme 
a  Stefano  Sciurpa  (Atc  
Mp) e Davide Piccioli (Spe-
zia Risorse). 

«La nuova sede sarà inau-
gurata giovedì 23 gennaio 
– spiega Peracchini – si trat-

ta di un investimento molto 
importante di un milioni di 
euro fatte dalle società con 
risorse proprie. E viene re-
cuperato un edificio storico 
in una zona importante del-
la nostra città che vede già 
investimenti nel corso del 
tempo per 2 milioni. Un ve-
ro recupero». 

Prosegue: «La nuova sede 
vede una nuova sala riu-
nioni ottenuta chiudendo 
una  terrazza  inutilizzata,  
l’introduzione  di  tecnolo-
gie  innovative,  sistemi  
avanzati di gestione degli 
accessi, linea internet in fi-
bra ottica. È stata inoltre re-
staurata la facciata ester-

na e sostituiti gli infissi, 
per  valorizzare  ulterior-
mente l’immobile situato in 
uno dei quartieri storici del-
la nostra città». 

Sottolinea  Piccioli  che  
guida una struttura con cir-
ca 50 dipendenti e circa 
45 mila accessi l’anno: «La 
nuova sede garantirà il mas-

simo rispetto della priva-
cy degli utenti oltre al mi-
glioramento  energetico  
con l’installazione di un 
nuovo impianto di illumi-
nazione energetico dotato 
di luci che si spengono auto-
maticamente». 

Dice Sciurpa: «L’apertu-
ra della nuova sede condivi-
sa, voluta dal Comune della 
Spezia, rappresenta un im-
portante passo avanti, ai fi-
ni  dell’ottimizzazione  dei  
servizi resi a favore del citta-
dino che sarà maggiormen-
te agevolato nella loro frui-
zione». 

La prima società a trasfe-
rirsi in via La Marmora sarà 
Spezia Risorse. Successiva-
mente, dopo la campagna 
di rinnovo dei pass residen-
ti, a partire da marzo quin-
di, sarà previsto anche quel-
lo di Atc Mp. Spiega l’asses-
sora Gagliardi: «Si tratta di 
un passo avanti molto im-
portante per le due società 
partecipate  del  Comune.  
Con questo intervento ga-
rantiamo un’azione di effi-
centamento delle due real-
tà in un edificio dalla storia 
importante. La nuova strut-
tura  garantisce  ambiente  
confortevoli e moderni sia 
per i lavoratori sia per gli 
utenti dei servizi». 

Per  quanto  riguarda  la  
struttura di via Saffi dove 
Atc Mp era in affitto, il con-
tratto sarà sciolto e sarà re-
stituita  alla  disponibilità  
del Circolo dipendenti Atc 
mentre l’ex scuola di via Pa-
scoli, di proprietà del Comu-
ne verrà posta in vendita.—

© RIPRODUZIONE RISERVATA

FARMACIE

FARMACIE APERTE 24 ORE SU 24

La Spezia

TAPPARO - Corso Cavour, 205

Lerici

GIUDICI - Via Pisacane, 13

Levanto

CENTRALE DR. PAPILLO

Via Dante, 2

Ortonovo

FILIPPI - Via Aurelia, 257

Portovenere

BALZAROTTI - Via Roma, 38

Santo Stefano di Magra

SALVAN - Via Cisa Sud, 92

Sarzana

CASTAGNINI - Via Bertoloni, 49

Vezzano Ligure

DEL POPOLO DI MATARAZZI GEA

Borgo Mitiliano, 6

OSPEDALI
LA SPEZIA
Sant’Andrea, 0187. 533111 
SARZANA
San Bartolomeo, 01876041
LEVANTO
San Nicolò, 0187. 800409 e 410

cisl 

«Sos Arnenale
servono assunzioni
e piano industriale»

Operai al lavoro per ultimare la nuova sede unitaria di Atc Mp e Spezia Risorse 

giovedì 23 gennaio inaugura la sede delle due società del comune

Spezia Risorse e Atc Mp unite
nell’ex caserma dei vigili urbani
Il sindaco Peracchini: «Un investimento da un milione che valorizza il centro»
«Con la nuova struttura ci saranno spazi e garanzie di privacy per gli utenti» 

La  Comunità  Portuale  
della Spezia esprime sod-
disfazione per la notizia 
del trasferimento dal por-
to di Livorno a quello del-
la  Spezia  delle  compa-
gnie che fanno parte del-
la Ocean Alliance e gesti-
scono il servizo contai-
ner tra il Meditterraneo e 
la costa orientale degli  
Stati Unitiv. «Si tratta di 
una prospettiva vincente 
per il rilancio del nostro 
scalo mercantile»

porto

Ocean Alliance
si trasferisce
alla Spezia 

«Mancano almeno mille 
unità nel nostro Arsena-
le. Lanciamo un appello a 
ministero, politici locali e 
parlamentari per lancia-
re una piattaforma per il 
futuro della Base Nava-
le». Antonio Carro, segre-
tario generale Cisl della 
Spezia, Franco Volpi, Cisl 
Fp, Carlo Pietrelli (Fp La 
Speiza) formulano un ap-
pello per lo stabilimento. 
«Bene sinergie col privato 
ma a controllo pubblico»

�

Filiale di Genova

Piazza�Piccapietra,�21�-�16121�Genova�

Tel.�010�5388200�

Concessionaria esclusiva
per la pubblicità

Milano Tel. 02.574.941
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Alessandro Grasso Peroni 
SARZANA 

«I  locali  dell’ex  Tribunale  
senza riscaldamento da tem-
po». È questa la denuncia dei 
consiglieri comunali di oppo-
sizione Matteo Tiberi, Sabina 
Ambrogetti e Andrea Tonelli 
(Sarzana Protagonista). Am-
brogetti si è recata di persona 
nell’edificio, che ospita, tra 
l’altro, i servizi sociali del Co-
mune, un’aula per studenti e 
una stanza dedicata agli in-
contri protetti per i minori af-
fidati al Comune. 

«La  situazione  è  vergo-
gnosa – dichiarano i consi-
glieri – Le assistenti sociali so-
no costrette a lavorare al fred-
do, nonostante abbiano se-
gnalato il problema più volte. 
A oggi, però, nulla è stato fat-
to. È grave che l’intero edifi-
cio sia privo di un sistema di ri-
scaldamento funzionante. Co-
me si può pensare che il pro-
getto del Comune, in collabo-
razione  con  la  cooperativa  
Lindbergh, possa funzionare 
in queste condizioni? Bambi-
ni, ragazzi, educatori e adulti 
che partecipano agli incontri 
protetti  vengono lasciati  al  
freddo. Inoltre, è inaccettabi-
le che la sindaca non si preoc-
cupi dei suoi dipendenti, co-
stretti a scaldarsi con stufette 
elettriche».

I consiglieri concludono af-
fermando che la vicenda di-
mostra, ancora una volta, «la 
scarsa attenzione verso i ser-
vizi sociali e, soprattutto, ver-
so l’utenza che ne usufrui-
sce». E hanno annunciato che 
porteranno la questione in 
consiglio  comunale,  chie-
dendo chiarimenti ufficiali e 
immediati alla giunta. 

La risposta del Comune met-
te in evidenza come già il 13 
dicembre il capo dell’ufficio 
tecnico, architetto Giovanni 
Mugnani, avesse incaricato la 
ditta Isoppo Idraulica di inter-
venire con un lavoro del valo-
re di circa 12 mila euro. Secon-

do  il  documento  ufficiale,  
«l’impianto di riscaldamento 
esistente non è più funzionan-
te a causa di un grave guasto 
alla conduttura di fornitura 
del gas metano. Il ripristino di 
questa conduttura richiede-

rebbe un intervento di scavo 
esteso, con costi e tempi di ese-
cuzione molto elevati. Per ri-
solvere l’urgenza di riscalda-
re i locali, si è deciso di instal-
lare un nuovo impianto di 
condizionamento con pom-
pa di calore, che consentirà 
anche di raffrescare gli am-
bienti nel periodo estivo». 

Nonostante l’assegnazione 
dei lavori la soluzione del pro-
blema non c’è ancora. Nel frat-
tempo, gli uffici dell’ex tribu-
nale sono riscaldati con stufet-
te elettriche. Nella giornata 
di ieri, intanto il Punto Inps 
sempre all’interno dell’ex tri-
bunale è rimasto chiuso per 
la prima volta e lo sarà anche 
domani. Il servizio, che era 
operativo il martedì e il giove-
dì mattina su appuntamento, 
è stato interrotto nonostante 

la ferma opposizione della sin-
daca Cristina Ponzanelli, che 
ha messo a disposizione altre 
sedi per garantire la continui-
tà del servizio in città. La chiu-
sura rappresenta un grave di-
sagio per migliaia di residenti 
a Sarzana e val di Magra, che 
ora devono recarsi agli uffici 
centrali della Spezia, in viale 
Mazzini. La direzione provin-
ciale e regionale Inps, tutta-
via, in una riunione interna di 
lunedì scorso, ha confermato 
la decisione di non mantene-
re il servizio a Sarzana. Su que-
sto tema sono concordi tutte 
le forze politiche, sia di gover-
no sia di opposizione, oltre ai 
sindacati:  nessuno vuole la  
chiusura del Punto Inps. Sa-
rebbe l’ennesimo importante 
servizio perso dalla città. —

© RIPRODUZIONE RISERVATA 

SANTO STEFANO MAGRA 

Si tratta di una delle soluzioni 
più importanti, per mettere a 
frutto il tempo a disposizione 
in operazioni utili per se stessi, 
ma soprattutto per gli altri. 

Giovani e meno giovani da 
lunedì  possono  prendere  in  
considerazione  la  proposta  
messa in campo dall’associa-
zione “Crescere  Insieme”.  Il  
gruppo aderisce al nuovo ban-
do di servizio civile universale 

con il progetto proposto dalla 
fondazione Amesci, offrendo 
12 mesi di servizio riservati a 
due 2 volontari che saranno im-
piegati per il tempo di cinque 
giorni la settimana per un arco 
complessivo di 25 ore settima-
nali, che significano un rimbor-
so mensile di 507,30 euro.

Possono presentare la do-
manda di partecipazione tutti 
i giovani che hanno compito i 
18 anni fino ad un massimo di 
28 anni d’età e la scadenza del 

bando è fissata alle ore 14 del 
18 febbraio 2025. Il nome del 
progetto è Gioco di squadra e il 
settore di intervento è Educa-
zione e promozione culturale. 

Per supporto nella presenta-
zione della domanda, è possibi-
le chiedere allo Spazio Giova-
ni di piazza Cerri 1 a Ponzano 
Magra, e per ricevere maggiori 
informazioni scatta anche l’ap-
puntamento  telefonico chia-
mando i numeri 3285669515 
e 346 8524298. È possibile an-
che inviare una e-mail a apscre-
scereinsieme@libero.it.  Gra-
zie allo Spid si può presentare 
direttamente la domanda in di-
gitale  (domandaonline.servi-
ziocivile.it), ulteriori delucida-
zioni al link politichegiovani-
li.gov.it. —

A.G.P.
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SARZANA 

L’elisoccorso del 118 all’aero-
porto sarzanese di San Lazza-
ro è diventato un caso contro-
verso. «Dopo tre anni di pro-
messe e inaugurazioni, la pro-
vincia della Spezia attende 
ancora – dice il consigliere re-
gionale  e  segretario  ligure  
del Partito democratico Davi-
de Natale - Oggi scopriamo 
che l'area individuata presen-
ta criticità non superabili, e 
per questo la giunta regiona-
le si è seduta a un tavolo per 
trovarne una nuova su Goo-
gle Maps insieme a rappre-
sentanti delle forze armate. 
Tre anni per arrivare a met-
tersi davanti a un tablet. Mar-
tedì scorso abbiamo letto le 
rassicurazioni degli assessori 
Massimo Nicolò e Giacomo 
Giampedrone, secondi i qua-
li per vedere volare gli elicot-
teri sarebbe mancato solo il 
via libera del Ministero della 
Difesa – conclude Natale - Il 
giorno dopo si è parlato di 
stallo e oggi (ieri, ndr) Nicolò 

in risposta alla mia interroga-
zione dice che le parti si sono 
seduti intorno a un tavolo 
per consultare Google Maps 
e ricominciare da capo. Non 
c'è una data per l'avvio del 
servizio né una descrizione 
logistica o un piano d’investi-
mentio. E avevano dato tutto 
per certo nel dicembre 2022, 
una vergogna». 

Ma Nicolò e Giampedrone, 
replicano: «Grazie al mini-
stro della Difesa Guido Cro-
setto per la disponibilità, è 
stata individuata una nuova 
area su cui stiamo già lavo-
rando, ritenuta più idonea 
per ospitare l’hangar e tutta 
la  logistica  necessaria.  La  
prossima settimana effettue-
remo un sopralluogo e se que-
sto, come auspichiamo, avrà 
esito positivo siamo pronti a 
procedere in tempi rapidi per 
poter garantire la nuova base 
per il servizio di elisoccorso 
presso la struttura militare di 
Luni-Sarzana». —

A.G.P.
© RIPRODUZIONE RISERVATA 

SARZANA 

Grande mobilitazione non so-
no in Anpi per la tavola roton-
da intitolata “La Resistenza 
europea tradita. Quale futu-
ro  per  l’Europa?”,  in  pro-
gramma sabato 18 alle 16.30 
nella sala consiliare di palaz-
zo civico a Sarzana, ente che 
patrocina l’iniziativa. Dopo 
il saluto delle autorità, Giam-
piero  Gramaglia,  direttore  
de “L’antifascista”, approfon-
dirà il tema con gli storici En-
rico Acciai  (università  Tor  
Vergata di Roma), docente 
con ricerche svolte in vari 
paesi europei e Davide Conti, 
consulente dell’Archivio sto-
rico del Senato e delle procu-
re per le stragi fasciste di piaz-
za  della  Loggia  a  Brescia  
(1974) e della stazione di Bo-
logna (1980), oltre che auto-
re di diversi libri.

La sezione Anpi sarzanese 
sottolinea come il tempo che 
stimo  vivendo  disegni  
«un’Europa demolitrice del 
proprio “stato sociale”, debo-
le contro i rigurgiti fascisti, 
tollerante verso i nuovi auto-
ritarismi dell’Est, fermamen-
te orientata alla guerra, tra-
dendo i principi su cui si è fon-
data a Ventotene, tradendo 
sé stessa. Antifascismo, paci-
fismo e solidarietà potrebbe-
ro ancora salvarla?». Il conve-

gno approfondirà quelli che 
sono i nuovi attori globali sul-
la scena, la subalternità atlan-
tica dei paesi Ue e la nuova 
amministrazione Usa che le-
ga politiche retrograde a ca-
pitalismo finanziario. «Dalla 
preparazione del 3 novem-
bre scorso, data dell’anniver-
sario numero 80 del sacrifi-
cio di Rudolf Jacobs – scrive 
ancora Anpi -, sentiamo il bi-
sogno di fornire un approfon-
dimento su quanto sia stato 
tradito quel sacrificio, e con 
esso la Resistenza europea. 
Resistenza che è stata, inevi-
tabilmente, antifascista e in-
ternazionalista, essendo il na-
zionalismo il germe divenu-
to mostro con il razzismo, l’e-
spansionismo,  il  totalitari-
smo praticati da fascismo e 
nazismo». —

A.G.P.
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«L’impianto è rotto,
in via di urgenza
sarà installata 
l’aria condizionata»

L’ex tribunale di Sarzana

volontariato

Bando per il Servizio Civile
con Crescere Insieme

il consigliere regionale natale attacca 

Elisoccorso del 118
è scontro politico 
tra Pd e centrodestra

Posti nel Servizi Civile

Il Comune di Sarzana

l’incontro in sala consiliare

«Resistenza tradita
e futuro dell’Europa»
Dibattito con l’Anpi

l’edificio ospita servizi sociali, spazi per incontri protetti e aula studio

«Ex tribunale al freddo
Il Comune intervenga»
I consiglieri di Sarzana Protagonista effettuano un sopralluogo nella struttura
«La situazione è vergognosa, c’è bisogno di stufette per riuscire a lavorare»

ONORANZE FUNEBRI
NAZIONALI,
INTERNAZIONALI
E FIORISTA

Unica Sede: La Spezia
Via Mario Asso, 21 - Tel. 0187.284104
24 ORE SU 24
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previste anche attività di scrittura e ballo

Aggregazione giovanile
Asl 5 organizza i laboratori

Doris Fresco / LA SPEZIA

Perché non stipulare un ac-
cordo con le strutture ospeda-
liere toscane per trasportare 
lì i pazienti in condizioni criti-
che e con patologie che han-
no bisogno di un trattamento 
tempestivo? Se lo chiede il 
consigliere comunale del Pd 
Andrea Montefiori che sul te-
ma ha presentato una inter-
pellanza. «Chiedo al sindaco 
e all’assessore alla sanità di 
attivarsi perché venga propo-
sto alla direzione di Asl5 di 
istituire rapporti, e quindi ac-
cordi convenzionali, con le 
vicine strutture ospedaliere 
toscane  per  garantire  agli  
spezzini con patologie gravi 
e tempo dipendenti  tratta-
menti adeguati, tempestivi e 
quindi salvavita» 

Montefiori presenta quin-
di una nuova interpellanza 
sul tema già sollevato a no-
vembre: il trasporto dei pa-
zienti spezzini. Nella scorsa 
interpellanza gli accordi con 
la Toscana erano marginali, 
perché in quel caso il tema 
centrale  era  l’occupazione  
da parte del Luna Park della 
piazzola di atterraggio dell’e-
lisoccorso alle Terrazze. Era 
già stato spiegato, però, che 

un accordo con la vicina To-
scana potrebbe portare van-
taggi per la salute degli spez-
zini. «I pazienti che vengono 
centralizzati al San Martino 
d al Gaslini sono quelli affetti 
da patologie tempo dipen-
denti e quelli per i quali non 
esiste alla Spezia la speciali-
stica, ad esempio neurochi-
rurgia  e  cardiochirurgia–  
spiega Montefiori nell’inter-
pellanza–. Il Sant’Andrea è se-
condario  rispetto  all’hub  
San Martino, in particolare 
per quelle specialistiche non 
presenti nelle strutture sani-
tarie spezzine. Si parla quin-
di di patologie che sono in 
gran parte tempo dipenden-
ti, ad esempio dissecazione 
aortica, ictus cerebrale o al-
cune tipologie di emorragia 
cerebrale, ma l’attuale servi-
zio di trasporto verso altre 
strutture della Liguria, per 
vari motivi, tra i quali distan-
ze rilevanti tra un ospedale e 
l’altro e i problemi legati al-
la viabilità tra La Spezia e Ge-
nova, in alcuni casi non ga-
rantisce tempi certi e ade-
guati per trattare i pazienti 
con queste problematiche». 

A complicare il trasporto 
dei pazienti anche il  fatto 
che il servizio di elisoccorso 

non è ancora organizzato co-
me dovrebbe: «La prevista 
base di Luni è ancora, dopo 
anni, nelle nebbie. Inoltre la 
piazzola del San Martino di 
notte non è utilizzabile per-
ché priva di illuminazione e 
le condizioni meteo non sem-
pre consentono il volo degli 
elicotteri». 

Secondo Montefiori il fatto 
che alcune strutture della To-
scana, come l’Opa di Massa o 
la neurochirurgia di Pisa sia-
no molto vicine e ben rag-
giungibili con il trasporto su 
ambulanza  può  essere  un  
vantaggio  da  sfruttare:  «Il  
problema sarà strutturale a 
Spezia e provincia, anche al-
la luce del fatto che, nel pro-
getto del nuovo ospedale Fe-
lettino, non è più previsto il 
Dea di secondo livello, che 
avrebbe previsto le speciali-
tà necessarie a trattare le pa-
tologie  tempo  dipendenti,  
ma l’organizzazione e i tempi 
di trasferimento in strutture 
idonee sono strettamente le-
gati alla sopravvivenza o me-
no delle persone e quei casi 
non deve e non può essere po-
sto un problema di costi op-
pure di appartenenza ad una 
Regione». — 
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LA SPEZIA

“C’entro”, il nuovo progetto 
di aggregazione giovanile di 
Asl5, per tutti i ragazzi di età 
compresa tra i 14 e i 25 anni, 
prosegue anche in questo pri-
mo trimestre del 2025 le sue at-
tività nella sede di via Lamar-
mora, 13 alla Spezia. Come 
l’anno scorso, ogni mese, con 
l’equipe multiprofessionale, si 
lavorerà su una tematica speci-
fica grazie all’utilizzo di diver-
si strumenti come il cinefo-
rum, la fotografia, l’uso di rivi-
ste e immagini, la musica, la 
creazione di testi, il ballo, i mu-
rales, il body painting, i labora-
tori teatrali, i giochi di ruolo e 
le sculture viventi. Gli incon-
tri, che si terranno tutti i mer-
coledì e venerdì dalle 14. 30 al-
le 17. 30 con accesso gratuito e 
volontario,  saranno  sempre  
esperienziali e creativi così da 
permettere ad ognuno di trova-
re nel gruppo lo spazio per 
esprimersi al meglio. Il mese 
di gennaio è dedicato alla co-
noscenza di se stessi. Sogni, 
aspirazioni, progetti e passio-
ni per conoscersi meglio e in-
dagare la propria personalità.

Il mese di febbraio indaghe-
rà sui temi dell’affettività e 
sessualità,  promuovendo  
comprensione e consapevo-
lezza delle proprie emozioni, 
lontano da stereotipi e tabù. 
Nel mese di Marzo spazio ai la-
boratori creativi per scoprire 
il proprio corpo. Il progetto 

C’entro è realizzato con la col-
laborazione della cooperati-
va sociale Maris e il consorzio 
di cooperative sociali Cometa 
che ospita anche le attività 
nella sede di via Lamarmora. 

Il servizio, progettato per ri-
spondere al Piano socio sanita-
rio regionale 2023-2025, na-
sce nell’ambito del progetto 
più ampio Generazioni in Cam-
po e mira alla prevenzione del-
le  problematiche  giovanili  
con un approccio di tipo osser-
vazionale, al fine di creare le 
giuste opportunità per consen-
tire ai giovani di sentirsi liberi 
di esprimere le loro idee e capa-
ci di operare la condivisione, 
l’empatia, l’altruismo, l’imma-
ginazione e l’interculturalità. 
C’entro è uno spazio fisico e 
mentale dove i ragazzi, guidati 
da un’equipe multidisciplina-

re, possono socializzare e porta-
re avanti progetti e desideri da 
realizzare sia in sede sia sul ter-
ritorio. Il progetto prevede, in-
fatti, la collaborazione con isti-
tuzioni, cooperative ed agen-
zie educative, al fine di creare 
una rete che conduca ad espe-
rienze costruttive. 

Un’equipe multidisciplina-
re guida i ragazzi attraverso 
laboratori psicoeducativi  di 
carattere creativo, animativo 
e sportivo in stretta collabora-
zione con le risorse presenti 
sul territorio. I giovani sono 
inseriti in un setting informa-
le, pronto ad accogliere ogni 
bisogno del gruppo e del sin-
golo coinvolgendo, laddove 
sia necessario, il sistema fami-
liare di riferimento. —

 D. F.
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LA SPEZIA

Asl5 comunica gli studi dei 
medici che saranno aperti du-
rante le due giornate di saba-
to e domenica, nelle fasce 
orarie 8-12 e 14-17, in tutti e 
tre i distretti. L'apertura del-
lo studio medico nei fine set-
timana di gennaio è previsto 
in seguito all’accordo stipula-
to tra la Giunta regionale e i 
Medici di medicina genera-
le, al fine di offrire alla popo-
lazione un punto appropria-
to di riferimento assistenzia-
le per tutte quelle prestazio-
ni gestibili  ordinariamente 
in sede ambulatoriale del me-
dico di medicina generale.

Nel distretto 17 sabato mat-
tina sarà a disposizione Enri-
co Lazzerini (via Aurelia, 1 Pa-
divarma) mentre Giorgio Pe-
luso (corso Roma, 48 Levan-
to) sarà disponibile sia sabato 
che domenica, in entrambe le 
fasce orarie. Per quanto ri-
guarda il distretto 18, sabato 
mattina saranno a disposizio-
ne alla Spezia Rossano Berta-
ni (corso Cavour, 339); Ales-
sandro Soriani (via del Popo-
lo, 26) e Luca Avogaro (viale 
Italia, 475) mentre nel pome-
riggio hanno dato disponibili-
tà Maria Serena Pietra (via 
Buonviaggio, 149) e Annali-
sa Burroni (via Napoli, 45). 
Domenica invece saranno di-
sponibili, al mattino, Rossa-
no  Bertani,  Rosario  Leotta  

(via Francesco Crispi, 103 La 
Spezia) e Giuseppe Di Sibio 
(via Mantegazza, 14 San Te-
renzo). Nel pomeriggio inve-
ce ha dato disponibilità Pier 
Celestino Saulino (viale Ita-
lia, 475 La Spezia). 

Nel distretto 19 i medici a di-
sposizione sabato mattina so-
no Maria Pia Ferrara (via Ca-
stagno, 1 Luni) e Tommaso La-
pi (piazza Matteotti, 63 Sarza-
na); al pomeriggio invece han-
no dato disponibilità Giovan-
ni Frediani (via Pisanello, 5 
Ameglia)  e  Lucio  Salvetti  
(piazza Siena, 29 Luni). Dome-
nica mattina disponibili Ma-
rio Quadrelli (via Cisa Sud, 
264 Santo Stefano di Magra) e 
Federica Malcotti (via Madon-
nina, 56 Luni) e al pomeriggio 
Maurizio Lutman (via della Pa-
ce, 1 Castelnuovo Magra) e 
Mara Pinelli (via della Pace, 1 
Castelnuovo Magra). — 
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previste anche attività di scrittura e ballo

Aggregazione giovanile
Asl 5 organizza i laboratori

Doris Fresco / LA SPEZIA

Perché non stipulare un ac-
cordo con le strutture ospeda-
liere toscane per trasportare 
lì i pazienti in condizioni criti-
che e con patologie che han-
no bisogno di un trattamento 
tempestivo? Se lo chiede il 
consigliere comunale del Pd 
Andrea Montefiori che sul te-
ma ha presentato una inter-
pellanza. «Chiedo al sindaco 
e all’assessore alla sanità di 
attivarsi perché venga propo-
sto alla direzione di Asl5 di 
istituire rapporti, e quindi ac-
cordi convenzionali, con le 
vicine strutture ospedaliere 
toscane  per  garantire  agli  
spezzini con patologie gravi 
e tempo dipendenti  tratta-
menti adeguati, tempestivi e 
quindi salvavita» 

Montefiori presenta quin-
di una nuova interpellanza 
sul tema già sollevato a no-
vembre: il trasporto dei pa-
zienti spezzini. Nella scorsa 
interpellanza gli accordi con 
la Toscana erano marginali, 
perché in quel caso il tema 
centrale  era  l’occupazione  
da parte del Luna Park della 
piazzola di atterraggio dell’e-
lisoccorso alle Terrazze. Era 
già stato spiegato, però, che 

un accordo con la vicina To-
scana potrebbe portare van-
taggi per la salute degli spez-
zini. «I pazienti che vengono 
centralizzati al San Martino 
d al Gaslini sono quelli affetti 
da patologie tempo dipen-
denti e quelli per i quali non 
esiste alla Spezia la speciali-
stica, ad esempio neurochi-
rurgia  e  cardiochirurgia–  
spiega Montefiori nell’inter-
pellanza–. Il Sant’Andrea è se-
condario  rispetto  all’hub  
San Martino, in particolare 
per quelle specialistiche non 
presenti nelle strutture sani-
tarie spezzine. Si parla quin-
di di patologie che sono in 
gran parte tempo dipenden-
ti, ad esempio dissecazione 
aortica, ictus cerebrale o al-
cune tipologie di emorragia 
cerebrale, ma l’attuale servi-
zio di trasporto verso altre 
strutture della Liguria, per 
vari motivi, tra i quali distan-
ze rilevanti tra un ospedale e 
l’altro e i problemi legati al-
la viabilità tra La Spezia e Ge-
nova, in alcuni casi non ga-
rantisce tempi certi e ade-
guati per trattare i pazienti 
con queste problematiche». 

A complicare il trasporto 
dei pazienti anche il  fatto 
che il servizio di elisoccorso 

non è ancora organizzato co-
me dovrebbe: «La prevista 
base di Luni è ancora, dopo 
anni, nelle nebbie. Inoltre la 
piazzola del San Martino di 
notte non è utilizzabile per-
ché priva di illuminazione e 
le condizioni meteo non sem-
pre consentono il volo degli 
elicotteri». 

Secondo Montefiori il fatto 
che alcune strutture della To-
scana, come l’Opa di Massa o 
la neurochirurgia di Pisa sia-
no molto vicine e ben rag-
giungibili con il trasporto su 
ambulanza  può  essere  un  
vantaggio  da  sfruttare:  «Il  
problema sarà strutturale a 
Spezia e provincia, anche al-
la luce del fatto che, nel pro-
getto del nuovo ospedale Fe-
lettino, non è più previsto il 
Dea di secondo livello, che 
avrebbe previsto le speciali-
tà necessarie a trattare le pa-
tologie  tempo  dipendenti,  
ma l’organizzazione e i tempi 
di trasferimento in strutture 
idonee sono strettamente le-
gati alla sopravvivenza o me-
no delle persone e quei casi 
non deve e non può essere po-
sto un problema di costi op-
pure di appartenenza ad una 
Regione». — 

© RIPRODUZIONE RISERVATA

LA SPEZIA

“C’entro”, il nuovo progetto 
di aggregazione giovanile di 
Asl5, per tutti i ragazzi di età 
compresa tra i 14 e i 25 anni, 
prosegue anche in questo pri-
mo trimestre del 2025 le sue at-
tività nella sede di via Lamar-
mora, 13 alla Spezia. Come 
l’anno scorso, ogni mese, con 
l’equipe multiprofessionale, si 
lavorerà su una tematica speci-
fica grazie all’utilizzo di diver-
si strumenti come il cinefo-
rum, la fotografia, l’uso di rivi-
ste e immagini, la musica, la 
creazione di testi, il ballo, i mu-
rales, il body painting, i labora-
tori teatrali, i giochi di ruolo e 
le sculture viventi. Gli incon-
tri, che si terranno tutti i mer-
coledì e venerdì dalle 14. 30 al-
le 17. 30 con accesso gratuito e 
volontario,  saranno  sempre  
esperienziali e creativi così da 
permettere ad ognuno di trova-
re nel gruppo lo spazio per 
esprimersi al meglio. Il mese 
di gennaio è dedicato alla co-
noscenza di se stessi. Sogni, 
aspirazioni, progetti e passio-
ni per conoscersi meglio e in-
dagare la propria personalità.

Il mese di febbraio indaghe-
rà sui temi dell’affettività e 
sessualità,  promuovendo  
comprensione e consapevo-
lezza delle proprie emozioni, 
lontano da stereotipi e tabù. 
Nel mese di Marzo spazio ai la-
boratori creativi per scoprire 
il proprio corpo. Il progetto 

C’entro è realizzato con la col-
laborazione della cooperati-
va sociale Maris e il consorzio 
di cooperative sociali Cometa 
che ospita anche le attività 
nella sede di via Lamarmora. 

Il servizio, progettato per ri-
spondere al Piano socio sanita-
rio regionale 2023-2025, na-
sce nell’ambito del progetto 
più ampio Generazioni in Cam-
po e mira alla prevenzione del-
le  problematiche  giovanili  
con un approccio di tipo osser-
vazionale, al fine di creare le 
giuste opportunità per consen-
tire ai giovani di sentirsi liberi 
di esprimere le loro idee e capa-
ci di operare la condivisione, 
l’empatia, l’altruismo, l’imma-
ginazione e l’interculturalità. 
C’entro è uno spazio fisico e 
mentale dove i ragazzi, guidati 
da un’equipe multidisciplina-

re, possono socializzare e porta-
re avanti progetti e desideri da 
realizzare sia in sede sia sul ter-
ritorio. Il progetto prevede, in-
fatti, la collaborazione con isti-
tuzioni, cooperative ed agen-
zie educative, al fine di creare 
una rete che conduca ad espe-
rienze costruttive. 

Un’equipe multidisciplina-
re guida i ragazzi attraverso 
laboratori psicoeducativi  di 
carattere creativo, animativo 
e sportivo in stretta collabora-
zione con le risorse presenti 
sul territorio. I giovani sono 
inseriti in un setting informa-
le, pronto ad accogliere ogni 
bisogno del gruppo e del sin-
golo coinvolgendo, laddove 
sia necessario, il sistema fami-
liare di riferimento. —
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Asl5 comunica gli studi dei 
medici che saranno aperti du-
rante le due giornate di saba-
to e domenica, nelle fasce 
orarie 8-12 e 14-17, in tutti e 
tre i distretti. L'apertura del-
lo studio medico nei fine set-
timana di gennaio è previsto 
in seguito all’accordo stipula-
to tra la Giunta regionale e i 
Medici di medicina genera-
le, al fine di offrire alla popo-
lazione un punto appropria-
to di riferimento assistenzia-
le per tutte quelle prestazio-
ni gestibili  ordinariamente 
in sede ambulatoriale del me-
dico di medicina generale.

Nel distretto 17 sabato mat-
tina sarà a disposizione Enri-
co Lazzerini (via Aurelia, 1 Pa-
divarma) mentre Giorgio Pe-
luso (corso Roma, 48 Levan-
to) sarà disponibile sia sabato 
che domenica, in entrambe le 
fasce orarie. Per quanto ri-
guarda il distretto 18, sabato 
mattina saranno a disposizio-
ne alla Spezia Rossano Berta-
ni (corso Cavour, 339); Ales-
sandro Soriani (via del Popo-
lo, 26) e Luca Avogaro (viale 
Italia, 475) mentre nel pome-
riggio hanno dato disponibili-
tà Maria Serena Pietra (via 
Buonviaggio, 149) e Annali-
sa Burroni (via Napoli, 45). 
Domenica invece saranno di-
sponibili, al mattino, Rossa-
no  Bertani,  Rosario  Leotta  

(via Francesco Crispi, 103 La 
Spezia) e Giuseppe Di Sibio 
(via Mantegazza, 14 San Te-
renzo). Nel pomeriggio inve-
ce ha dato disponibilità Pier 
Celestino Saulino (viale Ita-
lia, 475 La Spezia). 

Nel distretto 19 i medici a di-
sposizione sabato mattina so-
no Maria Pia Ferrara (via Ca-
stagno, 1 Luni) e Tommaso La-
pi (piazza Matteotti, 63 Sarza-
na); al pomeriggio invece han-
no dato disponibilità Giovan-
ni Frediani (via Pisanello, 5 
Ameglia)  e  Lucio  Salvetti  
(piazza Siena, 29 Luni). Dome-
nica mattina disponibili Ma-
rio Quadrelli (via Cisa Sud, 
264 Santo Stefano di Magra) e 
Federica Malcotti (via Madon-
nina, 56 Luni) e al pomeriggio 
Maurizio Lutman (via della Pa-
ce, 1 Castelnuovo Magra) e 
Mara Pinelli (via della Pace, 1 
Castelnuovo Magra). — 
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previste anche attività di scrittura e ballo

Aggregazione giovanile
Asl 5 organizza i laboratori

Doris Fresco / LA SPEZIA

Perché non stipulare un ac-
cordo con le strutture ospeda-
liere toscane per trasportare 
lì i pazienti in condizioni criti-
che e con patologie che han-
no bisogno di un trattamento 
tempestivo? Se lo chiede il 
consigliere comunale del Pd 
Andrea Montefiori che sul te-
ma ha presentato una inter-
pellanza. «Chiedo al sindaco 
e all’assessore alla sanità di 
attivarsi perché venga propo-
sto alla direzione di Asl5 di 
istituire rapporti, e quindi ac-
cordi convenzionali, con le 
vicine strutture ospedaliere 
toscane  per  garantire  agli  
spezzini con patologie gravi 
e tempo dipendenti  tratta-
menti adeguati, tempestivi e 
quindi salvavita» 

Montefiori presenta quin-
di una nuova interpellanza 
sul tema già sollevato a no-
vembre: il trasporto dei pa-
zienti spezzini. Nella scorsa 
interpellanza gli accordi con 
la Toscana erano marginali, 
perché in quel caso il tema 
centrale  era  l’occupazione  
da parte del Luna Park della 
piazzola di atterraggio dell’e-
lisoccorso alle Terrazze. Era 
già stato spiegato, però, che 

un accordo con la vicina To-
scana potrebbe portare van-
taggi per la salute degli spez-
zini. «I pazienti che vengono 
centralizzati al San Martino 
d al Gaslini sono quelli affetti 
da patologie tempo dipen-
denti e quelli per i quali non 
esiste alla Spezia la speciali-
stica, ad esempio neurochi-
rurgia  e  cardiochirurgia–  
spiega Montefiori nell’inter-
pellanza–. Il Sant’Andrea è se-
condario  rispetto  all’hub  
San Martino, in particolare 
per quelle specialistiche non 
presenti nelle strutture sani-
tarie spezzine. Si parla quin-
di di patologie che sono in 
gran parte tempo dipenden-
ti, ad esempio dissecazione 
aortica, ictus cerebrale o al-
cune tipologie di emorragia 
cerebrale, ma l’attuale servi-
zio di trasporto verso altre 
strutture della Liguria, per 
vari motivi, tra i quali distan-
ze rilevanti tra un ospedale e 
l’altro e i problemi legati al-
la viabilità tra La Spezia e Ge-
nova, in alcuni casi non ga-
rantisce tempi certi e ade-
guati per trattare i pazienti 
con queste problematiche». 

A complicare il trasporto 
dei pazienti anche il  fatto 
che il servizio di elisoccorso 

non è ancora organizzato co-
me dovrebbe: «La prevista 
base di Luni è ancora, dopo 
anni, nelle nebbie. Inoltre la 
piazzola del San Martino di 
notte non è utilizzabile per-
ché priva di illuminazione e 
le condizioni meteo non sem-
pre consentono il volo degli 
elicotteri». 

Secondo Montefiori il fatto 
che alcune strutture della To-
scana, come l’Opa di Massa o 
la neurochirurgia di Pisa sia-
no molto vicine e ben rag-
giungibili con il trasporto su 
ambulanza  può  essere  un  
vantaggio  da  sfruttare:  «Il  
problema sarà strutturale a 
Spezia e provincia, anche al-
la luce del fatto che, nel pro-
getto del nuovo ospedale Fe-
lettino, non è più previsto il 
Dea di secondo livello, che 
avrebbe previsto le speciali-
tà necessarie a trattare le pa-
tologie  tempo  dipendenti,  
ma l’organizzazione e i tempi 
di trasferimento in strutture 
idonee sono strettamente le-
gati alla sopravvivenza o me-
no delle persone e quei casi 
non deve e non può essere po-
sto un problema di costi op-
pure di appartenenza ad una 
Regione». — 
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“C’entro”, il nuovo progetto 
di aggregazione giovanile di 
Asl5, per tutti i ragazzi di età 
compresa tra i 14 e i 25 anni, 
prosegue anche in questo pri-
mo trimestre del 2025 le sue at-
tività nella sede di via Lamar-
mora, 13 alla Spezia. Come 
l’anno scorso, ogni mese, con 
l’equipe multiprofessionale, si 
lavorerà su una tematica speci-
fica grazie all’utilizzo di diver-
si strumenti come il cinefo-
rum, la fotografia, l’uso di rivi-
ste e immagini, la musica, la 
creazione di testi, il ballo, i mu-
rales, il body painting, i labora-
tori teatrali, i giochi di ruolo e 
le sculture viventi. Gli incon-
tri, che si terranno tutti i mer-
coledì e venerdì dalle 14. 30 al-
le 17. 30 con accesso gratuito e 
volontario,  saranno  sempre  
esperienziali e creativi così da 
permettere ad ognuno di trova-
re nel gruppo lo spazio per 
esprimersi al meglio. Il mese 
di gennaio è dedicato alla co-
noscenza di se stessi. Sogni, 
aspirazioni, progetti e passio-
ni per conoscersi meglio e in-
dagare la propria personalità.

Il mese di febbraio indaghe-
rà sui temi dell’affettività e 
sessualità,  promuovendo  
comprensione e consapevo-
lezza delle proprie emozioni, 
lontano da stereotipi e tabù. 
Nel mese di Marzo spazio ai la-
boratori creativi per scoprire 
il proprio corpo. Il progetto 

C’entro è realizzato con la col-
laborazione della cooperati-
va sociale Maris e il consorzio 
di cooperative sociali Cometa 
che ospita anche le attività 
nella sede di via Lamarmora. 

Il servizio, progettato per ri-
spondere al Piano socio sanita-
rio regionale 2023-2025, na-
sce nell’ambito del progetto 
più ampio Generazioni in Cam-
po e mira alla prevenzione del-
le  problematiche  giovanili  
con un approccio di tipo osser-
vazionale, al fine di creare le 
giuste opportunità per consen-
tire ai giovani di sentirsi liberi 
di esprimere le loro idee e capa-
ci di operare la condivisione, 
l’empatia, l’altruismo, l’imma-
ginazione e l’interculturalità. 
C’entro è uno spazio fisico e 
mentale dove i ragazzi, guidati 
da un’equipe multidisciplina-

re, possono socializzare e porta-
re avanti progetti e desideri da 
realizzare sia in sede sia sul ter-
ritorio. Il progetto prevede, in-
fatti, la collaborazione con isti-
tuzioni, cooperative ed agen-
zie educative, al fine di creare 
una rete che conduca ad espe-
rienze costruttive. 

Un’equipe multidisciplina-
re guida i ragazzi attraverso 
laboratori psicoeducativi  di 
carattere creativo, animativo 
e sportivo in stretta collabora-
zione con le risorse presenti 
sul territorio. I giovani sono 
inseriti in un setting informa-
le, pronto ad accogliere ogni 
bisogno del gruppo e del sin-
golo coinvolgendo, laddove 
sia necessario, il sistema fami-
liare di riferimento. —
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tre i distretti. L'apertura del-
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timana di gennaio è previsto 
in seguito all’accordo stipula-
to tra la Giunta regionale e i 
Medici di medicina genera-
le, al fine di offrire alla popo-
lazione un punto appropria-
to di riferimento assistenzia-
le per tutte quelle prestazio-
ni gestibili  ordinariamente 
in sede ambulatoriale del me-
dico di medicina generale.

Nel distretto 17 sabato mat-
tina sarà a disposizione Enri-
co Lazzerini (via Aurelia, 1 Pa-
divarma) mentre Giorgio Pe-
luso (corso Roma, 48 Levan-
to) sarà disponibile sia sabato 
che domenica, in entrambe le 
fasce orarie. Per quanto ri-
guarda il distretto 18, sabato 
mattina saranno a disposizio-
ne alla Spezia Rossano Berta-
ni (corso Cavour, 339); Ales-
sandro Soriani (via del Popo-
lo, 26) e Luca Avogaro (viale 
Italia, 475) mentre nel pome-
riggio hanno dato disponibili-
tà Maria Serena Pietra (via 
Buonviaggio, 149) e Annali-
sa Burroni (via Napoli, 45). 
Domenica invece saranno di-
sponibili, al mattino, Rossa-
no  Bertani,  Rosario  Leotta  

(via Francesco Crispi, 103 La 
Spezia) e Giuseppe Di Sibio 
(via Mantegazza, 14 San Te-
renzo). Nel pomeriggio inve-
ce ha dato disponibilità Pier 
Celestino Saulino (viale Ita-
lia, 475 La Spezia). 

Nel distretto 19 i medici a di-
sposizione sabato mattina so-
no Maria Pia Ferrara (via Ca-
stagno, 1 Luni) e Tommaso La-
pi (piazza Matteotti, 63 Sarza-
na); al pomeriggio invece han-
no dato disponibilità Giovan-
ni Frediani (via Pisanello, 5 
Ameglia)  e  Lucio  Salvetti  
(piazza Siena, 29 Luni). Dome-
nica mattina disponibili Ma-
rio Quadrelli (via Cisa Sud, 
264 Santo Stefano di Magra) e 
Federica Malcotti (via Madon-
nina, 56 Luni) e al pomeriggio 
Maurizio Lutman (via della Pa-
ce, 1 Castelnuovo Magra) e 
Mara Pinelli (via della Pace, 1 
Castelnuovo Magra). — 

 D. F. 
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Fasce orarie 8-12 e 14-17

Studi medici aperti
nel fine settimana
ecco il programma

L’ospedale Opa di Massa

C’è anche IL NODO DELL’ELISOCCORSO: IL PROGETTO DELLA BASE A LUNI è IN ALTO MARE

«Sanità, serve un accordo con la Toscana»
L’interpellanza del consigliere Montefiori (Pd): «Genova è troppo difficile da raggiungere con l’attuale situazione autostradale»

Alcuni giovani impegnati in un laboratorio musicale

Uno studio medico
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avviato l’iter per la selezione

Neurologia, posto vacante
Caccia al nuovo direttore

Massimo Guerra / LA SPEZIA

All’ospedale  Sant’Andrea,  
malgrado la buona volontà 
del personale sanitario, le ca-
renze strutturali degli edifici 
continuano a provocare disa-
gi e disservizi, con vari gradi 
di gravità ma che nel comples-
so non restituiscono un profi-
lo e un immagine adeguati 
all’impegno di molti medici e 
infermieri. 

Sul  pronto  soccorso  del  
Sant’Andrea si sono scritte or-
mai tante cose: sanitari in trin-
cea in spazi angusti, barelle 
in sosta nel minuscolo triage 
e nei corridoi, dislocazione re-
mota di esami indispensabili 
come Tac e Rx con enormi 
perdite di tempo. E proprio 
dalle lunghe ore passate dai 
parenti in cura al pronto soc-
corso emerge tra tante la se-
gnalazione di Rosa Zito, rima-
sta in attesa del referto del fi-
glio  ricoverato  d’urgenza:  
«Venerdì scorso avevo mio fi-
glio con un problema circola-
torio che ci ha fatto temere il 
peggio – commenta la donna 
–. Devo dire che medici e in-
fermieri hanno gestito al me-
glio il suo problema, ma devo 
anche segnalare che sono ri-
masta dalle 14 alle 20 circa 

nella sala d’aspetto, dove c’è 
un unico servizio igienico 
per uomini, donne e perso-
ne con disabilità. Ho cerca-
to di evitarlo ma forse per l’an-
sia dell’attesa di un responso 
dopo alcune ore sono stata co-
stretta ad utilizzarlo, per poi 
pentirmene.  All’interno  ho  
camminato  praticamente  
su una pozzanghera di pipì. 
Risparmio i particolari sulle 
condizioni del wc: neppure 
nel più sporco autogrill ho 
mai trovato una situazione si-
mile, e malgrado sia rimasta 
lì per circa 6 ore non ho visto 
nessuno passare per pulirlo» . 

L’altra segnalazione risale 
a lunedì scorso, 13 gennaio, e 
riguarda il reparto di Gine-
cologia, rimasto al freddo 
nelle stanze 1 e 2 per tutta 
la scorsa settimana. «Lì mol-
te pazienti anziane sono in ap-
poggio da Medicina – com-
menta il figlio di una anziana 
ricoverata dimessa lo stesso 
giorno –. Pazienti e personale 
erano al freddo perché i riscal-
damenti da tempo non funzio-
navano, i termosifoni erano 
spenti e l’unico condizionato-
re sopra la porta era aperto e 
senza coperchio. Ho chiesto 
spiegazioni al personale, mi 
hanno risposto di aver già se-

gnalato da tempo il disservi-
zio alla direzione sanitaria  
ma senza alcun esito. Sono ri-
masti anche senza coperte ag-
giuntive: a mia madre hanno 
dato l’ultima rimasta» . 

L’Azienda sanitaria 5 inter-
pellata sulle due segnalazio-
ni ha precisato: «Nonostante i 
problemi  di  riscaldamento  
inerenti le due stanze site nel 
reparto di Ginecologia non 
fossero stati segnalati né alla 
direzione medica né a quella 
sanitaria, la gestione tecnica 
ieri mattina (il 14 gennaio 
per chi legge) ha inviato i tec-
nici e la problematica è stata 
prontamente risolta. Quanto 
alla mancanza di pulizia nei 
servizi igienici del Pronto Soc-
corso dell’ospedale Sant’An-
drea alla Spezia il presidio di 
pulizia è attivo 24 ore su 24, 7 
giorni su 7, e viene fornito da 
un’azienda esterna.  È  cura  
dei nostri operatori interni vi-
gilare che il servizio venga 
svolto al meglio. Già da qual-
che tempo stiamo proceden-
do con le relative contestazio-
ni». 

Risolto dunque il problema 
riscaldamento, si attendono 
novità sulla questione puli-
zie. —

© RIPRODUZIONE RISERVATA
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Asl5 cerca un nuovo diretto-
re per la struttura comples-
sa di Neurologia. 

L’iter per la selezione è 
stato avviato con il primo 
passaggio  burocratico:  la  
pubblicazione,  sull’albo  
pretorio dell’ente, della deli-
bera firmata dal direttore 
generale Paolo Cavagnaro 
per l’indizione della proce-
dura di avviso pubblico per 
il conferimento dell’incari-
co, che durerà cinque anni. 

Il posto di direttore della 
Neurologia è vacante e «ri-
sulta necessario provvede-
re alla nomina del nuovo di-
rettore per garantire la dire-
zione della struttura e la 
continuità dell’assistenza e 
di tutte le attività ambulato-
riali, di ricovero e di gestio-
ne e organizzazione del ser-
vizio– si legge nel documen-
to–. La copertura del posto 
è stata ritenuta prioritaria e 
urgente per cui è stata inse-
rita nel Piano triennale del 
fabbisogno  del  personale  
per il triennio 2024-2026». 

La procedura per il confe-
rimento dell’incarico richie-
derà alcuni mesi di tempo, 
quindi, nel frattempo, l’a-
zienda sanitaria, al fine di 
garantire la continuità nel-
le funzioni di direzione, ge-
stionali  ed  organizzative,  
aveva chiesto ai dirigenti 
medici Neurologia con an-

zianità superiore a cinque 
anni l’invio di curriculum 
aggiornato entro il 27 di-
cembre scorso e ad inizio an-
no il direttore generale ha 
individuato Eugenio Carlo 
Maria Cibei quale candida-
to in possesso del profilo 
più adeguato, in considera-
zione dell’anzianità di servi-
zio maturata nella discipli-
na, a ricoprire l’incarico di 
direzione provvisoria della 
Neurologia, che svolgerà fi-
no alla conclusione dell’iter 
di selezione del nuovo diret-
tore. 

Prosegue, nel frattempo, 
anche l’iter per l’individua-
zione  del  direttore  della  
struttura complessa Servi-
zio psichiatrico di diagnosi 
e cura da conferire ad un di-
rigente medico nella disci-

plina di Psichiatria. 
Il bando è stato pubblica-

to nell’aprile del 2024 e nei 
giorni scorsi è stata nomina-
ta la commissione esamina-
trice che si occuperà della 
valutazione dei candidati.

La commissione è forma-
ta dal direttore sanitario di 
Asl5 Pamela Morelli e da tre 
direttori di struttura com-
plessa nella stessa discipli-
na dell’incarico da conferi-
re, individuati tramite sor-
teggio da un elenco naziona-
le  nominativo  costituito  
dall’insieme degli  elenchi  
regionali  dei  direttori  di  
struttura complessa appar-
tenenti ai ruoli regionali del 
servizio sanitario naziona-
le. —

D. F.
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Restano ancora pochi gior-
ni per iscriversi al nuovo 
corso per diventare volon-
tari della Croce rossa. La 
serata di presentazione si 
terrà lunedì 20 gennaio al-
le 21 nell’area a mare di 
Ruffino, mentre la prima 
lezione è in programma 
per mercoledì 22 gennaio. 

Il corso di accesso è rivol-
to a tutti coloro che voglio-
no unirsi all’associazione 
per svolgere le numerose 
attività di assistenza ai più 
deboli, nella sede centrale 
della Spezia e in quelle di 
Muggiano, Fezzano, San-
to Stefano e Calice al Cor-
noviglio ed entrare così a 
far parte di una storia lun-
ga 150 anni. Tutte le attivi-
tà della Croce rossa della 
Spezia  concorrono  ad  
un’unica prospettiva, il be-
nessere della persona. Se-
condo i principi di Croce 
Rossa, lo sviluppo dell'in-
dividuo è inteso come la 
possibilità per ciascuno di 
raggiungere  il  massimo  
delle proprie potenzialità, 
di vivere con dignità una 
vita produttiva e creativa, 
sulla base delle proprie ne-
cessità e scelte, pur adem-
piendo i propri obblighi e 
realizzando i propri dirit-
ti. 

Tutti coloro che sono in-

teressati possono registrar-
si sul portale della Croce 
Rossa e successivamente 
inviare la richiesta di par-
tecipazione al corso orga-
nizzato dal Comitato Cri 
della  Spezia  (sul  sito  
www.crilaspezia.it  è  di-
sponibile una guida con le 
istruzioni da seguire). 

Chi supererà il corso di 
accesso diventerà un vo-
lontario della Croce Rossa 
e potrà decidere in quali at-
tività  specializzarsi,  se-
guendo i relativi percorsi 
di formazione. 

Per ulteriori informazio-
ni è possibile contattare 
l’ufficio soci della Croce 
rossa, dal lunedì al vener-
dì dalle 8.30 alle 11.45, al 
numero 0187 1822444 op-
pure via mail all’indirizzo 
ufficio.soci@crilaspe-
zia.it. —

D.F.
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lunedì la prima lezione

Essere volontari,
iscrizioni aperte
alla Croce Rossa

Alcune ambulanze in coda davanti al pronto soccorso del Sant’Andrea

le segnalazioni riguardano pronto soccorso e reparto di ginecologia del sant’andrea

«All’ospedale bagni sporchi e stanze fredde»
La replica di Asl 5: «Abbiamo invitato i tecnici a intervenire sul riscaldamento. Contestazioni anche all’impresa di pulizie»
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scattata maximulta

Rifiuti speciali
la polizia locale
sequestra
un camion

Sondra Coggio / VARESE LIGURE

Il suo sogno era quello di de-
dicarsi ai piccoli pazienti. Si 
era iscritta al corso universita-
rio di Scienze infermieristi-
che, dopo il diploma al liceo 
Marconi Delpino di Chiavari. 
Un animo gentile, due occhi 
immensi, un sorriso dolce ed 
una grande forza interiore. 

Tanto che due anni fa, quan-
do le era stata diagnosticata 
una terribile malattia, era riu-
scita a contrastarla, fin quasi a 
far sperare di poterla lasciare 
alle spalle. Purtroppo non è sta-
to così. A soli 21 anni è man-
cata Maria Eleonora Loffre-
do. Il mesto annuncio è stato 
dato dalla madre Enrica e dal 
papà Luigi. Marianora, questo 
il suo soprannome da bambi-
na, riposerà nella tomba di fa-
miglia a Varese Ligure, nel pic-
colo cimitero di San Pietro Va-
ra. È la terra di origine della 
mamma, Enrica Leonardini. Lì 
risiede ancora la famiglia. Ed 
era particolarmente affeziona-
ta al verde, alla natura, ai ricor-

di d’infanzia. Era cresciuta fra 
l’alta vallata del Vara e la vici-
na riviera. Il padre Luigi è origi-
nario di Sestri Levante. 

Stimato  funzionario  della  
pubblica  amministrazione,  
aveva prestato servizio presso 
il Comune, prima di trasferirsi 
con un incarico apicale a Napo-
li. Marianora era rimasta a vi-
vere qui, dove poteva contare 

comunque  sui  familiari  più  
stretti, ed aveva continuato a 
coltivare le amicizie di sem-
pre. Nonni materni i Val di Va-
ra, nonni paterni a Sestri, dove 
da piccolina aveva anche fre-
quentato le scuole primarie. 
Era a suo agio in collina così co-
me sul mare. Ed aveva idee 
chiare sul proprio futuro. Tan-
to che al momento della scelta 

degli studi, dopo la Maturità, 
si era orientata su Genova. E 
aveva anche attivato le prime 
esperienze presso l’ospedale 
Giannina Gaslini. Non le è sta-
to concesso abbastanza tem-
po. A fine estate il male si era ri-
presentato, ancora più aggres-
sivo. E questa volta non le ave-
va dato tregua. 

Fino a ieri, al tragico annun-
cio dei familiari. Immenso il 
cordoglio. Una intera comuni-
tà si è stretta ai genitori. Tantis-
sime le parole di vicinanza, sia 
da Napoli, ove il padre lavora, 
sia dall’entroterra e dalla rivie-
ra fra Spezia e Tigullio, ove Ma-
ria Eleonora è cresciuta. I geni-
tori, il fratello Giovanni, i non-
ni e gli zii, i parenti e gli amici 
hanno condiviso poche parole 
colme di amore, attraverso le 
onoranze funebri Assereto. 

Accanto al suo nome, Maria 
Eleonora, hanno voluto scrive-
re anche Marianora, il sopran-
nome affettuoso dei primi an-
ni di vita. È tornata alla casa 
del Padre. E, sotto, una bellissi-
ma fotografia in bianco e nero, 
un ritratto estivo, un primo pia-
no intenso, in cui guarda lonta-
no, con un sorriso accennato. 
Le spoglie arriveranno dal Ga-
slini di Genova a Varese Ligu-
re, questo pomeriggio. 

Alle ore 15 nella chiesa di 
San Pietro Vara i funerali. Ri-
poserà per sempre nel piccolo 
borgo della mamma. Commos-
si i messaggi delle compagne 
di studi.«Ciao Mari. Non ti me-
ritavi tutto questo». «Vola lon-
tano, libera dal tuo dolore». 
«Buon viaggio, piccola stella». 
«In paradiso ti prenderai cura 
dei piccoli angeli». —

© RIPRODUZIONE RISERVATA
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Il prefetto Andrea Cantadori e 
il sindaco Pierluigi Peracchini 
hanno  ricevuto  la  visita  
dell’ambasciatore  britannico  
in Italia, Lord Edward David 
Gerard Llewellyn. Il prefetto, 
nel corso dell’incontro a palaz-
zo del Governo, ha sottolinea-
to con l’illustre ospite i positivi 
rapporti e i legami di amicizia, 
commerciali  e  culturali  che  
uniscono la Gran Bretagna e l’I-
talia, anche in riferimento al 
territorio spezzino. 

Sempre il prefetto Cantado-
ri ha ringraziato l’ambasciato-

re per l’interesse dimostrato 
nei riguardi del territorio spez-
zino, che vanta antichi legami 
con il Regno Unito. Il capo del-
la diplomazia inglese in Italia, 
che ha tenuto in Prefettura il 
primo di una serie di incontri 
sul  territorio  spezzino,  ha  
espresso il suo compiacimento 
per gli storici rapporti che uni-
scono il Regno Unito con la pro-
vincia della Spezia. 

Nel corso della visita in Pre-
fettura, si è convenuto di realiz-
zare ulteriori momenti di in-
contro già nel prossimo futu-
ro. L’ambasciatore è stato rice-
vuto dal sindaco Peracchini a 
Palazzo Civico, presenti il dot-
tor Niccolò Roccanova del Con-
solato generale britannico di 
Milano e Vincent Venturotti, 
consigliere, capo della segrete-
ria e chief of staff del diplomati-
co. —

G. P. B.
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Il camion sequestrato

i ringraziamenti

«Pneumologia a Sarzana
un reparto molto capace»

I funerali si terranno
alle 15 nella chiesa
parrocchiale 
di San Pietro Vara 

triste addio alla Studentessa universitaria che abitava in una frazione di varese ligure: aveva 21 anni

«Buon viaggio, piccola stella»
La Val di Vara piange Marianora
Aveva affrontato la malattia, diagnosticata due anni fa, con la sua forza interiore
Allieva del corso di Scienze Infermieristiche a Genova dopo il diploma a Chiavari

Un’immagine di Maria Eleonora (Marianora) Loffreddo

ieri

L’ambasciatore inglese
da prefetto e sindaco

Da sinistra, Llewellyn e Peracchini

Gian Paolo Battini 
LA SPEZIA

Un autocarro con sette quin-
tali di rifiuti ingombranti al-
cuni dei quali speciali e peri-
colosi è stato sequestrato 
da una pattuglia della Poli-
zia locale in via degli Sta-
gnoni.  Nell'abitacolo  del  
mezzo si trovavano il con-
ducente e  un  amico,  en-
trambi già noti alle forze 
dell’ordine. Sul cassone po-
steriore erano presenti una 
lavatrice, un frigorifero, un 
amplificatore, una sedia di 
vimini, un divano letto in 
pelle, un mobile in legno, 
una poltrona da barbiere, 
una batteria al piombo, pan-
nelli di materiale coibentan-
te e altri rifiuti ingombranti 
indifferenziati tra cui pan-
nelli in legno, parti di stufa 
a gas e cuscini.

L’autocarro è stato tra-
sportato per la pesa all’in-
terno  dell’isola  ecologica  
"Piramide" in viale Fieschi 
dove si è accertato che il pe-
so dei rifiuti ammontava a 
sette quintali. Dalle indagi-
ni è emerso che il conducen-
te non risulta iscritto all’Al-
bo nazionale dei gestori am-
bientali e pertanto stava ef-
fettuando un’attività illeci-
ta di gestione dei rifiuti e 
privo anche del previsto for-
mulario di identificazione 
rifiuti. Al conducente è sta-
to prescritto di conferire i ri-
fiuti in maniera corretta e 
di presentare la documenta-
zione  al  Comando  entro  
quindici giorni. Una volta 
completato lo smaltimen-
to, l’uomo sarà ammesso al 
pagamento di una sanzione 
di 6.500 euro. —

LA SPEZIA

«Quale collega, in quanto 
anche io infermiera, ma in 
questo caso anche come fa-
miliare di un paziente rico-
verato in condizioni com-
plesse, intendo ringrazia-
re il reparto di pneumolo-
gia dell’ospedale San Bar-
tolomeo di Sarzana». 

A rendere  questa  testi-
monianza di buona sanità 
è la figlia di un paziente 
spezzino che per tre setti-
mane  è  stato  ricoverato  
nella  struttura  sanitaria,  
dove è stato sottoposto a cu-

re e accertamenti, all’esito 
dei quali è potuto rientrare a 
casa. «Ringrazio tutti - sot-
tolinea la donna - i medici, 
i colleghi, gli ausiliari, gli 
Oss. Cito per tutti il prima-
rio dottor Sivori, il dottor 
Chiaffi, le dottoresse Fini 
e Bailo. E, per i servizi ter-
ritoriali Asl, la dottoressa 
Fuli.  Non elogio soltanto 
la professionalità ma l’u-
manità e la disponibilità, 
qualità aggiunte che non 
sono scontate. Veramente 
hanno fatto tutto il possibi-
le, perché papà venisse cu-
rato al meglio». —
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IL CASO

Marco Fagandini / GENOVA

Camilla Canepa, stu-
dentessa  diciotten-
ne di Sestri Levante, 
morì  il  10  giugno  

2021 per una trombosi conse-
guente al vaccino anti covid 
Vaxzevria, prodotto da Astra-
Zeneca. Ieri, quattro anni e 
mezzo dopo, si è svolta la pri-
ma tappa dell’udienza prelimi-
nare che vede imputati  per  
questa tragedia cinque medi-
ci dell’ospedale di Lavagna. 
Ma il percorso giudiziario di 
questa vicenda si snoda su due 
piani. In aula, i difensori han-
no sollevato un’eccezione: per 
la seconda volta dall’inizio del-
le indagini, hanno contestato 
una lesione del diritto alla di-
fesa, perché i medici sarebbe-
ro stati sentiti come testimoni 
quando gli inquirenti già sape-
vano che li avrebbero messi 
sotto accusa. Fuori dall’aula, 
invece, si è appreso come la 
mamma e la sorella di Camilla 
(ieri presenti) abbiano avviato 
una procedura civile per un 
risarcimento. Che non restitui-
rà loro la gioia del sorriso della 
diciottenne. Ma potrebbe con-
durre a quella giustizia che, 

con estremo riserbo, non han-
no mai smesso di chiedere.
ACCUSE “TARDIVE”
I fatti, in sintesi, come rico-
struiti dagli inquirenti diretti 
dai pm Francesca Rombolà e 
Stefano Puppo, che chiedono 
il rinvio a giudizio dei cinque 
medici. A maggio 2021 Cane-
pa riceve il vaccino anti Covid 
in un open day organizzato dal-
la Regione Liguria (aperto a 
tutti, senza prenotazione). Il 

Comitato  tecnico  scientifico  
del Governo li aveva autorizza-
ti,  benché  uno  studio  noto  
all’Agenzia del farmaco euro-
pea avesse sottolineato la pos-
sibilità di una forma di trombo-
si denominata Vitt, post vacci-
no adenovirale (vedi quello di 
AstraZeneca) in ragazze nella 
fascia d’età di Camilla. Il 3 giu-
gno la giovane va in ospedale a 
Lavagna con emicrania e pia-
strine  basse  (sintomi  della  
Vitt). Viene segnalato che ha ri-

cevuto il vaccino ma viene di-
messa. I sintomi peggiorano e 
la ragazza torna a Lavagna il 5 
giugno. Le condizioni ormai so-
no critiche, viene trasferita al 
San Martino e lì muore. Per chi 
indaga, l’ex primaria del pron-
to soccorso, due medici del re-
parto e un neurologo, non han-
no seguito quanto previsto dal-
le linee guida ministeriali. E 
non hanno sottoposto Camilla 
a una Tac con liquido di contra-
sto. Per questo sono accusati 
di omicidio colposo. Tutti e cin-
que (il quinto è un altro medi-
co del pronto soccorso) rispon-
dono pure di falso: nessuno 
avrebbe  annotato  l’informa-
zione legata al vaccino. Esclu-
se infine contestazioni per Re-
gione e ministero per la gestio-
ne della campagna vaccinale.

Secondo i difensori - Stefano 
Savi, Paolo Costa, Alberto Ca-
selli Lapeschi, Alessandro Tor-
ri e Maria Antonietta Lamazza 
- la contestazione dei reati ai 
cinque è stata tardiva. Gli in-
quirenti avrebbero dovuto for-
malizzarla prima, consenten-
do loro di essere sentiti con i 
propri legali, anziché da testi-

moni, e partecipare ad alcuni 
momenti delle indagini. La pri-
ma volta in cui è stato solleva-
to il tema, l’eccezione è stata re-
spinta. La giudice Carla Pasto-
rini  dovrà  valutarla  nuova-
mente. Se accolta, alcune atti-
vità sarebbero a rischio nulli-
tà, come parte delle intercetta-
zioni.
LE AZIONI LEGALI DEI FAMIGLIARI DI CAMILLA
Ad assistere la famiglia è l’av-
vocato Jacopo Macrì. Ieri ha 
chiesto di costituirsi parte civi-
le lo zio di Canepa, ma non la 
mamma e la sorella. E non è sta-
ta chiesta la citazione dell’o-
spedale di Lavagna, della Asl o 
di Alisa (l’agenzia regionale 
per la sanità) come responsabi-
li civili. Una scelta che si spie-
gherebbe con l’avvio da parte 
delle due famigliari di un ac-
certamento tecnico preventi-
vo, istituto che anticipa una 
possibile causa civile. E che 
punta a cristallizzare alcuni  
elementi, per valutare in che 
modo la causa per un risarci-
mento  potrebbe  proseguire.  
Non è chiaro però nei confron-
ti di chi è stata intentata. —

Tommaso Fregatti / GENOVA

«Carabinieri 
correte, mio 
padre ha pic-
chiato  mia  

madre. L’ha presa a calci nel-
la pancia e l’ha colpita più 
volte in faccia con dei pu-
gni». Emil (il nome è di fan-
tasia per tutelare la privacy 
del minore) ha dieci anni da 

poco compiuti. Ma la pron-
tezza di un adulto. Vede il 
papà che sta massacrando 
di botte la mamma davanti 
a lui e al fratellino di 7 anni e 
non perde tempo. 

Prende il telefono cellu-
lare della donna e chiama 
il  numero  di  emergenza  
112. Solo le 10 di sera e do-
po pochi minuti arrivano i 
carabinieri  che  agiscono  
con la massima delicatezza 
possibile. La donna viene 
salvata  e  accompagnata  
d’urgenza in ospedale, ma 
soprattutto l’uomo sarà su-

bito allontanato da casa e 
denunciato. Siamo in una 
località del levante geno-
vese - non sveliamo ulterio-
ri dettagli per non rendere ri-
conoscibile  i  componenti  
della famiglia - a metà del 
mese di novembre. E nei 
giorni scorsi il sostituto pro-
curatore  Alberto  Landolfi  
che fa parte del pool di magi-
strati  del  gruppo  “codice  
rosso” ha chiesto il processo 
per l’uomo violento che ha 
picchiato la moglie davanti 
ai figli.

Deve rispondere del reato 
di maltrattamenti in fami-
glia ed è attualmente sotto-
posto alla misura cautelare 
del divieto di avvicinamen-
to. 

Nei guai è finito un immi-
grato cingalese di 44 anni 
che lavora come operaio 
in  un’azienda genovese.  
Dalle indagini condotte dai 
carabinieri  del  comando  
provinciale  di  Genova  è  
emerso come lo stesso ope-
raio maltrattasse sistemati-
camente la moglie.

Sia dal punto di vista fisi-
co che psicologico. In prati-
ca lo stesso aveva impostato 
il rapporto con la famiglia 
secondo usi e costumi pa-
triarcali. Dava pochissimo 

spazio alla moglie, non la fa-
ceva uscire, avere amicizie 
al di fuori del cerchio fami-
liare, non voleva che vives-
se secondo le regole occiden-
tali. Il tutto in una società, 
come  quella  cingalese,  
chiusa e che non tollera l’e-
mancipazione della donna. 
Una  situazione  che  nella  
donna, secondo quanto rico-
struito dai carabinieri, ave-
va portato un forte stato di 
stress emotivo. Ma che ave-
va sconvolto anche i figli 
che in quella sera di novem-
bre hanno chiesto loro l’in-
tervento  dei  carabinieri.  
L’uomo quando sono arriva-
ti i carabinieri era visibil-
mente ubriaco, la donna era 
ferita e per questo è stata tra-
sportata nel più vicino pron-
to soccorso cittadino.

Si è ripresa dopo alcuni 
giorni quando ha potuto 
riabbracciare i suoi figli tem-
poraneamente  affidati  ad  
un gruppo di parenti. In que-
sti tre mesi d’indagine i cara-
binieri hanno cercato di ri-
costruire tutti gli aspetti del-
la vita familiare ma anche le 
violenze inferte dallo stesso 
operaio alla moglie. I due 
bambini, soprattutto quello 
più grande che ha chiamato 
i carabinieri, è stato ascolta-

to con l’ausilio di speciali 
psicologi nella stanza pro-
tetta del comando provin-
ciale. Ha confermato le vio-
lenze di quella sera e l’incu-
bo vissuto da lui e dal fratel-
lino. Il magistrato alla luce 
di questi elementi oltre ad 
iscrivere lo straniero per il 
reato di maltrattamenti ag-
gravati ha chiuso l’inchie-
sta e chiesto il rinvio a giudi-
zio per il marito violento. Il 
giudice lo ha accolto e il pro-
cesso inizierà nelle prossi-
me settimane. L’avvocato 
dell’operaio dello Sri Lan-
ka, Greta Calamari, ha già 
fatto sapere che chiederà il 
rito abbreviato che preve-
de, in caso di condanna, lo 
sconto di un terzo della pe-
na. 

L’uomo ha iniziato anche 
un percorso di cura e riabili-
tazione. Ha sempre negato, 
però, di aver picchiato la 
moglie davanti ai figli quel-
la sera di novembre. «Non 
hanno visto niente, erano in 
un’altra stanza». E ha ag-
giunto che il figlio di dieci 
anni avrebbe chiamato i ca-
rabinieri dopo la richiesta 
di aiuto della madre e non 
per aver visto direttamente 
i maltrattamenti. —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Il caso della diciottenne di Sestri Levante, 5 medici imputati. La difesa contro i pm: udienza rinviata 

Camilla morì dopo il vaccino
La famiglia chiede il risarcimento

Camilla peggiora: il 5 giugno 
viene accompagnata ancora 
al pronto soccorso di Lava-
gna e poi trasferita all’ospe-
dale San Martino. Lì viene 
operata, ma è troppo tardi

I carabinieri sono intervenuti in tempo grazie alla telefonata del bimbo

Genova, senza perdere tempo ha preso il cellulare e ha lanciato l’Sos. In casa c’era anche il fratellino di 7 anni

Bimbo vede il papà picchiare la mamma
«Carabinieri, venite subito». E così la salva
A 10 anni telefona al 112: «Calci in pancia e pugni». Determinante la velocità dell’intervento: l’uomo è stato denunciato

Chiesto il processo
per l’autore delle
violenze, accusato
di maltrattamenti

Camilla Canepa morì
il 10 giugno 2021
per una trombosi 
conseguente
al vaccino anti Covid 

Il tragico volo dalla finestra a Sampierdarena

L’inchiesta sul suicidio della madre di 4 figli:
oggi l’audizione della sorella sopravvissuta

Sarà sentita questa mattina 
dagli agenti della squadra mo-
bile la sorella della mamma di 
quattro bimbi che lunedì matti-
na si è tolta la vita lanciandosi 
dalla finestra della sua abita-
zione di via Cantore a Sampier-
darena. La donna, che anche 
lei si era buttata nel vuoto ri-
manendo però in vita, si trova 
ricovera nel reparto di ortope-
dia dell’ospedale San Martino 
con gravi traumi e fratture. Do-

vrà spiegare agli inquirenti se 
davvero la sorella si è tolta la 
vita per la paura di perdere l’af-
fidamento dei figli o per altro. 
Sull’accaduto è aperta un’in-
chiesta coordinata dal sostitu-
to procuratore Luca Montever-
de. L’ipotesi di reato è quella 
di istigazione al suicidio a cari-
co di ignoti. La donna aveva 
denunciato l’ex marito perchè 
estremista islamico. —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Le tappe della vicenda

Camilla entra al pronto soc-
corso di Lavagna il 3 giugno 
2021. Le somministrano anti-
dolorifici per la cefalea, ma 
niente esami per la sindrome 
Vitt. Dimessa il 4 giugno

Dopo le dimissioni i sintomi 
restano, nessuno dispone la 
Tac con liquido di contrasto. 
Per i pm, la primaria doveva 
distribuire le linee guida sul-
la Vitt, ma non l’aveva fatto
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avviato l’iter per la selezione

Neurologia, posto vacante
Caccia al nuovo direttore

Massimo Guerra / LA SPEZIA

All’ospedale  Sant’Andrea,  
malgrado la buona volontà 
del personale sanitario, le ca-
renze strutturali degli edifici 
continuano a provocare disa-
gi e disservizi, con vari gradi 
di gravità ma che nel comples-
so non restituiscono un profi-
lo e un immagine adeguati 
all’impegno di molti medici e 
infermieri. 

Sul  pronto  soccorso  del  
Sant’Andrea si sono scritte or-
mai tante cose: sanitari in trin-
cea in spazi angusti, barelle 
in sosta nel minuscolo triage 
e nei corridoi, dislocazione re-
mota di esami indispensabili 
come Tac e Rx con enormi 
perdite di tempo. E proprio 
dalle lunghe ore passate dai 
parenti in cura al pronto soc-
corso emerge tra tante la se-
gnalazione di Rosa Zito, rima-
sta in attesa del referto del fi-
glio  ricoverato  d’urgenza:  
«Venerdì scorso avevo mio fi-
glio con un problema circola-
torio che ci ha fatto temere il 
peggio – commenta la donna 
–. Devo dire che medici e in-
fermieri hanno gestito al me-
glio il suo problema, ma devo 
anche segnalare che sono ri-
masta dalle 14 alle 20 circa 

nella sala d’aspetto, dove c’è 
un unico servizio igienico 
per uomini, donne e perso-
ne con disabilità. Ho cerca-
to di evitarlo ma forse per l’an-
sia dell’attesa di un responso 
dopo alcune ore sono stata co-
stretta ad utilizzarlo, per poi 
pentirmene.  All’interno  ho  
camminato  praticamente  
su una pozzanghera di pipì. 
Risparmio i particolari sulle 
condizioni del wc: neppure 
nel più sporco autogrill ho 
mai trovato una situazione si-
mile, e malgrado sia rimasta 
lì per circa 6 ore non ho visto 
nessuno passare per pulirlo» . 

L’altra segnalazione risale 
a lunedì scorso, 13 gennaio, e 
riguarda il reparto di Gine-
cologia, rimasto al freddo 
nelle stanze 1 e 2 per tutta 
la scorsa settimana. «Lì mol-
te pazienti anziane sono in ap-
poggio da Medicina – com-
menta il figlio di una anziana 
ricoverata dimessa lo stesso 
giorno –. Pazienti e personale 
erano al freddo perché i riscal-
damenti da tempo non funzio-
navano, i termosifoni erano 
spenti e l’unico condizionato-
re sopra la porta era aperto e 
senza coperchio. Ho chiesto 
spiegazioni al personale, mi 
hanno risposto di aver già se-

gnalato da tempo il disservi-
zio alla direzione sanitaria  
ma senza alcun esito. Sono ri-
masti anche senza coperte ag-
giuntive: a mia madre hanno 
dato l’ultima rimasta» . 

L’Azienda sanitaria 5 inter-
pellata sulle due segnalazio-
ni ha precisato: «Nonostante i 
problemi  di  riscaldamento  
inerenti le due stanze site nel 
reparto di Ginecologia non 
fossero stati segnalati né alla 
direzione medica né a quella 
sanitaria, la gestione tecnica 
ieri mattina (il 14 gennaio 
per chi legge) ha inviato i tec-
nici e la problematica è stata 
prontamente risolta. Quanto 
alla mancanza di pulizia nei 
servizi igienici del Pronto Soc-
corso dell’ospedale Sant’An-
drea alla Spezia il presidio di 
pulizia è attivo 24 ore su 24, 7 
giorni su 7, e viene fornito da 
un’azienda esterna.  È  cura  
dei nostri operatori interni vi-
gilare che il servizio venga 
svolto al meglio. Già da qual-
che tempo stiamo proceden-
do con le relative contestazio-
ni». 

Risolto dunque il problema 
riscaldamento, si attendono 
novità sulla questione puli-
zie. —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

LA SPEZIA

Asl5 cerca un nuovo diretto-
re per la struttura comples-
sa di Neurologia. 

L’iter per la selezione è 
stato avviato con il primo 
passaggio  burocratico:  la  
pubblicazione,  sull’albo  
pretorio dell’ente, della deli-
bera firmata dal direttore 
generale Paolo Cavagnaro 
per l’indizione della proce-
dura di avviso pubblico per 
il conferimento dell’incari-
co, che durerà cinque anni. 

Il posto di direttore della 
Neurologia è vacante e «ri-
sulta necessario provvede-
re alla nomina del nuovo di-
rettore per garantire la dire-
zione della struttura e la 
continuità dell’assistenza e 
di tutte le attività ambulato-
riali, di ricovero e di gestio-
ne e organizzazione del ser-
vizio– si legge nel documen-
to–. La copertura del posto 
è stata ritenuta prioritaria e 
urgente per cui è stata inse-
rita nel Piano triennale del 
fabbisogno  del  personale  
per il triennio 2024-2026». 

La procedura per il confe-
rimento dell’incarico richie-
derà alcuni mesi di tempo, 
quindi, nel frattempo, l’a-
zienda sanitaria, al fine di 
garantire la continuità nel-
le funzioni di direzione, ge-
stionali  ed  organizzative,  
aveva chiesto ai dirigenti 
medici Neurologia con an-

zianità superiore a cinque 
anni l’invio di curriculum 
aggiornato entro il 27 di-
cembre scorso e ad inizio an-
no il direttore generale ha 
individuato Eugenio Carlo 
Maria Cibei quale candida-
to in possesso del profilo 
più adeguato, in considera-
zione dell’anzianità di servi-
zio maturata nella discipli-
na, a ricoprire l’incarico di 
direzione provvisoria della 
Neurologia, che svolgerà fi-
no alla conclusione dell’iter 
di selezione del nuovo diret-
tore. 

Prosegue, nel frattempo, 
anche l’iter per l’individua-
zione  del  direttore  della  
struttura complessa Servi-
zio psichiatrico di diagnosi 
e cura da conferire ad un di-
rigente medico nella disci-

plina di Psichiatria. 
Il bando è stato pubblica-

to nell’aprile del 2024 e nei 
giorni scorsi è stata nomina-
ta la commissione esamina-
trice che si occuperà della 
valutazione dei candidati.

La commissione è forma-
ta dal direttore sanitario di 
Asl5 Pamela Morelli e da tre 
direttori di struttura com-
plessa nella stessa discipli-
na dell’incarico da conferi-
re, individuati tramite sor-
teggio da un elenco naziona-
le  nominativo  costituito  
dall’insieme degli  elenchi  
regionali  dei  direttori  di  
struttura complessa appar-
tenenti ai ruoli regionali del 
servizio sanitario naziona-
le. —

D. F.
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Restano ancora pochi gior-
ni per iscriversi al nuovo 
corso per diventare volon-
tari della Croce rossa. La 
serata di presentazione si 
terrà lunedì 20 gennaio al-
le 21 nell’area a mare di 
Ruffino, mentre la prima 
lezione è in programma 
per mercoledì 22 gennaio. 

Il corso di accesso è rivol-
to a tutti coloro che voglio-
no unirsi all’associazione 
per svolgere le numerose 
attività di assistenza ai più 
deboli, nella sede centrale 
della Spezia e in quelle di 
Muggiano, Fezzano, San-
to Stefano e Calice al Cor-
noviglio ed entrare così a 
far parte di una storia lun-
ga 150 anni. Tutte le attivi-
tà della Croce rossa della 
Spezia  concorrono  ad  
un’unica prospettiva, il be-
nessere della persona. Se-
condo i principi di Croce 
Rossa, lo sviluppo dell'in-
dividuo è inteso come la 
possibilità per ciascuno di 
raggiungere  il  massimo  
delle proprie potenzialità, 
di vivere con dignità una 
vita produttiva e creativa, 
sulla base delle proprie ne-
cessità e scelte, pur adem-
piendo i propri obblighi e 
realizzando i propri dirit-
ti. 

Tutti coloro che sono in-

teressati possono registrar-
si sul portale della Croce 
Rossa e successivamente 
inviare la richiesta di par-
tecipazione al corso orga-
nizzato dal Comitato Cri 
della  Spezia  (sul  sito  
www.crilaspezia.it  è  di-
sponibile una guida con le 
istruzioni da seguire). 

Chi supererà il corso di 
accesso diventerà un vo-
lontario della Croce Rossa 
e potrà decidere in quali at-
tività  specializzarsi,  se-
guendo i relativi percorsi 
di formazione. 

Per ulteriori informazio-
ni è possibile contattare 
l’ufficio soci della Croce 
rossa, dal lunedì al vener-
dì dalle 8.30 alle 11.45, al 
numero 0187 1822444 op-
pure via mail all’indirizzo 
ufficio.soci@crilaspe-
zia.it. —

D.F.
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lunedì la prima lezione

Essere volontari,
iscrizioni aperte
alla Croce Rossa

Alcune ambulanze in coda davanti al pronto soccorso del Sant’Andrea

le segnalazioni riguardano pronto soccorso e reparto di ginecologia del sant’andrea

«All’ospedale bagni sporchi e stanze fredde»
La replica di Asl 5: «Abbiamo invitato i tecnici a intervenire sul riscaldamento. Contestazioni anche all’impresa di pulizie»

FARMACIE

FARMACIE APERTE 24 ORE SU 24

La Spezia

BERGERO - Corso Nazionale, 33

Lerici

GIUDICI - Via Pisacane, 13

Levanto

CENTRALE DR. PAPILLO

Via Dante, 2

Ortonovo

FILIPPI - Via Aurelia, 257

Portovenere

BALZAROTTI - Via Roma, 38

Santo Stefano di Magra

SALVAN - Via Cisa Sud, 92

Sarzana

CASTAGNINI - Via Bertoloni, 49

Vezzano Ligure

DEL POPOLO DI MATARAZZI GEA

Borgo Mitiliano, 6

OSPEDALI
LA SPEZIA
Sant’Andrea, 0187. 533111 
SARZANA
San Bartolomeo, 01876041
LEVANTO
San Nicolò, 0187. 800409 e 410

L’ospedale Sant’Andrea

Alcuni volontari della Cri

�

Filiale di Genova

Piazza�Piccapietra,�21�-�16121�Genova�

Tel.�010�5388200�

Concessionaria esclusiva
per la pubblicità

Milano Tel. 02.574.941
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Neurologia, posto vacante
Caccia al nuovo direttore

Massimo Guerra / LA SPEZIA

All’ospedale  Sant’Andrea,  
malgrado la buona volontà 
del personale sanitario, le ca-
renze strutturali degli edifici 
continuano a provocare disa-
gi e disservizi, con vari gradi 
di gravità ma che nel comples-
so non restituiscono un profi-
lo e un immagine adeguati 
all’impegno di molti medici e 
infermieri. 

Sul  pronto  soccorso  del  
Sant’Andrea si sono scritte or-
mai tante cose: sanitari in trin-
cea in spazi angusti, barelle 
in sosta nel minuscolo triage 
e nei corridoi, dislocazione re-
mota di esami indispensabili 
come Tac e Rx con enormi 
perdite di tempo. E proprio 
dalle lunghe ore passate dai 
parenti in cura al pronto soc-
corso emerge tra tante la se-
gnalazione di Rosa Zito, rima-
sta in attesa del referto del fi-
glio  ricoverato  d’urgenza:  
«Venerdì scorso avevo mio fi-
glio con un problema circola-
torio che ci ha fatto temere il 
peggio – commenta la donna 
–. Devo dire che medici e in-
fermieri hanno gestito al me-
glio il suo problema, ma devo 
anche segnalare che sono ri-
masta dalle 14 alle 20 circa 

nella sala d’aspetto, dove c’è 
un unico servizio igienico 
per uomini, donne e perso-
ne con disabilità. Ho cerca-
to di evitarlo ma forse per l’an-
sia dell’attesa di un responso 
dopo alcune ore sono stata co-
stretta ad utilizzarlo, per poi 
pentirmene.  All’interno  ho  
camminato  praticamente  
su una pozzanghera di pipì. 
Risparmio i particolari sulle 
condizioni del wc: neppure 
nel più sporco autogrill ho 
mai trovato una situazione si-
mile, e malgrado sia rimasta 
lì per circa 6 ore non ho visto 
nessuno passare per pulirlo» . 

L’altra segnalazione risale 
a lunedì scorso, 13 gennaio, e 
riguarda il reparto di Gine-
cologia, rimasto al freddo 
nelle stanze 1 e 2 per tutta 
la scorsa settimana. «Lì mol-
te pazienti anziane sono in ap-
poggio da Medicina – com-
menta il figlio di una anziana 
ricoverata dimessa lo stesso 
giorno –. Pazienti e personale 
erano al freddo perché i riscal-
damenti da tempo non funzio-
navano, i termosifoni erano 
spenti e l’unico condizionato-
re sopra la porta era aperto e 
senza coperchio. Ho chiesto 
spiegazioni al personale, mi 
hanno risposto di aver già se-

gnalato da tempo il disservi-
zio alla direzione sanitaria  
ma senza alcun esito. Sono ri-
masti anche senza coperte ag-
giuntive: a mia madre hanno 
dato l’ultima rimasta» . 

L’Azienda sanitaria 5 inter-
pellata sulle due segnalazio-
ni ha precisato: «Nonostante i 
problemi  di  riscaldamento  
inerenti le due stanze site nel 
reparto di Ginecologia non 
fossero stati segnalati né alla 
direzione medica né a quella 
sanitaria, la gestione tecnica 
ieri mattina (il 14 gennaio 
per chi legge) ha inviato i tec-
nici e la problematica è stata 
prontamente risolta. Quanto 
alla mancanza di pulizia nei 
servizi igienici del Pronto Soc-
corso dell’ospedale Sant’An-
drea alla Spezia il presidio di 
pulizia è attivo 24 ore su 24, 7 
giorni su 7, e viene fornito da 
un’azienda esterna.  È  cura  
dei nostri operatori interni vi-
gilare che il servizio venga 
svolto al meglio. Già da qual-
che tempo stiamo proceden-
do con le relative contestazio-
ni». 

Risolto dunque il problema 
riscaldamento, si attendono 
novità sulla questione puli-
zie. —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

LA SPEZIA

Asl5 cerca un nuovo diretto-
re per la struttura comples-
sa di Neurologia. 

L’iter per la selezione è 
stato avviato con il primo 
passaggio  burocratico:  la  
pubblicazione,  sull’albo  
pretorio dell’ente, della deli-
bera firmata dal direttore 
generale Paolo Cavagnaro 
per l’indizione della proce-
dura di avviso pubblico per 
il conferimento dell’incari-
co, che durerà cinque anni. 

Il posto di direttore della 
Neurologia è vacante e «ri-
sulta necessario provvede-
re alla nomina del nuovo di-
rettore per garantire la dire-
zione della struttura e la 
continuità dell’assistenza e 
di tutte le attività ambulato-
riali, di ricovero e di gestio-
ne e organizzazione del ser-
vizio– si legge nel documen-
to–. La copertura del posto 
è stata ritenuta prioritaria e 
urgente per cui è stata inse-
rita nel Piano triennale del 
fabbisogno  del  personale  
per il triennio 2024-2026». 

La procedura per il confe-
rimento dell’incarico richie-
derà alcuni mesi di tempo, 
quindi, nel frattempo, l’a-
zienda sanitaria, al fine di 
garantire la continuità nel-
le funzioni di direzione, ge-
stionali  ed  organizzative,  
aveva chiesto ai dirigenti 
medici Neurologia con an-

zianità superiore a cinque 
anni l’invio di curriculum 
aggiornato entro il 27 di-
cembre scorso e ad inizio an-
no il direttore generale ha 
individuato Eugenio Carlo 
Maria Cibei quale candida-
to in possesso del profilo 
più adeguato, in considera-
zione dell’anzianità di servi-
zio maturata nella discipli-
na, a ricoprire l’incarico di 
direzione provvisoria della 
Neurologia, che svolgerà fi-
no alla conclusione dell’iter 
di selezione del nuovo diret-
tore. 

Prosegue, nel frattempo, 
anche l’iter per l’individua-
zione  del  direttore  della  
struttura complessa Servi-
zio psichiatrico di diagnosi 
e cura da conferire ad un di-
rigente medico nella disci-

plina di Psichiatria. 
Il bando è stato pubblica-

to nell’aprile del 2024 e nei 
giorni scorsi è stata nomina-
ta la commissione esamina-
trice che si occuperà della 
valutazione dei candidati.

La commissione è forma-
ta dal direttore sanitario di 
Asl5 Pamela Morelli e da tre 
direttori di struttura com-
plessa nella stessa discipli-
na dell’incarico da conferi-
re, individuati tramite sor-
teggio da un elenco naziona-
le  nominativo  costituito  
dall’insieme degli  elenchi  
regionali  dei  direttori  di  
struttura complessa appar-
tenenti ai ruoli regionali del 
servizio sanitario naziona-
le. —

D. F.
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Restano ancora pochi gior-
ni per iscriversi al nuovo 
corso per diventare volon-
tari della Croce rossa. La 
serata di presentazione si 
terrà lunedì 20 gennaio al-
le 21 nell’area a mare di 
Ruffino, mentre la prima 
lezione è in programma 
per mercoledì 22 gennaio. 

Il corso di accesso è rivol-
to a tutti coloro che voglio-
no unirsi all’associazione 
per svolgere le numerose 
attività di assistenza ai più 
deboli, nella sede centrale 
della Spezia e in quelle di 
Muggiano, Fezzano, San-
to Stefano e Calice al Cor-
noviglio ed entrare così a 
far parte di una storia lun-
ga 150 anni. Tutte le attivi-
tà della Croce rossa della 
Spezia  concorrono  ad  
un’unica prospettiva, il be-
nessere della persona. Se-
condo i principi di Croce 
Rossa, lo sviluppo dell'in-
dividuo è inteso come la 
possibilità per ciascuno di 
raggiungere  il  massimo  
delle proprie potenzialità, 
di vivere con dignità una 
vita produttiva e creativa, 
sulla base delle proprie ne-
cessità e scelte, pur adem-
piendo i propri obblighi e 
realizzando i propri dirit-
ti. 

Tutti coloro che sono in-

teressati possono registrar-
si sul portale della Croce 
Rossa e successivamente 
inviare la richiesta di par-
tecipazione al corso orga-
nizzato dal Comitato Cri 
della  Spezia  (sul  sito  
www.crilaspezia.it  è  di-
sponibile una guida con le 
istruzioni da seguire). 

Chi supererà il corso di 
accesso diventerà un vo-
lontario della Croce Rossa 
e potrà decidere in quali at-
tività  specializzarsi,  se-
guendo i relativi percorsi 
di formazione. 

Per ulteriori informazio-
ni è possibile contattare 
l’ufficio soci della Croce 
rossa, dal lunedì al vener-
dì dalle 8.30 alle 11.45, al 
numero 0187 1822444 op-
pure via mail all’indirizzo 
ufficio.soci@crilaspe-
zia.it. —

D.F.
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lunedì la prima lezione

Essere volontari,
iscrizioni aperte
alla Croce Rossa

Alcune ambulanze in coda davanti al pronto soccorso del Sant’Andrea

le segnalazioni riguardano pronto soccorso e reparto di ginecologia del sant’andrea

«All’ospedale bagni sporchi e stanze fredde»
La replica di Asl 5: «Abbiamo invitato i tecnici a intervenire sul riscaldamento. Contestazioni anche all’impresa di pulizie»

FARMACIE

FARMACIE APERTE 24 ORE SU 24

La Spezia

BERGERO - Corso Nazionale, 33

Lerici

GIUDICI - Via Pisacane, 13

Levanto

CENTRALE DR. PAPILLO

Via Dante, 2

Ortonovo

FILIPPI - Via Aurelia, 257

Portovenere

BALZAROTTI - Via Roma, 38

Santo Stefano di Magra

SALVAN - Via Cisa Sud, 92

Sarzana

CASTAGNINI - Via Bertoloni, 49

Vezzano Ligure

DEL POPOLO DI MATARAZZI GEA

Borgo Mitiliano, 6

OSPEDALI
LA SPEZIA
Sant’Andrea, 0187. 533111 
SARZANA
San Bartolomeo, 01876041
LEVANTO
San Nicolò, 0187. 800409 e 410

L’ospedale Sant’Andrea

Alcuni volontari della Cri

�

Filiale di Genova

Piazza�Piccapietra,�21�-�16121�Genova�

Tel.�010�5388200�

Concessionaria esclusiva
per la pubblicità

Milano Tel. 02.574.941
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Vertice sulle liste d’at-
tesa atto secondo.  
Indicate le possibili 
terapie:  gettoni  ai  

medici e visite private acqui-
state dal pubblico per ridur-
re le code. Anche ieri matti-
na c’erano tutti i direttori di 
Asl e ospedali – qualcuno in 
presenza e la maggior parte 
in collegamento – alla riu-
nione convocata dall’asses-
sore regionale alla Sanità 
Massimo Nicolò. In cabina 
di regia anche il direttore ge-
nerale di Liguria Digitale En-
rico Castanini, il consulen-
te ed ex assessore Angelo 
Gratarola e il direttore sani-
tario  di  Alisa  Pierangelo 
Sarpi. Per il momento si è 
parlato solo di visite specia-
listiche e di attese infinite 
da Sarzana a Bordighera per 
prendere un appuntamen-
to. 

L’assessore Nicolò ha riba-
dito che «Bisogna fare di più 
e fare presto» e ha sollecita-
to i manager a utilizzare i 
gettoni(circa 100 euro lordi 
all’ora) per convincere i me-
dici a fare gli straordinari e 
abbattere le liste d’attesa. 
La Liguria ha, al momento, 
un tesoretto di circa 2 mi-
lioni di euro che, però, vie-

ne sempre alimentato da un 
percentuale della libera pro-
fessione dei camici bianchi. 
Qualche ospedale, a partire 
dal San Martino ci ha già 
provato, ma con risultati po-
co soddisfacenti in quanto 
l’adesione è stata bassa e co-
me ha ricordato il direttore 
generale della Asl 5 spezzi-
na Paolo Cavagnaro «Fac-
ciamo fatica a convincere i 
professionisti ad accettare i 
gettoni». 

L’assessore  ha  ribadito  
che la Regione si sta organiz-
zando per allargare l’offerta 
alla libera professione:  in 
pratica se il signor Giovanni 
Parodi deve fare un accerta-
mento cardiologico di con-
trollo e l’attesa è troppa lun-
ga, il Cup può utilizzare un 
medico che fa attività pri-
vata. Ovviamente il pazien-
te paga soltanto il ticket, 
sempre che non sia esen-
te. È evidente che prima de-
ve essere trovato un accor-
do con i rappresentanti sin-
dacali dei medici sulle tarif-
fe a carico della sanità pub-
blica e sull’organizzazione 
del lavoro. Il problema è sta-
to affrontato anche con i rap-
presentanti di alcune strut-
ture private che hanno cen-
tri a Genova e in Liguria: po-

trebbero mettere a disposi-
zione un pacchetto di presta-
zioni, come è successo, con 
alterne fortune, su Tac, Riso-
nanze ed ecografie. 

Almeno sei le specialità 
che sono in emergenza, o 
forse lo sono più di altre per 
le visite: Cardiologia, Neu-
rologia,  Dermatologia,  
Oculistica, Ortopedia, Ga-
stroenterologia.  In  molti  
casi bisogna aspettare an-
che più di anno per avere 
un appuntamento con car-
diologo al San Martino, sei 
mesi per un esame alle vene 
a Lavagna o per una visita gi-
necologica a Imperia. 

Tutti gli ospedali e le Asl 
non riescono a dare risposte 
nei tempi previsti dalle nor-
mative nazionali perché «le 
richieste sono aumentate 
e i medici sono sempre me-
no» hanno ripetuto i diretto-
ri. Che, però ,si sono impe-
gnati a presentare al più pre-
sto un piano di interventi, 
anche se è emerso chiara-
mente che è anche un pro-
blema di organizzazione e 
spesso nessuno ha il quadro 
ben preciso della situazione 
come hanno sottolineato il 
direttore della Asl 3 Luigi 
Bottaro e del San Martino 
Marco  Damonte  Prioli  
«Noi proveremo a fare il pos-
sibile, ma abbiamo bisogno 
di conoscere il fabbisogno 
reale dell’area metropolita-

na genovese per capire se gli 
sforzi che facciamo sono suf-
ficienti». 

Le liste d’attesa sono inac-
cettabili, non si può aspetta-
re 7 mesi per una visita der-
matologica, ma è stato riba-
dito che l’organizzazione 
fa acqua, «Gli ospedali, in 
alcuni casi i reparti, non si 
parlano e non c’è una re-
gia».

Ovviamente, cosa che suc-
cede sempre più spesso, Asl 
e ospedali non possono chie-
dere le agende e arrivare a 
metà mese al completo per 
le prime visite. «I pazienti so-
no seguiti da un ospedale de-
vono essere presi in carico e 
non abbandonati».

Nicolò è stato ancora una 
volta chiaro e ha inviato tut-
ti a fare di più: «Ci siamo con-
frontati - commenta - sulle 
difficoltà che ogni azienda 
ha manifestato per le visite 
specialistiche più critiche. 
Dopo questi due confronti 
in seduta plenaria seguiran-
no incontri con le singole di-
rezioni. In questo senso si è 
deciso di trattare nel  suo 
complesso l'area metropoli-
tana che coinvolge Asl 3, 
Asl 4, San Martino, Galliera, 
Evangelico e Gaslini». —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

«Ci siamo 
confrontati
sulle difficoltà
che ha ogni singola
azienda sanitaria
della Liguria»

Aspetti organizzativi 
da migliorare:
«Più comunicazione
tra gli ospedali»

Le misure illustrate al vertice della sanità regionale convocato dall’assessore Nicolò. Obiettivo: accorciare i tempi degli appuntamenti con gli specialisti

Liguria, pronto il piano per le liste di attesa
Gettoni ai medici e più visite grazie ai privati

LE SFIDE DELLA SALUTE

Le Asl fanno fatica a convincere i professionisti ad accettare i gettoni

Cento euro lordi
l’ora per convincere
i professionisti a fare 
gli straordinari

MASSIMO NICOLÒ
ASSEESSORE REGIONALE SANITÀ
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Ritardi significativi nell’ap-
provazione dei bilanci e cri-
ticità nella gestione di cassa. 
Aumento dei costi per la 
realizzazione  del  nuovo  
ospedale del Felettino. Uti-
lizzo in crescita di medici a 
gettone  e  di  cooperative.  
Peggioramento del fenome-
no della fuga dei pazienti. 
La Corte dei Conti ha avvia-
to nei mesi scorsi un lungo 
contraddittorio con la Asl 
5, a fronte di una quindicina 
di tematiche sulle quali ha 
formulato altrettanti inviti 
ad intervenire. Il report, con-
cluso a fine 2024, è stato 
ora pubblicato dalla giusti-
zia contabile. Il bilancio po-
sto sotto la lente di ingrandi-
mento è riferito al 2022. L’i-
struttoria è stata condotta in 
più fasi, per tutto il 2024. 
Tutto è iniziato perché «l’e-
same della relazione redatta 
dal collegio sindacale della 
Asl 5 ha fatto emergere alcu-
ne criticità». 
EFFETTO DOMINO
Nelle 35 pagine di sintesi, la 
Corte dei Conti dà atto delle 
risposte fornite dall’azienda 
sanitaria, punto per punto. 
Sui tempi di approvazione 
dei bilanci, costantemente 
in ritardo, la Asl ha spiegato 
che «il  mancato rispetto 
delle  tempistiche  previ-
ste, è dovuto alla trasmis-
sione tardiva da parte del-
la Regione». Regione che, a 
sua volta, ha attribuito i ri-
tardi allo Stato. Un effetto 

domino, dunque. Basti dire 
che il bilancio di previsione 
del 2024 è stato approvato 
alla fine del 2024. 
GRAVE IRREGOLARITÀ
La Corte dei Conti ha preso 
atto, rilevando però che «la 
tardiva approvazione del bi-
lancio da parte delle azien-
de sanitarie costituisce una 
grave  irregolarità».  Come  
più volte affermato dalla giu-
risprudenza contabile, han-
no scritto i magistrati, il ri-
tardo «compromette la fun-
zione del bilancio di eserci-

zio». Non solo rispetto «agli 
obblighi di rendicontazione 
ai fini dei controlli interni 
ed esterni», ma anche «agli 
effetti della successiva attivi-
tà di programmazione e di 
gestione del sistema sanita-
rio». 
FUGA DEI PAZIENTI
Nulla di nuovo, purtroppo, 
nel fenomeno della mobilità 
passiva. Detratte le entrate 
di quella attiva, nel 2023 c’è 
stato un saldo negativo di 35 
milioni 937 mila euro. È una 
cifra molto alta. È vero che 
nel 2018 era ancora più ele-
vata, oltre 40 milioni, ma fra 
2020 e 2022 era scesa, pri-
ma a 33, poi a 30 e a 31 milio-
ni. La Corte dei Conti ha rile-
vato il balzo in avanti di qua-
si 6 milioni, nel 2023. Asl 5 
ha ammesso «la ricerca di 
prestazioni di migliore li-
vello, da parte dei cittadini 
dello  spezzino»,  e  anche  
«l’assenza di servizi adegua-
ti sul territorio, aggravata 
da lunghe liste di attesa». 
L’azienda ha rilevato anche 
«la vicinanza geografica a re-
gioni attrattive come Tosca-
na ed Emilia-Romagna, do-
tate di aziende ospedaliere 
ed universitarie». 
LE RISPOSTE
Asl 5 ha anche «rilevato l’au-
mento dei volumi ospedalie-
ri dopo la pandemia». La no-
mina di nuovi direttori di 
struttura complessa, ha pre-
cisato l’azienda, ha «contri-
buito ad aumentare l’attivi-
tà ospedaliera, tuttavia il mi-

glioramento  organizzativo  
non è stato sufficiente a con-
trastare  la  mobilità  passi-
va».

La Corte dei Conti ha invi-
tato «a rafforzare ulterior-
mente la qualità e l’efficien-
za  dei  servizi  offerti,  per  
competere  efficacemente  
con altre strutture di eccel-

lenza». Ulteriore invito, «a 
porre una particolare atten-
zione alla riduzione delle li-
ste d’attesa, fattore critico 
che incide sull’attrattività e 
sulla  soddisfazione  dell’u-
tenza». 
MOROSI
La Corte dei Conti ha eviden-

ziato «le difficoltà riscontra-
te nel recupero dei ticket re-
lativi ai codici bianchi, vale 
a dire quelle prestazioni di 
Pronto Soccorso non urgen-
ti, soggette al pagamento di 
25  euro  salvo  esenzioni».  
Nel 2021 i codici bianchi 
non seguiti da ricovero era-
no stati 6. 579. Avrebbero 

dovuto apportare in cassa 
164. 475 euro: ne sono arri-
vati solo 29. 510, pari al 17. 
94%. 

Nel 2022 a fronte di 5. 636 
codici bianchi la previsione 
di entrate era di 140. 900 eu-
ro. L’entrata si è fermata a 
47. 264 euro,  pari  al  33.  
54%. Sul punto, la Asl ha 

espresso ottimismo su un mi-
glioramento, perché «fino al 
2022 il pagamento era possi-
bile tramite casse automati-
che o bollettini postali men-
tre dal 2023 è stato introdot-
to il sistema PagoPA, sempli-
ficando ed automatizzando 
il processo di pagamento e 
rendicontazione». —

L’ANALISI

LA SPEZIA

Permangono,  e  pur-
troppo  crescono,  le  
criticità  riferite  ai  
tempi di attesa. L’a-

nalisi della Corte dei Conti 
non si è limitata al bilancio 
del 2022. Poiché il confronto 
con l’azienda sanitaria spezzi-
na è perdurato per tutto il  
2024, il report contiene dati 
aggiornatissimi. E non sono 
affatto buoni. Si parla di un co-
stante aumento delle «presta-
zioni con indice rosso», quel-
le in cui c’è da attendere più di 
quanto si dovrebbe. 

Va spiegato che la Regione 
si è da poco dotata di un siste-
ma di indicatori che utilizza-
no il verde se il 90% delle 
prestazioni richieste è eva-
sa subito, il giallo se la presta-
zione è garantita nei termini 
almeno 6 volte su 10. Se si re-

sta al di sotto, scatta il colore è 
rosso. Significa che non va be-
ne. 

Per le richieste codice B, 
priorità breve, la prestazione 
dovrebbe essere garantita in 
10 giorni. 

Per il codice D, priorità 
differita,  entro  30  giorni  
per la prima visita e entro 
60 per le prestazioni stru-
mentali. Per il codice P, pro-
grammato, entro 120 giorni. 
L’elenco parte dalla tomogra-
fia computerizzata del capo e 
si chiude con la prima visita 
andrologica, 106 tipi di esa-
me. 

Fra 2022 e 2023, scrive la 
Corte dei Conti, nel territorio 
spezzino c’è stato un aumen-
to degli indici di performance 
in rosso. E ancora peggio è an-
data nel 2024. Viene indicato 
il dato di fine anno, l’ultimo 
disponibile sul sito regionale, 
quello  dell’ottobre  scorso,  
con «un valore di 53 prestazio-
ni con indice rosso su 106». 

Ed è anche per questo che peg-
giora il fenomeno della fuga 
dei  pazienti.  Nel  riscontro  
istruttorio del 26 novembre 
2024, la Asl 5 ha riferito «sul-
le iniziative intraprese per mi-
gliorare la gestione delle liste 
d’attesa»: nomina dei referen-
ti del programma di attuazio-
ne, attività pianificate in col-
laborazione con i direttori del-
le strutture aziendali ed i sog-
getti accreditati e assegnazio-
ne di risorse finanziarie, pari 
a euro 609. 602 alla dirigenza 
e 243. 841 al comparto». 

La Corte ha evidenziato che 
«i ritardi possono compromet-
tere la diagnosi precoce e la 
gestione tempestiva delle pa-
tologie, mentre tempi brevi 
garantiscono un servizio più 
equo ed accessibile per tutte 
le fasce della popolazione». 
Ancora, ha scritto che «ridur-
re le attese migliora la fiducia 
nei servizi pubblici ed ottimiz-
za l’uso delle risorse disponi-
bili». Basta una scorsa velo-

ce per vedere che ci sono 
tanti indici in rosso, in spe-
cie fra le risonanze magneti-
che, alcune a performance 
0%, come la colonna, l’addo-
me inferiore. Per l’ecografia 
della mammella, il dato di ot-
tobre è di 1 prestazione urgen-
te fatta subito, e di altre 6 con 
indice rosso del 33%. Per la 
diagnostica ecografica capo e 
collo, 17 prestazioni tutte in 
rosso. 

Tutte in verde le 12 ecoco-
lordoppler cardiache e i 17 
elettrocardiogrammi, ma per 
l’esofago gastro duodenosco-
pia 20 casi tutti in ritardo, co-
sì come i 52 di colonscopia. In-
dici in rosso per le prime visi-
te di chirurgia vascolare, 11, 
di dermatologia, 53, di orto-
pedia, 72, di gastroenterolo-
gia, 24. In ginecologia, tempi 
corretti solo per le 3 visite con 
prescrizione breve, non per le 
altre 17. Tutte fuori tempo le 
90 prime visite oculistiche e 
le 22 pneumologiche. Sono so-
lo alcuni esempi. 

Veramente pesante il qua-
dro delle prime visite in neu-
rologia: indici in rosso per 
tutte le 45 prestazioni ero-
gate. Preoccupa ancor di più 
il dato riferito ai gravi ritardi 
nell’erogazione delle  prime  
visite  di  neuropsichiatria  
all’infanzia e all’adolescenza. 
Il quadro è inquietante. La 
Corte dei Conti parla di ben 
250 «ancora in attesa». Le ur-
genze vengono «prese in cari-
co entro 7 giorni, quelle del 
Pronto Soccorso entro 24-72 
ore». 

Le altre attendono in media 
15 giorni su Spezia, 3-4 mesi a 
Sarzana per neuro psicologia, 
4 mesi per i disturbi del lin-
guaggio. È in atto una esplo-
sione di richieste. Nella rispo-
sta del 26 novembre 2024, l’a-
zienda ha riferito di aver po-
tenziato il personale attraver-
so assunzioni mirate: 7 psico-
logi, 2 logopediste, 2 neuro 
psicomotriciste, 1 medico spe-
cialista part-time nel 2023, 1 
medico  neuropsichiatra  in-
fantile, 1 logopedista, 1 neu-
ro psicomotricista nel 2024. 

Sono stati inoltre aperti «il 
centro riabilitativo autismo a 
Castelnuovo Magra e il centro 
adolescenza per la psicopato-
logia». La Corte scrive che cio-
nonostante «rimane significa-
tivo il numero di minori in at-
tesa della prima visita e della 
presa in carico, pertanto sono 
necessari ulteriori interventi 
per migliorare l’efficienza e ri-
durre i ritardi». — S. C. 

I nodi della sanità 

I DATI

LA SPEZIA

Escalation degli atti di 
violenza a danno de-
gli operatori sanitari 
spezzini. Fra le misu-

re di contrasto, c’è la decisione 
di togliere i cognomi dalle divi-
se, per evitare attacchi perso-
nalizzati. Emerge dal report, 
aggiornato alla fine del 2024. 

Negli ultimi anni, scrive la Cor-
te dei Conti, il fenomeno ha 
mostrato  una  preoccupante  
crescita. Nel contesto dell’i-
struttoria sul bilancio di eserci-
zio 2022, è emerso che la Asl 5 
ha registrato nel 2022 il nume-
ro di 49 episodi di aggressio-
ne, di cui 33 verbali e 16 vio-
lente. Il dato «risulta in incre-
mento  rispetto  alle  34  del  
2021». 

Le segnalazioni nel 2023 so-
no state,  purtroppo,  ancora 

maggiori, pari a 57. Il dato rife-
rito ai primi 11 mesi del 2024, 
da gennaio a novembre dell’ul-
timo anno appena trascorso, il 
2024, hanno raggiunto una ci-
fra record, 79. Per mitigare i ri-
schi e garantire la sicurezza di 
operatori ed utenti, l’azienda 
sanitaria  «ha  implementato  
azioni mirate a prevenire e ge-
stire le aggressioni, con parti-
colare attenzione alle aree più 
a rischio». 

Si parla di psichiatria e neu-
ropsichiatria,  ma anche del  
Pronto  Soccorso,  il  servizio  
che fa da filtro rispetto agli ar-
rivi, per loro natura imprevedi-
bili. Peraltro nel 2023 si è veri-
ficata una esplosione di acces-
si al Pronto Soccorso. Addirit-
tura 5. 877 in più rispetto al 
2022 considerando i 27. 280 
del Sant’Andrea e i 48. 240 del 

San Bartolomeo di Sarzana. 
Numeri pesanti. 

Fra le azioni adottate per au-
mentare la prevenzione c’è la 
divisa «con solo il nome pro-
prio e l’iniziale del cognome». 
Sono state previste forme di 
supporto  psicologico  imme-
diato per gli operatori aggredi-
ti, ed una collaborazione con 
il dipartimento di salute men-
tale per il benessere organizza-
tivo, oltre a misure di sicurez-
za come «il potenziamento del-
la video sorveglianza nei pun-
ti  critici,  la  scorta notturna 
con vigilantes per i reperibili e 
la riapertura del posto di poli-
zia presso l’ospedale Sant’An-
drea». Si parla poi di «corsi di 
prevenzione delle aggressioni 
e tecniche di riduzione, cam-
pagne di sensibilizzazione an-
nuali e cartellonistica contro 

la violenza. Ancora, fra le «spe-
cifiche azioni  preventive,  il  
monitoraggio delle aggressio-
ni con oggetti contundenti e la 
riorganizzazione  del  lavoro  
per gli assistenti sociali in si-
tuazioni di rischio». Si è inve-
stito anche sulla sicurezza del 
personale nei punti di Pronto 
Soccorso. 

Per quanto riguarda il costo 
sostenuto per le guardie giura-
te armate, si legge, il valore «ri-
sulta in aumento dal 2022 al 
2024, da 411. 776 euro del 
2022 a 450. 348 nel 2023, con 
un dato del 2024 riferito ai pri-
mi 10 mesi pari a 381. 405 eu-
ro».  Il  costo  della vigilanza 
non armata era di 302. 278 eu-
ro nel 2022, salito a 352. 494 
nel 2023, ma nel 2024, nei pri-
mi 10 mesi, è calato a 144. 924 
euro. — S. C. 

Medici al lavoro in sala operatoria

I nodi della sanità

Gli indici di performance sulle prestazioni sono quasi sempre in rosso
«I ritardi possono compromettere la diagnosi precoce della malattia»

Liste d’attesa lunghe,
peggiora il fenomeno
dei pazienti in fuga

Bilanci in ritardo
e medici a gettone
La Corte dei Conti
bacchetta la Asl5
I magistrati contabili pubblicano il report con le contestazioni
L’azienda: «Tempistiche non rispettate per colpa della Regione»

Presa la decisione di togliere i cognomi dalle divise del personale

Escalation di aggressioni
a danno degli operatori sanitari

I carabinieri al pronto soccorso

Il caso: l'aumento signifi-
cativo delle prese in cari-
co  nel  periodo  
2022-2023 per neuropsi-
chiatria infanzia e adole-
scenza. Asl 5 nel 2022 
ha trattato 1.485 mino-
ri, dei quali 389 al di sot-
to dei 6 anni, 586 fra 7 e 
11 anni e 510 tra 12 e 18 
anni. Nel 2023 si è saliti 
a 2.879 minori. Il totale 
delle prestazioni eroga-
te fra 2022 e 2023 è pari 
a  57.532,  fra  le  quali  
2.132 prime visite neu-
ro psichiatriche e 3.320 
certificazioni. 

La scheda

Neuropsichiatria
dell’infanzia
aumentano i casi

L’ingresso dell’ospedale 
Sant’Andrea. Sotto, personale 
sanitario impegnato in corsia 
e l’entrata della sede di Asl5 
nella centralissima via Fazio
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Ritardi significativi nell’ap-
provazione dei bilanci e cri-
ticità nella gestione di cassa. 
Aumento dei costi per la 
realizzazione  del  nuovo  
ospedale del Felettino. Uti-
lizzo in crescita di medici a 
gettone  e  di  cooperative.  
Peggioramento del fenome-
no della fuga dei pazienti. 
La Corte dei Conti ha avvia-
to nei mesi scorsi un lungo 
contraddittorio con la Asl 
5, a fronte di una quindicina 
di tematiche sulle quali ha 
formulato altrettanti inviti 
ad intervenire. Il report, con-
cluso a fine 2024, è stato 
ora pubblicato dalla giusti-
zia contabile. Il bilancio po-
sto sotto la lente di ingrandi-
mento è riferito al 2022. L’i-
struttoria è stata condotta in 
più fasi, per tutto il 2024. 
Tutto è iniziato perché «l’e-
same della relazione redatta 
dal collegio sindacale della 
Asl 5 ha fatto emergere alcu-
ne criticità». 
EFFETTO DOMINO
Nelle 35 pagine di sintesi, la 
Corte dei Conti dà atto delle 
risposte fornite dall’azienda 
sanitaria, punto per punto. 
Sui tempi di approvazione 
dei bilanci, costantemente 
in ritardo, la Asl ha spiegato 
che «il  mancato rispetto 
delle  tempistiche  previ-
ste, è dovuto alla trasmis-
sione tardiva da parte del-
la Regione». Regione che, a 
sua volta, ha attribuito i ri-
tardi allo Stato. Un effetto 

domino, dunque. Basti dire 
che il bilancio di previsione 
del 2024 è stato approvato 
alla fine del 2024. 
GRAVE IRREGOLARITÀ
La Corte dei Conti ha preso 
atto, rilevando però che «la 
tardiva approvazione del bi-
lancio da parte delle azien-
de sanitarie costituisce una 
grave  irregolarità».  Come  
più volte affermato dalla giu-
risprudenza contabile, han-
no scritto i magistrati, il ri-
tardo «compromette la fun-
zione del bilancio di eserci-

zio». Non solo rispetto «agli 
obblighi di rendicontazione 
ai fini dei controlli interni 
ed esterni», ma anche «agli 
effetti della successiva attivi-
tà di programmazione e di 
gestione del sistema sanita-
rio». 
FUGA DEI PAZIENTI
Nulla di nuovo, purtroppo, 
nel fenomeno della mobilità 
passiva. Detratte le entrate 
di quella attiva, nel 2023 c’è 
stato un saldo negativo di 35 
milioni 937 mila euro. È una 
cifra molto alta. È vero che 
nel 2018 era ancora più ele-
vata, oltre 40 milioni, ma fra 
2020 e 2022 era scesa, pri-
ma a 33, poi a 30 e a 31 milio-
ni. La Corte dei Conti ha rile-
vato il balzo in avanti di qua-
si 6 milioni, nel 2023. Asl 5 
ha ammesso «la ricerca di 
prestazioni di migliore li-
vello, da parte dei cittadini 
dello  spezzino»,  e  anche  
«l’assenza di servizi adegua-
ti sul territorio, aggravata 
da lunghe liste di attesa». 
L’azienda ha rilevato anche 
«la vicinanza geografica a re-
gioni attrattive come Tosca-
na ed Emilia-Romagna, do-
tate di aziende ospedaliere 
ed universitarie». 
LE RISPOSTE
Asl 5 ha anche «rilevato l’au-
mento dei volumi ospedalie-
ri dopo la pandemia». La no-
mina di nuovi direttori di 
struttura complessa, ha pre-
cisato l’azienda, ha «contri-
buito ad aumentare l’attivi-
tà ospedaliera, tuttavia il mi-

glioramento  organizzativo  
non è stato sufficiente a con-
trastare  la  mobilità  passi-
va».

La Corte dei Conti ha invi-
tato «a rafforzare ulterior-
mente la qualità e l’efficien-
za  dei  servizi  offerti,  per  
competere  efficacemente  
con altre strutture di eccel-

lenza». Ulteriore invito, «a 
porre una particolare atten-
zione alla riduzione delle li-
ste d’attesa, fattore critico 
che incide sull’attrattività e 
sulla  soddisfazione  dell’u-
tenza». 
MOROSI
La Corte dei Conti ha eviden-

ziato «le difficoltà riscontra-
te nel recupero dei ticket re-
lativi ai codici bianchi, vale 
a dire quelle prestazioni di 
Pronto Soccorso non urgen-
ti, soggette al pagamento di 
25  euro  salvo  esenzioni».  
Nel 2021 i codici bianchi 
non seguiti da ricovero era-
no stati 6. 579. Avrebbero 

dovuto apportare in cassa 
164. 475 euro: ne sono arri-
vati solo 29. 510, pari al 17. 
94%. 

Nel 2022 a fronte di 5. 636 
codici bianchi la previsione 
di entrate era di 140. 900 eu-
ro. L’entrata si è fermata a 
47. 264 euro,  pari  al  33.  
54%. Sul punto, la Asl ha 

espresso ottimismo su un mi-
glioramento, perché «fino al 
2022 il pagamento era possi-
bile tramite casse automati-
che o bollettini postali men-
tre dal 2023 è stato introdot-
to il sistema PagoPA, sempli-
ficando ed automatizzando 
il processo di pagamento e 
rendicontazione». —

L’ANALISI

LA SPEZIA

Permangono,  e  pur-
troppo  crescono,  le  
criticità  riferite  ai  
tempi di attesa. L’a-

nalisi della Corte dei Conti 
non si è limitata al bilancio 
del 2022. Poiché il confronto 
con l’azienda sanitaria spezzi-
na è perdurato per tutto il  
2024, il report contiene dati 
aggiornatissimi. E non sono 
affatto buoni. Si parla di un co-
stante aumento delle «presta-
zioni con indice rosso», quel-
le in cui c’è da attendere più di 
quanto si dovrebbe. 

Va spiegato che la Regione 
si è da poco dotata di un siste-
ma di indicatori che utilizza-
no il verde se il 90% delle 
prestazioni richieste è eva-
sa subito, il giallo se la presta-
zione è garantita nei termini 
almeno 6 volte su 10. Se si re-

sta al di sotto, scatta il colore è 
rosso. Significa che non va be-
ne. 

Per le richieste codice B, 
priorità breve, la prestazione 
dovrebbe essere garantita in 
10 giorni. 

Per il codice D, priorità 
differita,  entro  30  giorni  
per la prima visita e entro 
60 per le prestazioni stru-
mentali. Per il codice P, pro-
grammato, entro 120 giorni. 
L’elenco parte dalla tomogra-
fia computerizzata del capo e 
si chiude con la prima visita 
andrologica, 106 tipi di esa-
me. 

Fra 2022 e 2023, scrive la 
Corte dei Conti, nel territorio 
spezzino c’è stato un aumen-
to degli indici di performance 
in rosso. E ancora peggio è an-
data nel 2024. Viene indicato 
il dato di fine anno, l’ultimo 
disponibile sul sito regionale, 
quello  dell’ottobre  scorso,  
con «un valore di 53 prestazio-
ni con indice rosso su 106». 

Ed è anche per questo che peg-
giora il fenomeno della fuga 
dei  pazienti.  Nel  riscontro  
istruttorio del 26 novembre 
2024, la Asl 5 ha riferito «sul-
le iniziative intraprese per mi-
gliorare la gestione delle liste 
d’attesa»: nomina dei referen-
ti del programma di attuazio-
ne, attività pianificate in col-
laborazione con i direttori del-
le strutture aziendali ed i sog-
getti accreditati e assegnazio-
ne di risorse finanziarie, pari 
a euro 609. 602 alla dirigenza 
e 243. 841 al comparto». 

La Corte ha evidenziato che 
«i ritardi possono compromet-
tere la diagnosi precoce e la 
gestione tempestiva delle pa-
tologie, mentre tempi brevi 
garantiscono un servizio più 
equo ed accessibile per tutte 
le fasce della popolazione». 
Ancora, ha scritto che «ridur-
re le attese migliora la fiducia 
nei servizi pubblici ed ottimiz-
za l’uso delle risorse disponi-
bili». Basta una scorsa velo-

ce per vedere che ci sono 
tanti indici in rosso, in spe-
cie fra le risonanze magneti-
che, alcune a performance 
0%, come la colonna, l’addo-
me inferiore. Per l’ecografia 
della mammella, il dato di ot-
tobre è di 1 prestazione urgen-
te fatta subito, e di altre 6 con 
indice rosso del 33%. Per la 
diagnostica ecografica capo e 
collo, 17 prestazioni tutte in 
rosso. 

Tutte in verde le 12 ecoco-
lordoppler cardiache e i 17 
elettrocardiogrammi, ma per 
l’esofago gastro duodenosco-
pia 20 casi tutti in ritardo, co-
sì come i 52 di colonscopia. In-
dici in rosso per le prime visi-
te di chirurgia vascolare, 11, 
di dermatologia, 53, di orto-
pedia, 72, di gastroenterolo-
gia, 24. In ginecologia, tempi 
corretti solo per le 3 visite con 
prescrizione breve, non per le 
altre 17. Tutte fuori tempo le 
90 prime visite oculistiche e 
le 22 pneumologiche. Sono so-
lo alcuni esempi. 

Veramente pesante il qua-
dro delle prime visite in neu-
rologia: indici in rosso per 
tutte le 45 prestazioni ero-
gate. Preoccupa ancor di più 
il dato riferito ai gravi ritardi 
nell’erogazione delle  prime  
visite  di  neuropsichiatria  
all’infanzia e all’adolescenza. 
Il quadro è inquietante. La 
Corte dei Conti parla di ben 
250 «ancora in attesa». Le ur-
genze vengono «prese in cari-
co entro 7 giorni, quelle del 
Pronto Soccorso entro 24-72 
ore». 

Le altre attendono in media 
15 giorni su Spezia, 3-4 mesi a 
Sarzana per neuro psicologia, 
4 mesi per i disturbi del lin-
guaggio. È in atto una esplo-
sione di richieste. Nella rispo-
sta del 26 novembre 2024, l’a-
zienda ha riferito di aver po-
tenziato il personale attraver-
so assunzioni mirate: 7 psico-
logi, 2 logopediste, 2 neuro 
psicomotriciste, 1 medico spe-
cialista part-time nel 2023, 1 
medico  neuropsichiatra  in-
fantile, 1 logopedista, 1 neu-
ro psicomotricista nel 2024. 

Sono stati inoltre aperti «il 
centro riabilitativo autismo a 
Castelnuovo Magra e il centro 
adolescenza per la psicopato-
logia». La Corte scrive che cio-
nonostante «rimane significa-
tivo il numero di minori in at-
tesa della prima visita e della 
presa in carico, pertanto sono 
necessari ulteriori interventi 
per migliorare l’efficienza e ri-
durre i ritardi». — S. C. 

I nodi della sanità 

I DATI

LA SPEZIA

Escalation degli atti di 
violenza a danno de-
gli operatori sanitari 
spezzini. Fra le misu-

re di contrasto, c’è la decisione 
di togliere i cognomi dalle divi-
se, per evitare attacchi perso-
nalizzati. Emerge dal report, 
aggiornato alla fine del 2024. 

Negli ultimi anni, scrive la Cor-
te dei Conti, il fenomeno ha 
mostrato  una  preoccupante  
crescita. Nel contesto dell’i-
struttoria sul bilancio di eserci-
zio 2022, è emerso che la Asl 5 
ha registrato nel 2022 il nume-
ro di 49 episodi di aggressio-
ne, di cui 33 verbali e 16 vio-
lente. Il dato «risulta in incre-
mento  rispetto  alle  34  del  
2021». 

Le segnalazioni nel 2023 so-
no state,  purtroppo,  ancora 

maggiori, pari a 57. Il dato rife-
rito ai primi 11 mesi del 2024, 
da gennaio a novembre dell’ul-
timo anno appena trascorso, il 
2024, hanno raggiunto una ci-
fra record, 79. Per mitigare i ri-
schi e garantire la sicurezza di 
operatori ed utenti, l’azienda 
sanitaria  «ha  implementato  
azioni mirate a prevenire e ge-
stire le aggressioni, con parti-
colare attenzione alle aree più 
a rischio». 

Si parla di psichiatria e neu-
ropsichiatria,  ma anche del  
Pronto  Soccorso,  il  servizio  
che fa da filtro rispetto agli ar-
rivi, per loro natura imprevedi-
bili. Peraltro nel 2023 si è veri-
ficata una esplosione di acces-
si al Pronto Soccorso. Addirit-
tura 5. 877 in più rispetto al 
2022 considerando i 27. 280 
del Sant’Andrea e i 48. 240 del 

San Bartolomeo di Sarzana. 
Numeri pesanti. 

Fra le azioni adottate per au-
mentare la prevenzione c’è la 
divisa «con solo il nome pro-
prio e l’iniziale del cognome». 
Sono state previste forme di 
supporto  psicologico  imme-
diato per gli operatori aggredi-
ti, ed una collaborazione con 
il dipartimento di salute men-
tale per il benessere organizza-
tivo, oltre a misure di sicurez-
za come «il potenziamento del-
la video sorveglianza nei pun-
ti  critici,  la  scorta notturna 
con vigilantes per i reperibili e 
la riapertura del posto di poli-
zia presso l’ospedale Sant’An-
drea». Si parla poi di «corsi di 
prevenzione delle aggressioni 
e tecniche di riduzione, cam-
pagne di sensibilizzazione an-
nuali e cartellonistica contro 

la violenza. Ancora, fra le «spe-
cifiche azioni  preventive,  il  
monitoraggio delle aggressio-
ni con oggetti contundenti e la 
riorganizzazione  del  lavoro  
per gli assistenti sociali in si-
tuazioni di rischio». Si è inve-
stito anche sulla sicurezza del 
personale nei punti di Pronto 
Soccorso. 

Per quanto riguarda il costo 
sostenuto per le guardie giura-
te armate, si legge, il valore «ri-
sulta in aumento dal 2022 al 
2024, da 411. 776 euro del 
2022 a 450. 348 nel 2023, con 
un dato del 2024 riferito ai pri-
mi 10 mesi pari a 381. 405 eu-
ro».  Il  costo  della vigilanza 
non armata era di 302. 278 eu-
ro nel 2022, salito a 352. 494 
nel 2023, ma nel 2024, nei pri-
mi 10 mesi, è calato a 144. 924 
euro. — S. C. 

Medici al lavoro in sala operatoria

I nodi della sanità

Gli indici di performance sulle prestazioni sono quasi sempre in rosso
«I ritardi possono compromettere la diagnosi precoce della malattia»

Liste d’attesa lunghe,
peggiora il fenomeno
dei pazienti in fuga

Bilanci in ritardo
e medici a gettone
La Corte dei Conti
bacchetta la Asl5
I magistrati contabili pubblicano il report con le contestazioni
L’azienda: «Tempistiche non rispettate per colpa della Regione»

Presa la decisione di togliere i cognomi dalle divise del personale

Escalation di aggressioni
a danno degli operatori sanitari

I carabinieri al pronto soccorso

Il caso: l'aumento signifi-
cativo delle prese in cari-
co  nel  periodo  
2022-2023 per neuropsi-
chiatria infanzia e adole-
scenza. Asl 5 nel 2022 
ha trattato 1.485 mino-
ri, dei quali 389 al di sot-
to dei 6 anni, 586 fra 7 e 
11 anni e 510 tra 12 e 18 
anni. Nel 2023 si è saliti 
a 2.879 minori. Il totale 
delle prestazioni eroga-
te fra 2022 e 2023 è pari 
a  57.532,  fra  le  quali  
2.132 prime visite neu-
ro psichiatriche e 3.320 
certificazioni. 

La scheda

Neuropsichiatria
dell’infanzia
aumentano i casi

L’ingresso dell’ospedale 
Sant’Andrea. Sotto, personale 
sanitario impegnato in corsia 
e l’entrata della sede di Asl5 
nella centralissima via Fazio
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di Michela Bompani

Nel bilancio previsionale della Re-
gione Liguria i finanziamenti alle re-
sidenze per anziani, disabili, pazien-
ti psichiatrici vengono ridotti a un 
quarto. E le strutture private con-
venzionate si trovano con gli stan-
ziamenti, inizialmente previsti fino 
al 31 dicembre 2025, assicurati inve-
ce solo fino al 31 marzo. Un blitz ver-
ticale, un taglio da 280 a 70 milioni 
di euro, che la Regione, attraverso 
Alisa, ha compiuto tra il 10 e il 31 di-
cembre scorso. I tecnici calcolano in-
fatti che il risparmio sul bilancio di 
previsione valga tra i 180 e i 200 mi-
lioni, un tesoretto che in diversi indi-
cano come una cifra che si assomigli 
molto a quella che ha permesso di 
abbattere il buco di bilancio consun-
tivo della sanità della Regione, che è 
passato in poche settimane da 240 
milioni a 45 milioni, annunciati dal 
presidente Marco Bucci. A racconta-
re il “taglio” alle spese di previsione 
per le casse regionali è la successio-
ne di due provvedimenti, molto vici-

ni,  e  che  paiono  contraddittori,  
emessi da Alisa, l’agenzia regionale 
sanitaria. Il 10 dicembre, la direttri-
ce amministrativa di Alisa, Daniela 
Troiano, ha inviato una lettera a tut-
ti i direttori generali delle Asl: una 
comunicazione di routine, per invi-
tarli alla “proroga dei contratti di na-
tura sanitaria e sociosanitaria con 
rogatori privati  accreditati”.  «Rite-
nendo necessario mantenere l’effi-
cacia dei contratti in esser con i sog-
getti privati accreditati con il servi-
zio sanitario regionale fino alla data 

del 31 12 2025, al fine di assicurare la 
continuità del servizio - era scritto - 
si prega di garantire l’apertura delle 
agende dei privati accreditati». Que-
sto rinnovo, spiegano i tecnici, vale-
va tra 240 e 280 milioni di costo per 
le casse della Regione. Venti giorni 
dopo,  proprio  l’ultimo giorno del-
l’anno, il direttore generale di Alisa, 
Filippo Ansaldi,e la stessa direttrice 
amministrativa,  Daniela  Troiano,  
sembrano cambiare idea e l’oggetto 
di una delibera Alisa del 31 dicem-
bre cita gli “accordi contrattuali con 

gli rogatori privati accreditati. Proro-
ga fino al 31 03 2025”. La disposizio-
ne, viene spiegato nel testo, si basa 
su una nota arrivata il giorno prima, 
30 dicembre,  dalla  Direzione area 
Salute della Regione Liguria «con la 
quale si dà mandato ad Alisa di pro-
rogare l’efficacia dei contratti in es-
sere con i soggetti gestori privati» so-
lo fino al 31 marzo. I direttori vengo-
no dunque invitati a comunicare i 
budget solo per i successivi tre mesi 
ai gestori delle residenze per anzia-
ni, disabili e persone con problema-

tiche  psichiatriche,  un  costo  che  
per la Regione vale circa 60-70 milio-
ni di euro. E’ curioso che nella lette-
ra del 10 dicembre, Alisa sottolineas-
se, rinnovando i budget per l’intero 
anno,  «per  garantire la  continuità 
del servizio» e che poi nella delibera 
che taglia i finanziamenti a un quar-
to del  totale previsto,  si  ribadisca 
«in ragione della necessità di favori-
re la continuità assistenziale in am-
bito sociosanitario, di mantenere le 
prestazioni in risposta al fabbisogno 
sanitario dei cittadini liguri» e addi-
rittura «al fine di ridurre le liste di at-
tesa». La Regione Liguria spiega che 
«la delibera di Alisa del 31 dicembre 
è necessaria per permettere un’inda-
gine di valutazione dei fabbisogni», 
è stata voluta dall’assessore Massi-
mo Nicolò, «e porterà a modificare, 
se necessario, il quadro. I contratti 
garantiscono la continuità delle pre-
stazioni, consentendo la regolare at-
tuazione di tutti i servizi - spiega la 
Regione - la proroga fino al 31 marzo 
è legata al lavoro di revisione del fab-
bisogno che l’assessorato alla Sanità 
sta portando avanti e che determine-

rà una più puntuale definizione del 
budget ai privati e quindi la necessi-
tà di revisione contrattuale». La sca-
denza al primo trimestre, viene sot-
tolineato, «è puramente figurativa e 
consentirà all’assessorato di termi-
nare il lavoro. E’ anche già stato de-
terminato un cronoprogramma per 
iniziare a rivedere alcuni contratti 
in essere con il privato accreditato 
sia sanitari che sociosanitari». E vie-
ne chiarito nettamente dalla Regio-
ne: «La motivazione non è quindi da 
ricercare in eventuali risparmi». 

©RIPRODUZIONE RISERVATA

Hanno manifestato più di 300 
persone, partite dalla zona della 
stazione Principe e arrivate fino 
a piazza Alimonda. Perché lì, a 
pochi passi, nella vicina via Mon-
tevideo, come in altre città d’Ita-
lia è stata la giornata dei tessera-
menti del movimento neofasci-
sta di CasaPound.

E se è vero che nella sede della 
Foce erano poche decine, la ri-
sposta degli antagonisti, da Ge-
nova Antifascista agli anarchici, 
è stata ben più forte. Così il cor-
teo contro il nuovo ddl sulla si-
curezza e per lo stop alle guerre, 
in  particolare quella  in  Medio  
Oriente (tante bandiere dalla Pa-
lestina) è stato anche e soprat-
tutto  la  protesta  contro  Casa-
Pound. Con due brevi momenti 
di tensione, in piazza Corvetto 
(dove un manifestante ha spac-
cato una vetrina)  e  proprio in  
piazza  Alimonda,  con lanci  di  
bombe carta, fumogeni e qual-
che bottiglia. 

Se alla fine la manifestazione 
nel  cuore della Genova meda-
glia d’oro della Resistenza è fila-
ta via tutto sommato liscia, sen-
za che mai ci fossero contatti fra 

chi è sceso in piazza e gli agenti 
in divisa, il lavoro delle forze del-
l’ordine è iniziato ben prima. No-
nostante il corteo si sia mosso in-
torno alle 15, già dalle nove del 

mattino in via Montevideo (il tes-
seramento dentro CasaPound è 
iniziato alle dieci) sono compar-
si i blindati e gli alari della poli-
zia: troppo caldo il momento in 

Italia, fra gli scontri recenti in di-
verse piazze e le manifestazioni 
per il 19enne Ramy Elgaml, mor-
to a Milano dopo un inseguimen-
to dei carabinieri.

Per quanto riguarda il corteo, 
invece, che si è lasciato dietro 
scritte  sui  muri  (anche contro 
l’Università di Genova, nei loca-
li di piazza della Nunziata) poli-
zia e militari lo hanno seguito a 
relativa  distanza.  Presenti  in  
buon numero anche gli agenti 
della  Digos.  Inevitabile  che  il  
traffico intorno alla Foce e a tut-
to il centro sia stato condiziona-
to da blocchi stradali, chiusure 
e deviazioni da parte della poli-
zia locale.

Il corteo dopo via Fanti d’Ita-
lia si è spostato in via Gramsci, 
poi piazza della Nunziata, le gal-
lerie per Portello e Corvetto, infi-
ne la discesa verso Brignole e  
l’arrivo in piazza Alimonda.

Dopo essere rimasti per circa 
un’ora  davanti  alla  polizia,  la  
gran parte del gruppo è tornata 
indietro percorrendo via Venti 
Settembre, fino al comizio fina-
le in piazza De Ferrari. E all’an-
nuncio che quella di oggi è stata 
soltanto la prima manifestazio-
ne di questo 2025, e molte altre 
ne verranno ancora.
— marco lignana

Il presidente
Marco Bucci, 
presidente della 
Regione ha fatto 
del buco della 
sanità una delle 
sue prime 
battaglie

La manifestazione

Trecento antifascisti in corteo
contro il decreto sicurezza

le troppe guerre e Casapound

Anziani
Un’operatrice in una 
residenza per anziani. 
Il finanziamento delle 
strutture accreditate 
diventa un caso

La Regione: “Solo una 
scadenza figurativa

è in corso la revisione 
del fabbisogno e dei 
contratti dei privati 

accreditati”

La salute dei liguri

Rsa, fondi fino a marzo
e il taglio tappa il buco 
di bilancio della sanità

Dopo aver dato l’ok 
per tutto il 2025 la 

Regione cambia idea 
e finanzia le strutture 
per anziani soltanto 

per il primo trimestre

Genova Cronaca

iCorteo e 
agenti Le foto 
di Andrea Leoni 
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Il funzionamento dei telefoni cellulare richiede nuove stazioni radiobase; a destra, la sindaca Katia Cecchinelli

CASTELNUOVO MAGRA

Prosegue il percorso partecipa-
tivo volto all’adozione del Piano
antenne del Comune di Castel-
nuovo Magra. È infatti fissato
per domani, alle 18, nella sala
conferenze recentemente intito-
lata alla partigiana Vanna Mar-
chi – al centro sociale di Molic-
ciara - l’incontro pubblico che
vedrà la prima cittadina Katia
Cecchinelli e l’assessore all’am-
biente Luca Marchi presentare
alla cittadinanza il nuovo regola-
mento comunale per l’installa-
zione degli impianti di telefonia
mobile. Presenti alla conferenza
anche i tecnici incaricati che for-
niranno ulteriori dettagli sui con-
testi normativi e sugli aspetti
specifici volti all’adozione del
Piano antenne. L’incontro orga-
nizzato dall’amministrazione
Cecchinelli porterà all’attenzio-
ne dei cittadini il frutto del lun-
go lavoro degli uffici comunali,
che rappresenta un passo fon-
damentale per consentire all’en-
te pubblico di gestire e pianifi-
care le installazioni di nuove an-
tenne sul nostro territorio.
«È sotto gli occhi di tutti – spie-
ga la sindaca Katia Cecchinelli -
come la crescente necessità di
potenziare la rete di comunica-
zione, sia da parte dello Stato
che degli operatori economici,
stia portando inevitabilmente
all’installazione di nuove infra-
strutture. Ed è proprio per evita-
re che gli operatori economici
possano insediarsi liberamente
nel territorio sulla base esclusi-
vamente dei loro interessi che
sin dalla campagna elettorale
abbiamo posto la realizzazione
del Piano antenne quale obietti-
vo prioritario dell’amministrazio-
ne». Un regolamento, quello
che domani verrà presentato al-
la cittadinanza, che «non ha l’in-
tento di bloccare le installazio-
ni, poiché a livello legislativo i
Comuni non hanno potere deci-
sionale in merito», ma che rap-
presenta l’unico strumento a di-
sposizione degli enti locali per
governare il processo assicuran-
do che l’installazione di nuove
infrastrutture avvenga in modo
controllato e pianificato.
E l’amministrazione, auspican-

do un’ampia adesione cittadi-
na, ribadisce l’importanza di
partecipare all’incontro per
comprendere le modalità con
cui il Comune intende gestire
queste installazioni e per racco-
gliere suggerimenti e osserva-
zioni utili al miglioramento del

piano.
«È un dato oggettivo – conclu-
de la prima cittadina- che la legi-
slazione nazionale favorisca le
compagnie telefoniche, le qua-
li, pur avendo diritto all’imple-
mentazione della propria rete,
spesso rifiutano il dialogo con

le istituzioni locali, avvalendosi
di leggi e sentenze che legitti-
mano le loro azioni. Solo attra-
verso un dialogo costante e tra-
sparente possiamo garantire
che lo sviluppo della rete di tele-
fonia mobile avvenga nel mi-
glior interesse di tutti».

Elena Sacchelli

Punti di vista diametralmente
opposti quelli di maggioranza e
opposizione regionale sugli esi-
ti del tavolo tecnico riunitosi lu-
nedì per superare l’impasse che
a due anni dal suo annuncio ve-
de la mancata realizzazione del
punto di elisoccorso sarzanese.
Da una parte Gianmarco Medu-
sei (FdI) rivendica significativi
passi in avanti. «Dal tavolo tecni-
co è scaturito che a seguito dei
sopralluoghi e delle osservazio-
ni sull’area individuata a Sarza-
na, che aveva delle criticità, ne
è stata individuata un’altra vici-
na dai responsabili della Difesa
che sembra avere le caratteristi-
che tecniche adatte per coprire
l’intera provincia in tutte le sue
esigenze. Rimaniamo comun-
que in attesa del sopralluogo

che avverrà la prossima settima-
na e di aggiornamenti concreti
sulla realizzazione dell’opera».
La pensa diversamente il consi-
gliere Davide Natale (Pd) che ie-
ri ha presentato nuovamente

un’interrogazione: «Dopo tre an-
ni di promesse, la provincia del-
la Spezia attende ancora la pro-
pria base per l’elisoccorso. Non
c’è una data per l’avvio del servi-
zio, non c’è una descrizione logi-
stica della base che verrà, né un
piano degli investimenti. L’uni-
ca certezza è che siamo ancora
al punto di partenza». «È stata in-
dividuata una nuova area su cui
stiamo lavorando, più idonea
per ospitare l’hangar tutta la lo-
gistica necessaria – spiega l’as-
sessore Giampedrone – La pros-
sima settimana effettueremo un
sopralluogo, in caso di esito po-
sitivo siamo pronti a procedere
in tempi rapidi per poter garanti-
re la nuova base per il servizio
di elisoccorso»

Elena Sacchelli

LUNI

Assalto alla scuola. E’
stata davvero una brutta
sorpresa quella trovata ieri
mattina dagli alunni e dal
personale della scuola
primaria di Caffagiola,
frazione del Comune di
Luni, che sono stati visitati
nella notte dai soliti ignoti.
Purtroppo nel raid sono
stati rubati alcuni
dispositivi didattici molto
importanti, tra i quali un
tablet che l’istituto aveva
messo a disposizione degli
alunni speciali con
difficoltà di
apprendimento proprio
per renderli pienamente
inseriti e coinvolti nel
progetto didattico. Portata
via dai ladri anche una
lavagna digitale. La scuola
purtroppo già in passato
era stata presa di mira dai
vandali tanto che il
Comune l’aveva inserita
negli edifici sensibili
dotandola di un sistema di
allarme, al pari del
municipio, comando di
polizia municipale e
dell’asilo “Bianchi“ altra
struttura particolarmente
interessata e colpita dalle
incursioni. L’allarme l’altra
notte è scattato non
appena la porta di
ingresso della scuola è
stata scardinata attivando
il servizio di controllo da
parte del personale
dell’istituto di vigilanza
convenzionato con il
Comune di Luni. Quando
l’operatore è arrivato però
ha trovato i segni dello
scasso ma nessuna traccia
dei ladri. All’operatore non
è rimasto dunque che
avvertire i carabinieri che
hanno già provveduto a
effettuare i rilievi alla
ricerca di indizi utili che
possano ricondurre agli
autori del furto.

Massimo Merluzzi

Sarzana ancora senza elisoccorso
E’ scontro in Regione sui gravi ritardi
Medusei rivendica «passi avanti». Natale incalza: «Siamo al punto di partenza»

LUNI

Incursione dei ladri
nella scuola
tablet e lavagna
rubati nella notte

Aperte le iscrizioni al primo
workshop di cinema Shooting
Labs di Overlook Filmmaking
Labs in programma sabato 15
e domenica 16 marzo negli
spazi del Lavoratorio Artistico
di Sarzana. Info 328 9453924
e info@overlookfml.it.

Sarzana

Workshop di cinema
Shooting Labs
negli spazi
del Lavoratorio

Confronto sul piano delle antenne
«Il regolamento è fondamentale»
La sindaca sollecita la partecipazione dei cittadini: «Unico strumento che il Comune ha a disposizione»
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Arcola

L’addio di Carpanoni
«Nessun giallo politico»
Guala a pagina 14

«Basta critiche, tifiamo per la città»
Il sindaco Peracchini parla della candidatura di Spezia a Capitale della cultura. «Un percorso complesso»

DEIVA MARINA

Cade dall’albero
Grave anziano
al San Martino
Marcello a pagina 8

Fosdinovo

Giardiniere
soccorso
nella villa
dei Malaspina
A pagina 17

Sarzana

Ex Tribunale al freddo
E non è la prima volta
Sacchelli a pagina 13

DIECI ANNI DI CARRIERA PER IL COMPOSITORE SPEZZINO
HA FIRMATO LE COLONNE SONORE DI 150 DOCUMENTARI

MATTEO CREMOLINI SI RACCONTA

LA VOCELA VOCE
DELLA NATURADELLA NATURA
Magi a pagina 7Magi a pagina 7

G rande cordoglio ha su-
scitato anche nella no-
stra provincia la scom-

parsa di Giuseppe Nucera, ex
primario della struttura com-
plessa di Ostetricia e Ginecolo-
gia del Sant’Andrea. L’uomo,
51 anni, è morto pochi giorni fa
a causa di una malattia. I fune-
rali si sono celebrati ieri, nella
chiesa parrocchiale di Canali, a
Reggio Emilia. Nucera, che dal
2019 ricopriva il ruolo di prima-
rio della Struttura complessa di
Ginecologia e Ostetricia
dell’ospedale di Busto Arsizio,
dove era giunto direttamente
dalla Spezia. In Asl5 era arriva-
to all’inizio del dicembre del
2016, contribuendo in maniera
decisiva al rilancio della struttu-
ra del Dipartimentomaterno in-
fantile di Asl5. Lascia la moglie
e una figlia.

Sanità in lutto

Morto Nucera
Ex primario
di Ostetricia
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Vernazza

Colpita al corpo
da una fiammata
Giovane donna
al Sant’Andrea
A pagina 8

Economia e Difesa

Un nuovo direttore per l’Arsenale
Cisl lancia l’allarme sull’organico
«Alla Spezia mancano mille civili»
Marcello a pagina 4

Della Maggesa alle pagine 2 e 3



di Michela Bompani

Un piano in sei azioni per ridurre le liste 
d’attesa: ecco la manovra dell’assessore 
regionale  alla  Sanità,  Massimo  Nicolò,  
per affrontare uno dei nodi più urgenti 
della Sanità che il presidente della Regio-
ne, Marco Bucci, vuole sciogliere. La stra-
tegia è innanzitutto quella di dividere a 
metà il problema e gestire, in maniera pa-
rallela, da una parte le visite specialisti-
che, con quattro azioni concomitanti, e 
dall’altra gli appuntamenti per le indagi-
ni  diagnostiche  strumentali,  con  altre  
due azioni. 

E il mandato che Bucci ha dato a Nico-
lò, innanzitutto, è «aumentare le presta-
zioni e il funzionamento delle macchine 
della sanità pubblica, con l’assunzione di 
tecnici», tanto che, come confermano gli 
uffici, non sono previsti nuovi pacchetti 
straordinari  di  acquisto  di  prestazioni  
presso la sanità privata, come invece av-
veniva con la precedente giunta Toti per 
tenere a bada le attese. 

L’implementazione dell’offerta pubbli-
ca si basa, nel piano Nicolò, sull’assunzio-
ne di personale e nell’entrata in funzione 
delle case di Comunità, oltre a quelle in 
funzione, con le prossime aperture, en-
tro un mese, di Struppa e Albenga e, a ca-
scata, le successive attivazioni su tutto il 
territorio regionale. «Abbiamo disposto 
di arricchire gli ambulatori della speciali-
stica  del  territorio  con strumentazioni  
diagnostiche che vadano oltre a quelle di 
base», spiega l’assessore Nicolò. I presìdi 
territoriali, dunque, diventeranno di fat-
to ambulatori di codici bianchi, con possi-
bilità di svolgere analisi, eseguire ecogra-
fie,  elettrocardiogrammi,  spirometrie  e  
alcune di quelle prestazioni che vedono 
liste di attesa lunghissime. «L’unione di 
un medico specialista, un tecnico della re-
lativa professione sanitaria e le strumen-
tazioni specialistiche più comuni consen-
tirà un ulteriore aumento dell’offerta», di-
ce Nicolò, oltre a intercettare diversi pa-
zienti che spesso fino ad oggi si rivolgono 
ai pronto soccorso. 

E tra le principali novità, c’è l’attivazio-
ne di un back office  per tutti i pazienti 
che non trovano la disponibilità della pre-
stazione sanitaria, visita o esame, nei tem-
pi prescritti dal medico: è già stato attiva-

to un numero verde che prenderà in cari-
co il paziente, oltre il Cup, e lo aiuterà a 
trovare disponibilità in tutte le agende. E 
Liguria Digitale sta sviluppando un soft-
ware ulteriore che andrà a  supportare 
questo pool di assistenti per le liste di at-
tesa, portando al massimo rendimento il 
match tra le agende e le richieste. 

L’azione più macroscopica sarà  l’au-
mento delle prestazioni proprio per quel-
le specialità in cui le liste sono più lun-
ghe: «Le prime individuate su cui stiamo 
lavorando  sono  oculistica,  cardiologia,  
neurologia, reumatologia, dermatologia 
e gastroenterologia», spiega l’assessore. 

C’è poi un’altra manovra, che sarà mes-
sa in campo sono in un secondo momen-

to, che riguarda la lotta a chi “buca” le vi-
site, ovvero non si presenta senza libera-
re per tempo la prenotazione: il numero 
è altissimo, a seconda delle prestazioni si 
arriva fino al 20% delle prenotazioni di-
sattese. E mentre la giunta Toti aveva de-
ciso di partire da lì, nella lotta alle liste 
d’attesa, Bucci e Nicolò invece vogliono, 
innanzitutto,  potenziare  e  aumentare  
l’offerta pubblica. Certamente, ma solo 
in una fase B del piano, saranno previste 
anche “penali” per chi non si presenta 
agli appuntamenti senza disdire (verosi-
milmente il pagamento del ticket). Tutto 
il piano regionale contro le liste d’attesa 
ovviamente è discusso e messo a terra in 
riunioni continue tra l’assessore Nicolò e 
i direttori di Asl e ospedali.

Le  assunzioni  intanto  riguardano  la  
soddisfazione del fabbisogno che, a ieri, 
era di 76 medici e 27 infermieri, il cui ar-
ruolamento viene assicurato entro i pros-
simi mesi. Così si sta pianificando un re-
clutamento di tenici che sono strategici 
per far funzionare i macchinari a pieno 
regime, anche nelle ore serali, come ha 
chiesto di fare il presidente della Regio-
ne Bucci. E proprio sui macchinari dia-
gnostici per gli esami è in corso una rico-
gnizione per portare «al massimo rendi-
mento  ciascuna  strumentazione»,  dice  
l’assessore, mentre viene fatta una specu-
lare analisi delle prestazioni che non tro-
vano copertura sufficiente neppure dal-
l’azione congiunta di servizio pubblico e 
privato accreditato. 

E un’altra importante leva del piano ri-
guarda i malati cronici che, una volta pre-
si in carico dal proprio specialista, non 
passeranno più dal Cup, ma la prenota-
zione di visite ed esami verrà fatta auto-
maticamente dal medico che li segue. E 
per rafforzare questa azione è in fase di 
completamento la mappatura complessi-
va in tutta la Liguria dei pazienti cronici 
in modo da organizzare gli sforzi. Anche 
tutti gli altri pazienti, non cronici, però, 
non dovranno più passare ore a cercare 
una prestazione sanitaria, almeno dopo 
la prima visita: «La programmazione del-
le seconde visite e della diagnostica stru-
mentale sarà fatta direttamente dallo spe-
cialista», assicura l’assessore. 

La giunta regionale ha bocciato i bilanci preven-
tivi di tutte le aziende sanitarie e ospedaliere del-
la Liguria, eccetto quello della Asl5. La giunta 
Bucci lo ha fatto con una serie di delibere, appro-
vate tra fine dicembre e inizio gennaio, come ha 
riportato ieri l’agenzia Dire.  I  bilanci avevano 
già ottenuto il parere contrario dei rispettivi col-
legi sindacali, e la giunta, sentito il parere dei re-
visori dei conti, ha rispedito al mittente, senza 
approvarli,  i  documenti  economico-finanziari  
di Asl e ospedali,  che cubavano, complessiva-
mente, un disavanzo di 190 milioni che secondo 
la giunta erano state “compensate” con entrate 
che sarebbero state garantite dalla Regione e 
che invece quest’ultima non si era impegnata a 
coprire. Lo scostamento dei vari istituti va dai 
-13 milioni del Gaslini ai -52 milioni del San Marti-
no, dai -40 milioni della Asl 3 Genovese ai -32 mi-
lioni della Asl 1 Imperiese. 

Si  tratta  di  un’anomalia  senza  precedenti,  
spiegano gli addetti ai lavori: non è mai accadu-
to che la Regione bocci in solido i bilanci preven-
tivi di aziende e ospedali, così da non avere di fat-
to alcun documento contabile di riferimento in 
base al quale calcolare il tanto contestato “buco 
del  bilancio sanitario”  su cui  si  è  consumata  
gran parte della campagna elettorale e su cui si 
battono le  opposizioni.  E  ieri,  rispondendo a  
una interrogazione del  capogruppo regionale 
M5s, Stefano Giordano, l’assessore alla Sanità, 
Massimo Nicolò, ha chiarito che «le previsioni di 
disavanzo, che nel corso del 2024 avevano supe-
rato i 250 milioni, si attestano attualmente a cir-
ca 45 milioni». Il Pd, con il segretario regionale 
Davide Natale protesta: «Questa giunta ha re-

spinto i bilanci 
previsionali  di  
Asl  e  ospedali  
perché  certifi-
cavano il  buco 
della sanità». 

Da  Regione  
Liguria  si  ap-
prende  che  la  
giunta ha segui-
to il parere dei 
dirigenti conta-
bili, «a totale tu-
tela  dell’ente»  
e che sono stati 
bocciati i bilan-
ci  di  previsio-
ne,  «cioè  uno  

strumento programmatico: lo sforzo resta quel-
lo di arrivare al pareggio». Le aziende sanitarie, 
dicono da Piazza De Ferrari «avevano inserito 
nei bilanci ricavi che non si sono concretizzati. I 
collegi sindacale delle aziende hanno dato pare-
ri negativi e la Regione si è allineata a questi pa-
reri. Quello che conta adesso sono i bilanci pre 
consuntivo e consuntivo: il bilancio preventivo 
infatti è un documento programmatico che foto-
grafa una certa situazione, il bilancio consunti-
vo si realizza con un documento contabile». 

Alle opposizioni che puntano il dito contro il 
buco, Regione risponde che «in Sanità, l’attuale 
disavanzo corrisponde a circa 45 milioni di eu-
ro: grazie alle azioni di efficientamento disposte 
da due recenti delibere regionali, i direttori ge-
nerali stanno riuscendo a contenerlo».
— michela bompani
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di Michela Bompani

Un piano in sei azioni per ridurre le liste 
d’attesa: ecco la manovra dell’assessore 
regionale  alla  Sanità,  Massimo  Nicolò,  
per affrontare uno dei nodi più urgenti 
della Sanità che il presidente della Regio-
ne, Marco Bucci, vuole sciogliere. La stra-
tegia è innanzitutto quella di dividere a 
metà il problema e gestire, in maniera pa-
rallela, da una parte le visite specialisti-
che, con quattro azioni concomitanti, e 
dall’altra gli appuntamenti per le indagi-
ni  diagnostiche  strumentali,  con  altre  
due azioni. 

E il mandato che Bucci ha dato a Nico-
lò, innanzitutto, è «aumentare le presta-
zioni e il funzionamento delle macchine 
della sanità pubblica, con l’assunzione di 
tecnici», tanto che, come confermano gli 
uffici, non sono previsti nuovi pacchetti 
straordinari  di  acquisto  di  prestazioni  
presso la sanità privata, come invece av-
veniva con la precedente giunta Toti per 
tenere a bada le attese. 

L’implementazione dell’offerta pubbli-
ca si basa, nel piano Nicolò, sull’assunzio-
ne di personale e nell’entrata in funzione 
delle case di Comunità, oltre a quelle in 
funzione, con le prossime aperture, en-
tro un mese, di Struppa e Albenga e, a ca-
scata, le successive attivazioni su tutto il 
territorio regionale. «Abbiamo disposto 
di arricchire gli ambulatori della speciali-
stica  del  territorio  con strumentazioni  
diagnostiche che vadano oltre a quelle di 
base», spiega l’assessore Nicolò. I presìdi 
territoriali, dunque, diventeranno di fat-
to ambulatori di codici bianchi, con possi-
bilità di svolgere analisi, eseguire ecogra-
fie,  elettrocardiogrammi,  spirometrie  e  
alcune di quelle prestazioni che vedono 
liste di attesa lunghissime. «L’unione di 
un medico specialista, un tecnico della re-
lativa professione sanitaria e le strumen-
tazioni specialistiche più comuni consen-
tirà un ulteriore aumento dell’offerta», di-
ce Nicolò, oltre a intercettare diversi pa-
zienti che spesso fino ad oggi si rivolgono 
ai pronto soccorso. 

E tra le principali novità, c’è l’attivazio-
ne di un back office  per tutti i pazienti 
che non trovano la disponibilità della pre-
stazione sanitaria, visita o esame, nei tem-
pi prescritti dal medico: è già stato attiva-

to un numero verde che prenderà in cari-
co il paziente, oltre il Cup, e lo aiuterà a 
trovare disponibilità in tutte le agende. E 
Liguria Digitale sta sviluppando un soft-
ware ulteriore che andrà a  supportare 
questo pool di assistenti per le liste di at-
tesa, portando al massimo rendimento il 
match tra le agende e le richieste. 

L’azione più macroscopica sarà  l’au-
mento delle prestazioni proprio per quel-
le specialità in cui le liste sono più lun-
ghe: «Le prime individuate su cui stiamo 
lavorando  sono  oculistica,  cardiologia,  
neurologia, reumatologia, dermatologia 
e gastroenterologia», spiega l’assessore. 

C’è poi un’altra manovra, che sarà mes-
sa in campo sono in un secondo momen-

to, che riguarda la lotta a chi “buca” le vi-
site, ovvero non si presenta senza libera-
re per tempo la prenotazione: il numero 
è altissimo, a seconda delle prestazioni si 
arriva fino al 20% delle prenotazioni di-
sattese. E mentre la giunta Toti aveva de-
ciso di partire da lì, nella lotta alle liste 
d’attesa, Bucci e Nicolò invece vogliono, 
innanzitutto,  potenziare  e  aumentare  
l’offerta pubblica. Certamente, ma solo 
in una fase B del piano, saranno previste 
anche “penali” per chi non si presenta 
agli appuntamenti senza disdire (verosi-
milmente il pagamento del ticket). Tutto 
il piano regionale contro le liste d’attesa 
ovviamente è discusso e messo a terra in 
riunioni continue tra l’assessore Nicolò e 
i direttori di Asl e ospedali.

Le  assunzioni  intanto  riguardano  la  
soddisfazione del fabbisogno che, a ieri, 
era di 76 medici e 27 infermieri, il cui ar-
ruolamento viene assicurato entro i pros-
simi mesi. Così si sta pianificando un re-
clutamento di tenici che sono strategici 
per far funzionare i macchinari a pieno 
regime, anche nelle ore serali, come ha 
chiesto di fare il presidente della Regio-
ne Bucci. E proprio sui macchinari dia-
gnostici per gli esami è in corso una rico-
gnizione per portare «al massimo rendi-
mento  ciascuna  strumentazione»,  dice  
l’assessore, mentre viene fatta una specu-
lare analisi delle prestazioni che non tro-
vano copertura sufficiente neppure dal-
l’azione congiunta di servizio pubblico e 
privato accreditato. 

E un’altra importante leva del piano ri-
guarda i malati cronici che, una volta pre-
si in carico dal proprio specialista, non 
passeranno più dal Cup, ma la prenota-
zione di visite ed esami verrà fatta auto-
maticamente dal medico che li segue. E 
per rafforzare questa azione è in fase di 
completamento la mappatura complessi-
va in tutta la Liguria dei pazienti cronici 
in modo da organizzare gli sforzi. Anche 
tutti gli altri pazienti, non cronici, però, 
non dovranno più passare ore a cercare 
una prestazione sanitaria, almeno dopo 
la prima visita: «La programmazione del-
le seconde visite e della diagnostica stru-
mentale sarà fatta direttamente dallo spe-
cialista», assicura l’assessore. 

La giunta regionale ha bocciato i bilanci preven-
tivi di tutte le aziende sanitarie e ospedaliere del-
la Liguria, eccetto quello della Asl5. La giunta 
Bucci lo ha fatto con una serie di delibere, appro-
vate tra fine dicembre e inizio gennaio, come ha 
riportato ieri l’agenzia Dire.  I  bilanci avevano 
già ottenuto il parere contrario dei rispettivi col-
legi sindacali, e la giunta, sentito il parere dei re-
visori dei conti, ha rispedito al mittente, senza 
approvarli,  i  documenti  economico-finanziari  
di Asl e ospedali,  che cubavano, complessiva-
mente, un disavanzo di 190 milioni che secondo 
la giunta erano state “compensate” con entrate 
che sarebbero state garantite dalla Regione e 
che invece quest’ultima non si era impegnata a 
coprire. Lo scostamento dei vari istituti va dai 
-13 milioni del Gaslini ai -52 milioni del San Marti-
no, dai -40 milioni della Asl 3 Genovese ai -32 mi-
lioni della Asl 1 Imperiese. 

Si  tratta  di  un’anomalia  senza  precedenti,  
spiegano gli addetti ai lavori: non è mai accadu-
to che la Regione bocci in solido i bilanci preven-
tivi di aziende e ospedali, così da non avere di fat-
to alcun documento contabile di riferimento in 
base al quale calcolare il tanto contestato “buco 
del  bilancio sanitario”  su cui  si  è  consumata  
gran parte della campagna elettorale e su cui si 
battono le  opposizioni.  E  ieri,  rispondendo a  
una interrogazione del  capogruppo regionale 
M5s, Stefano Giordano, l’assessore alla Sanità, 
Massimo Nicolò, ha chiarito che «le previsioni di 
disavanzo, che nel corso del 2024 avevano supe-
rato i 250 milioni, si attestano attualmente a cir-
ca 45 milioni». Il Pd, con il segretario regionale 
Davide Natale protesta: «Questa giunta ha re-

spinto i bilanci 
previsionali  di  
Asl  e  ospedali  
perché  certifi-
cavano il  buco 
della sanità». 

Da  Regione  
Liguria  si  ap-
prende  che  la  
giunta ha segui-
to il parere dei 
dirigenti conta-
bili, «a totale tu-
tela  dell’ente»  
e che sono stati 
bocciati i bilan-
ci  di  previsio-
ne,  «cioè  uno  

strumento programmatico: lo sforzo resta quel-
lo di arrivare al pareggio». Le aziende sanitarie, 
dicono da Piazza De Ferrari «avevano inserito 
nei bilanci ricavi che non si sono concretizzati. I 
collegi sindacale delle aziende hanno dato pare-
ri negativi e la Regione si è allineata a questi pa-
reri. Quello che conta adesso sono i bilanci pre 
consuntivo e consuntivo: il bilancio preventivo 
infatti è un documento programmatico che foto-
grafa una certa situazione, il bilancio consunti-
vo si realizza con un documento contabile». 

Alle opposizioni che puntano il dito contro il 
buco, Regione risponde che «in Sanità, l’attuale 
disavanzo corrisponde a circa 45 milioni di eu-
ro: grazie alle azioni di efficientamento disposte 
da due recenti delibere regionali, i direttori ge-
nerali stanno riuscendo a contenerlo».
— michela bompani
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Budget ad Asl e aziende ospedaliere 
invariato, ma aumento della 
“produzione” fino al 2%: questo è il 
mandato che l’assessore regionale 
alla Sanità, Massimo Nicolò, ha 
comunicato nei giorni scorsi a tutti i 
direttori generali di ospedali e 
aziende sanitarie della Liguria. 
L’assessore, dunque, in una 
comunicazione fatta «in accordo» 
con Claudia Morich, direttrice 
generale della Direzione centrale 
Bilancio, finanza e controlli della 
Regione, informa che Asl e ospedali 
dovranno preparare i bilanci di 
previsione inserendo nella voce 
entrate gli stessi importi del 2024. 
Da una parte questo ha confortato i 
dirigenti, che temevano tagli, 
dall’altro però a parità di risorse, 
viene chiarito dall’assessore Nicolò, 
vanno aumentate le prestazioni, 
ambulatoriali e ospedaliere. 

Del resto il piano in sei azioni della 
Regione per la riduzione delle liste 
di attesa di cui Repubblica ha dato 
conto e che è in corso di 
perfezionamento proprio da parte 
dell’assessore Nicolò, prevede una 
«ottimizzazione delle risorse», e 
con un mandato preciso del 
presidente della Regione, Marco 
Bucci, «aumentare le prestazioni e 
il funzionamento delle macchine 
della sanità pubblica». 
Di fatto, la Regione chiede ai 
direttori generali di ospedali e Asl 
di aumentare le prestazioni, a 
parità di trasferimenti, uno sforzo 
che sta creando preoccupazione su 
un sistema pubblico fortemente 
sotto stress e che però Bucci e 
Nicolò ritengono possa e debba 
essere reso più efficiente.
Il cuore del documento di 
informazione economico 

finanziaria dell’assessore ai 
massimi dirigenti di aziende 
sanitarie e ospedaliere è nella frase 
netta: «gli obiettivi di riduzione 
delle liste d’attesa impongono 
comunque di prevedere 
un’implementazione dell’attività 
ospedaliera e ambulatoriale 
dell’1-2%, rispetto a quanto erogato 

nel 2024». 
E la comunicazione arriva proprio a 
valle della bocciatura complessiva 
di tutti i bilanci previsionali 2025 
delle Asl e delle aziende 
ospedaliere che la giunta ha 
appena sancito (a parte la 
promozione, unica, del bilancio 
della Asl5): per questo, scrive Nicolò 

ai direttori, vengono 
immediatamente comunicate per 
le vie brevi, prima dei dettagli, le 
decisioni della giunta, «al fine di 
redigere i bilanci di previsione e di 
permettere una programmazione 
efficace ed efficiente». Del resto i 
bilanci previsionali non ci sono 
ancora, essendo stati ritenuti 
irricevibili dai revisori dei conti 
della Regione, e prima ancora dai 
collegi sindacali delle singole 
aziende. E anzi, la Regione invita gli 
enti a redigere entro il 31 gennaio, i 
documenti economico finanziari 
che avrebbero già dovuti essere 
definiti a fine 2024.
Nel documento si specifica che la 
Regione comunicherà 
successivamente i particolari per 
quanto riguarda la produzione 
sanitaria, dove e come dovrà essere 
implementata e soprattutto su 

quali specialità. Che però sono già 
evidenziate nel piano regionale in 
sei azioni per abbattere le liste 
d’attesa che lo stesso assessore 
Nicolò ha messo in fila: «Oculistica, 
cardiologia, neurologia, 
reumatologia, dermatologia e 
gastroenterologia». L’assessore, 
nella lettera ai direttori, si impegna 
a prevedere integrazioni 
economiche durante il corso 
dell’anno rispetto allo 
stanziamento “base”: «Sarà definita 
nel corso dell’anno un’integrazione 
alle risorse» a disposizione delle 
aziende «sulla base di eventuali 
nuove disponibilità che saranno 
comunicate dal ministero della 
Salute e dell’Economia». Per ora, 
però, ospedali ed Asl si trovano la 
coperta tagliata del 2%: quanto vale 
l’aumento dello sforzo richiesto nel 
2025 con le stesse risorse del 2024. 

I lavori

Cairo, la nuova Tac pronta
entro la fine dell’anno

Gli interventi

Aism, la piscina riabilitativa
ristrutturata grazie a Intesa

Significativo passo  avanti  per  la  
riorganizzazione del reparto di Ra-
diologia presso l’Ospedale di Cai-
ro Montenotte, divenuta indispen-
sabile a seguito dei danni alluvio-
nali. È stato superato un importan-
te ostacolo: a seguito dei dovuti ap-
profondimenti è stato confermato 
che l’intervento potrà proseguire 
con l’impresa già selezionata pri-
ma dell’alluvione, accelerando co-
sì i tempi di realizzazione al fine di 
garantire il rispetto delle scaden-
ze previste dal Piano Nazionale di 
Ripresa e Resilienza per l’installa-
zione della nuova Tac. 

Il nuovo reparto di Radiologia 
sarà situato al piano terra e a regi-
me offrirà un servizio diagnostico 
completamente  rinnovato:  oltre  
alla nuova Tac, saranno installati 
un sistema radiologico digitale di-
retto, un ecografo e un mammo-

grafo.
La fase progettuale è già stata 

avviata,  ma  i  tempi  rimangono  
stretti e il rispetto delle scadenze 
del Pnrr richiederà il massimo im-
pegno di tutte le figure coinvolte, 
con l’obiettivo di completare l’in-
stallazione della nuova Tac entro 
la fine del 2025.

La direzione di Asl2 in una nota 
ringrazia «la strutture complesse 
“Patrimonio e Gestione Tecnica” e 
“Sistemi Informativi Aziendali”, la 
struttura semplice dipartimenta-
le “Ingegneria Clinica”, e tutti i col-
laboratori coinvolti per la dedizio-
ne e il lavoro che saranno necessa-
ri per realizzare questo progetto; 
l’impegno  di  tutti  sarà  decisivo  
per il successo di questo progetto 
strategico, fondamentale per l’of-
ferta sanitaria a servizio del terri-
torio».

L’assessore Nicolò
ha comunicato

ai direttori generali
i numeri per i bilanci

di previsione

di Michela Bompani

La direttiva

Budget Asl e ospedali
i fondi restano uguali

ma per più prestazioni

L’assessore
Massimo Nicolò, 
responsabile 
della sanità, ha 
inviato una 
lettera ai 
direttori

La Regione invita
gli enti a redigere

i documenti 
economico-finanziari 

entro il 31 gennaio 

Richiesto
un aumento

della produzione
fino al 2%

a parità di spesa

kL’ospedale
Proseguono i lavori nella radiologia 
di Cairo Montenotte

kLa sede
L’Associazione Italiana Sclerosi 
Multipla di Genova

Sono  stati  inaugurati  a  Genova  i  
nuovi spazi riabilitativi Aism, l’As-
sociazione italiana Sclerosi  Multi-
pla, realizzati con il sostegno i con 
sostegno Intesa San Paolo. Il proget-
to selezionato nell’ambito della Di-
visione Banca dei Territori guidata 
da Stefano Barrese, ha permesso di 
realizzare interventi in particolare 
sullaa piscina riabilitativa del Servi-
zio Riabilitazione AISM Liguria, per 
continuare a rispondere ai bisogni 
delle  persone  con  sclerosi  multi-
pla. L’iniziativa è stata finanziata at-
traverso una raccolta fondi attiva 
da luglio a settembre 2023 su For 
Funding, la piattaforma di crowd-
funding di Intesa Sanpaolo dedica-
ta a sostenibilità ambientale, inclu-
sione sociale e accesso al mercato 
del lavoro per le persone in difficol-
tà. In tre mesi, sono stati raccolti ol-
tre 104.000 euro grazie alle contri-

buzioni di cittadini, imprese, della 
Banca e delle società del Gruppo. 
Per mantenere le attività riabilitati-
ve svolte dal Servizio Riabilitazione 
Aism  Liguria,  è  stato  necessario  
l’ammodernamento degli impianti 
di riscaldamento e raffreddamento 
della piscina riabilitativa e della pa-
lestra. Per far sì che la riabilitazione 
sia realmente efficace, è infatti fon-
damentale il mantenimento di una 
corretta e costante temperatura sia 
dell’aria che dell’acqua.  Grazie al  
progetto,  è stato possibile  quindi 
garantire un adeguato microclima 
sia  dell’aria,  sostituendo  l’attuale  
Unità di  Trattamento Aria  (UTA),  
che dell’acqua della piscina, instal-
lando una pompa di calore che per-
metterà inoltre di ridurre sensibil-
mente i costi delle utenze e scon-
giurare il concreto rischio di chiu-
sura dell’impianto stesso. 
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di Marco Lignana

Ci sono due strade giudiziarie, or-
mai, sulla tragica fine di una ragaz-
za di 18 anni che aveva scelto di vac-
cinarsi per tornare alla vita di sem-
pre. Perché la mamma e la sorella di 
Camilla Canepa, la studentessa mor-
ta per una trombosi celebrale scate-
nata dal vaccino anti Covid di Astra-
Zeneca, hanno deciso di intentare 
una causa civile, e di non costituirsi 
nel procedimento penale che ora è 
nella fase delle indagini preliminari. 
Unico parente dentro il futuro even-
tuale processo sarà dunque lo zio.

Le due donne, che sin da quel tra-
gico 10 giugno 2021 hanno mantenu-
to un riserbo e un silenzio carico di 
dignità, hanno già avviato un accer-
tamento tecnico preventivo, affidan-
dosi a un proprio consulente chia-
mato ad analizzare documenti e car-
telle cliniche relative alla vaccina-
zione e ai successivi ricoveri della 
giovane nel pronto soccorso di Lava-
gna.  Dove  Camilla  venne  visitata  

due volte.
Proprio sul doppio ricovero della 

18enne nell’ospedale del Tigullio si 
sono concentrati i pm Stefano Pup-
po e Francesca Rombolà, che hanno 
indagato cinque medici del pronto 
soccorso, quattro accusati di omici-
dio colposo e tutti e cinque di falso 
(perché  nelle  cartelle  non  hanno  
mai scritto che la ragazza si era vac-
cinata contro il Covid).

Nell’udienza di ieri i cinque pro-
fessionisti (difesi dagli avvocati Pao-
lo Costa,  Stefano Savi,  Alessandro 
Torri, Alberto Caselli Lapeschi e Ma-
ria Antonietta Lamazza) hanno pre-
sentato  una  nuova  eccezione  alla  
gup  Carla  Pastorini,  che  deciderà  
nella prossima udienza del 25 feb-
braio. In realtà si tratta della stessa 
istanza già depositata e già bocciata 
durante le indagini da un’altra giudi-
ce,  Silvia  Carpanini.  Gli  avvocati  
hanno chiesto che la loro iscrizione 
sul registro degli indagati venga “re-
trodata”. Non si tratta di puri forma-
lismi: se la richiesta dovesse essere 
accolta, diversi atti di indagine dei 
pm nei confronti dei sanitari sareb-
bero nulli. E di conseguenza la loro 
posizione si potrebbe alleggerire.

Per  inquadrare  la  vicenda  biso-
gna considerare le varie date dell’in-
chiesta. Camilla Canepa si vaccina 
in uno degli Open Day organizzati 
dalla Regione Liguria il 25 maggio 
2021.  Arriva a Lavagna una prima 
volta il 3 giugno, poi ancora il 5, fino 
al decesso a San Martino l’ 11 giugno. 
I cinque - l’allora primario del pron-
to soccorso, i medici di turno la sera 
del primo ricovero e il mattino se-
guente, il neurologo consultato per 
gli esami, un un medico che aveva 
firmato la cartella clinica - sono stati 
indagati il 30 giugno, ma del 2023. 
Oltre due anni dopo che la 18enne di 
Sestri  Levante  si  è  presentata  al  

pronto soccorso. In questi due anni i 
pm non sono certo stati con le mani 
in mano: i medici di Lavagna sono 
stati sentiti fra dicembre 2021 e gen-
naio 2022. Non come indagati, quin-
di con la possibilità di avvalersi del-
la facoltà di non rispondere, ma co-
me semplici testimoni obbligati a di-
re la verità, pena incorrere nel reato 
di  false  informazioni  al  pm.  Nello  
stesso periodo, per circa due mesi, 

sono stati intercettati. Sia nella sala 
dei  Nas dove sono stati  convocati  
per gli interrogatori, sia sul proprio 
telefono. Gli stessi apparecchi a fine 
gennaio 2022 sono stati sequestrati 
e il loro contenuto estrapolato.

Nel frattempo, la Procura ha senti-
to come testimoni informati sui fatti 
anche tutti i componenti del Comi-
tato tecnico scientifico (da Franco 
Locatelli a Silvio Brusaferro, da Gior-

gio Palù a Giovanni Rezza, per citar-
ne alcuni), che durante la pandemia 
aveva dato il  via libera agli “Open 
Day” vaccinali  come quello  scelto  
da Camilla. Pure l’allora commissa-
rio Francesco Paolo Figliuolo è stato 
chiamato. Ma alla fine per gli inqui-
renti le  responsabilità sulla morte 
della 18enne non vanno cercate nel-
le politiche vaccinali nazionali. 

1
L’open day

Camilla
si vaccina

il 25 maggio
del 2021

con il
vaccino

adenovirale
conosciuto

come
AstraZeneca

k Il generale
I pm hanno sentito come testimone
anche il generale Figliuolo

kLa vittima Camilla Canepa di 18 anni era studentessa all’istituto tecnico di Chiavari

I medici accusati
di omicidio colposo
“Sbagliati i tempi

di iscrizione
degli indagati”

La mamma e la sorella
della 18enne

rinunciano a stare
nel processo penale

Le tappe

2
La trombosi

Come 
stabilito

dai consulenti
dei pm

l’iniezione
scatena
la “Vitt”,

una grave
trombosi
celebrale

3
I ricoveri

Per due volte
la 18enne

finisce
all’ospedale
di Lavagna

lamentando
dolori vari

come
mal di testa
e fotofobia
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Avviato
un accertamento

tecnico preventivo
su quanto avvenuto

dopo l’iniezione

L’indagine

Morì dopo il vaccino AstraZeneca
Causa civile dei parenti di Camilla Canepa

4
L’inchiesta

La Procura
compie

accertamenti
sulla 

campagna
vaccinale

e sui medici
di Lavagna

Cinque
gli indagati
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Con 37 nuovi percorsi inseriti e 
2 tracciati migliorati nella “Car-
ta inventario dei percorsi escur-
sionistici della Liguria” il patri-
monio di sentieri tracciati per-
corribili nella Regione aumenta 
di 132 chilometri arrivando a un 
totale di 5.588 chilometri di iti-
nerari a disposizione di cittadi-
ni e turisti. Lo spiega il vicepresi-
dente della Regione Liguria con 
delega all’Escursionismo,  Ales-
sandro Piana, illustrando il tredi-
cesimo aggiornamento della car-
ta escursionistica regionale.

«Si tratta di un ulteriore impe-
gno per potenziare e razionaliz-
zare l’offerta turistica del nostro 
entroterra, puntando sulla rete 
escursionistica come risorsa fon-
damentale per il territorio - com-
menta -. I nuovi percorsi, richie-
sti da 12 Comuni della provincia 
di Savona e dal  Parco del  Bei-
gua, aggiungono 132 chilometri 
alla rete regionale, portando il 

totale a 1.013 itinerari». 
Tra i nuovi tracciati spiccano 

l’Anello  di  Vezzi  (Comune  di  
Vezzi Portio), il Giro del Monte 
Spinarda  (Comune  di  Calizza-
no) e il Sentiero del Cornaro (Co-
mune di Celle Ligure), oltre ad 
alcune varianti che migliorano 
l’accessibilità e  la sicurezza di  
percorsi  già  esistenti.  L’inseri-
mento dei nuovi percorsi nella 
Carta Inventario permette ai Co-
muni di accedere ai contributi 
regionali per interventi di manu-
tenzione e valorizzazione.

La Giunta regionale, inoltre,  
ha stanziato nuove risorse per 
l’Alta Via dei Monti Liguri e lo 
“Sportello  della  Montagna”.  È  
previsto  l’avvio  di  una  nuova  
procedura di selezione pubbli-
ca per individuare un’organizza-
zione del terzo settore, che si oc-
cuperà di rendere sicura e fruibi-
le la rete escursionista ligure. 
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La giunta regionale, su proposta de-
gli assessori Simona Ferro e Marco 
Scajola, ha approvato la program-
mazione degli interventi di forma-
zione (finanziati dal Fondo Sociale 
Europeo  2021/2027)  nel  periodo  
compreso tra gennaio e aprile 2025. 
L’investimento complessivo è di cir-
ca 29 milioni di euro. Gli interventi, 
che  saranno  presentati  singolar-
mente nel corso del quadrimestre, 
riguardano la formazione di nuovi 
Operatori Socio Sanitari (Oss) attra-
verso corsi gratuiti per i disoccupa-
ti, che partirà dopo l’approvazione 
del nuovo standard nazionale per 
questa figura professionale, l’aper-
tura di un nuovo bando per la for-
mazione continua dei lavoratori oc-
cupati e la programmazione dei cor-

si di alta formazione offerti gratuita-
mente dagli Its. Confermati anche il 
progetto “Match Point” destinato ai 
giovani disoccupati tra i 18 e 34 an-
ni, che vedrà una nuova edizione, 
ed un nuovo finanziamento per il 
catalogo  della  formazione  in  ap-
prendistato,  fortemente  richiesta  
dalle aziende, la cui continuità non 

viene quindi interrotta.
Previste anche le risorse per le at-

tività  formative  per  l’inserimento  
socio lavorativo dei giovani con di-
sabilità che saranno assegnati sulla 
base  dei  fabbisogni  rilevati  dalle  
Asl. Tra le novità figurano la forma-
zione di mediatori interculturali, di 
rete e di comunità e l’avvio di corsi 

per  lo  sviluppo  di  competenze  
green e digitali, nonché la previsio-
ne di piani integrati per l’entroterra 
finalizzati all’inserimento lavorati-
vo sul territorio in campo sociale e 
non solo.

«Abbiamo stanziato molte risor-
se e individuato i principali temi su 
cui investire nel campo della forma-
zione professionale - spiega l’asses-
sore alla Formazione e alle Politiche 
dell’Occupazione  Simona  Ferro  -.  
Confermiamo tutte le iniziative che 
negli anni si sono rivelate di succes-
so, ma allo stesso tempo introducia-
mo anche importanti novità che ci 
permettono  di  allargare  ulterior-
mente la platea di beneficiari e svi-
luppare nuove competenze. Grazie 
a un’efficace programmazione cree-
remo le condizioni migliori per in-
crementare l’occupazione sul terri-
torio, garantendo ai cittadini liguri 
la formazione necessaria per un ef-
fettivo inserimento nel mondo del 
lavoro». 

di Giuseppe Filetto

Vanno, vengono ed a volte ritorna-
no, come “Le Nuvole” di De Andrè. O 
meglio, forse non se ne sono mai an-
date. Tant’è che neppure una setti-
mana dopo l’approvazione (all’una-
nimità)  di  un  documento  politico  
del Consiglio Regionale Ligure sul 
“no” al rigassificatore a Vado Ligu-
re, e soprattutto dopo lo stop del gas 
russo  attraverso  l’Ucraina,  «Snam  
sta cercando di far passare come in-
dispensabile per il Paese il progetto 
della nave rigassificatrice ex Golar 
Tundra, oggi Italis lng, che in realtà 
lo è solo per l’azienda. E sta provan-
do a delegittimare la decisione del-
l’assemblea legislativa ligure di stop-
parne il trasferimento da Piombino 
a Vado Ligure». La denuncia, o me-
glio l’insurrezione, parte dal segreta-
rio regionale del Pd e consigliere re-
gionale, Davide Natale,  seguita da 
quella del vice presidente di Via Fie-
schi  Roberto  Arboscello  (in  quota  
dem), ma a ruota arriva anche Stefa-
no Giordano, dei 5S, pure lui sui ban-
chi dell’opposizione in Regione. 

Tutto nasce dall’intervento sulla 
Nazione dell’amministratore delega-
to di Snam. Stefano Venier ha avan-
zato l’esigenza di  sopperire al  gas 
russo con quello prodotto dalla na-
ve rigassificatrice. «Questa narrazio-
ne ci meraviglia - dicono i due espo-
nenti del Pd ligure –: i dati 2023 dico-

no che la Russia, da primo fornitore 
per l’Italia, è precipitata ad una fetta 
di mercato di appena il 4% e che, in 
quello stesso anno, il gas trattato a 
Piombino è meno di quello esporta-
to dal nostro Paese». 

Preoccupano le parole di Venier, 
quando afferma che «nonostante il 
voto contrario del Consiglio Regio-
nale  Ligure...  dalle  istituzioni,  dal  
Governo, alle Authority, alle Regio-
ni, la risposta è positiva e una solu-
zione si trova». Come dire: il docu-
mento politico dell’assemblea regio-
nale ligure potrebbe non sortire al-
cun effetto concreto a Palazzo Chi-
gi. Sicchè, i dem si chiedono se «ci so-
no atti del Governo che noi non co-
nosciamo? La giunta regionale ligu-
re ha assunto posizioni diverse ri-
spetto all’indirizzo dato dal Consi-

glio?». Le domande sono rivolte al 
neo presidente Bucci che in campa-
gna elettorale si è speso per contra-
riare il rigassificatore a Vado, inver-
tendo la rotta rispetto al suo prede-
cessore Giovanni Toti (quest’ultimo 
scelto da Giorgia Meloni come com-
missario per il trasferimento). Tanto 
che si è vociferata l’ipotesi di un tra-
sferimento a Gioia Tauro, soprattut-
to perchè la Toscana ha ribadito che 
«i patti si rispettano e nel 2026 la na-
ve deve lasciare Piombino». Sebbe-
ne, finora, i  documenti ufficiali  di 
Snam disegnino come unica alterna-
tiva l’ormeggio offshore a 4 chilome-
tri dalla costa di Vado Ligure. «Ma 
Toscana e Liguria hanno già detto 
no: non spetta a Snam risolvere le 
contraddizioni  elettorali  della  de-
stra», interviene il M5S. «E non ci sor-
prende che Venier voglia far passa-
re per indispensabile per il Paese il 
progetto - commenta Stefano Gior-
dano, capogruppo in Consiglio Re-
gionale -. È normale che un’azienda 
tiri acqua al suo mulino, ci stupirem-
mo del contrario. Sospettiamo che 
le parole dell’amministratore dele-
gato siano l’anteprima di un gioco 
tutto politico, forse già scritto; per 
non perdere  voti,  la  destra  ligure  
(esperta in giravolte) è stata costret-
ta a dire no al rigassificatore a Vado, 
prima in campagna elettorale e, poi, 
con un’acrobazia per intestarsi il dis-
senso territoriale, in aula». 

Il territorio

Escursionismo
nuovi sentieri

Aggiunti ancora
132 chilometri 

Il bando

Operatori socio-sanitari e giovani disoccupati
Ventinove milioni per la formazione

Pd e M5S attaccano il manager della società dell’energia
Stefano Venier sostiene il trasferimento da Piombino al Savonese

k In cammino In tutta la Liguria 
si contano più di mille itinerari

Si teme che 
la giunta regionale

abbia assunto 
posizioni diverse 

rispetto all’indirizzo 
dato dal Consiglio

kLa protesta Una delle tante 
manifestazioni di protesta contro 
il rigassificatore a Vado Ligure

Genova Cronaca

kLe figure professionali Una operatrice socio sanitaria al lavoro

Gli interventi
finanziati dal Fondo 

Sociale Europeo
fino al 2027

La denuncia

Rigassificatore a Vado
“Snam scavalca 

la Regione Liguria”
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